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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione del resoconti sommari sedute del 21 settembre e 12 ottobre 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5a
	Proposta di documento per l’audizione informale da parte della Commissione 8ª (Lavori pubblici) del Senato in merito ai Disegni di Legge S 29 “Misure per la rigenerazione urbana”, S 761 e S 863 “Disposizioni in materia di rigenerazione urbana”.
	Approvato
	
	

	5b
	Proposta di documento per l’audizione informale da parte della Commissione IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei deputati nell'ambito della discussione delle risoluzioni 7-00111 Casu, 7-00138 Raimondo e 7-00146 Ghirra che recano iniziative in materia di trasporto pubblico locale (anche in riferimento a Roma Capitale).
	Approvato
	
	

	6
	Proposta di accordo fra la Conferenza delle Regioni, il Ministero dello Sport e il Comitato Italiano Paralimpico per l’utilizzo delle risorse del Fondo per la promozione turistica sul territorio attraverso manifestazioni sportive - comma 605, dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
	Approvato
	
	

	7
	Proposta di documento per l’audizione formale da parte della Commissione 10ª (Sanità e lavoro) del Senato nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla situazione della medicina dell'emergenza-urgenza e dei pronto soccorso in Italia.
	Approvato
	
	


	8a
	Proposta di documento sul Disegno di Legge 236 “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l’introduzione del profilo professionale dell’assistente per l’autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico” da rappresentare alle Commissioni riunite 7ª e 10ª del Senato della Repubblica.
	Approvato
	
	


	8b
	Proposta di documento da sottoporre al Governo in merito al fondo in favore delle Regioni, delle Province e delle Città metropolitane che esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado con disabilità fisiche o sensoriali.
	Approvato
	
	


	9
	Posizionamento sull’Indice Nazionale dei Domicili Digitali (INAD), ex art. 6-quater, comma 1 del CAD e SEND (PND - Piattaforma Notifiche Digitali).
	Approvato
	
	


	10
	Proposta di documento per l’audizione formale da parte del Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'Accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione del Senato della Repubblica nell'ambito dell’indagine conoscitiva sui singoli aspetti del fenomeno migratorio, con particolare riferimento alla problematica dei minori stranieri non accompagnati.
	Approvato
	
	


	10bis
	Proposta di integrazione all’ Accordo Stato Regioni del 25 luglio 2012 - Riconoscimento di crediti di frequenza per corsi di “Tecnico del restauro di beni culturali”.
	Approvato
	
	

	11
	Prime valutazioni su “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”.
	Approvato
	
	

	12
	Valutazioni in merito alla sospensione temporanea e/o revoca delle disposizioni recate dalle Linee guida relative alle modalità di svolgimento dei tirocini curriculari nell’ambito di corsi di formazione regolamentati.
	Approvato
	
	

	13
	Varie ed eventuali.
	Nulla
	
	

	14
	Indicazione per la nomina del Presidente di Tecnostruttura.
	Rinvio
	
	

	15
	Designazione: Consiglio tecnico-scientifico dell’Agenzia Italiana Spaziale, di cui all’articolo 8, comma 2, del D.Lgs. 128/2003: candidatura regionale.
	Rinvio
	
	


Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sull’individuazione delle cinque amministrazioni centrali e delle cinque Regioni da coinvolgere nella prima fase sperimentale, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto del ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili, del 23 marzo 2022, recante “Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani nella pubblica amministrazione”.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante i criteri e le modalità per il versamento delle quote annuali, per il monitoraggio nonché per la gestione del fondo per il governo dei dispositivi medici, di cui all’articolo 28 del decreto legislativo n. 137 del 2022 e all’articolo 24 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138.
	Parere favorevole
	
	



	3
	Designazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, di due rappresentanti titolari e due supplenti della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in seno alla Commissione valutativa e di monitoraggio degli interventi per il recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche.
	Acquisita designazione
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 1019 del 2 agosto 2023, sullo schema di decreto per l’approvazione della tabella di riparto del “Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio anno 2023”.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 8635 del 3 ottobre 2023, sullo schema di decreto del Ministro della cultura recante “Nomina della commissione in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 11760 del 30 dicembre 2022”.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Programma operativo nazionale per l’anno 2024, di attuazione del Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati di cui all’Allegato I del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’8 novembre 2017.
	Resa informativa
	
	


	7
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”. Annualità 2023.
	Intesa
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Modifica dell’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020”.
	Intesa
	
	


	9
	Designazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 18 agosto 2015, n. 141, recante “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”, di cinque rappresentanti delle Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e di due rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore maggiormente rappresentative a livello nazionale, in seno all’Osservatorio sull’agricoltura sociale.
	Acquisita designazione
	
	


	10
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”.
	Resa informativa
	
	


	11
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sul Piano finanziario di dettaglio del Piano Strategico della PAC 2023-2027.
	Resa informativa
	
	


	12
	Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS concernente il riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2023.
	Intesa
	
	


	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, di ripartizione delle quote premiali per l’anno 2023.
	Intesa
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione alle regioni delle quote vincolate agli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2023.
	Intesa
	
	


	15
	Accordo, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2023.
	Accordo
	
	


	16
	Intesa, ai sensi dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 24 maggio 2023 (rep. Atti n. 121/CSR) sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione del finanziamento destinato all’attuazione del “Piano nazionale malattie rare 2023-2026”, per gli anni 2023 e 2024.
	Intesa
	
	


	17
	Intesa, ai sensi dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sullo schema di regolamento del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di modifica al decreto interministeriale 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA).
	Rinvio
	
	

	18
	Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di riparto delle risorse per il finanziamento dei centri antiviolenza e delle case-rifugio per l’anno 2023, a valere sul “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”.
	Intesa
	
	


	19
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 662, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema di decreto di riparto delle risorse, per l’anno 2023, per l’istituzione e potenziamento dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e di genere, di cui all’articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
	Intesa
	
	


	20
	Intesa, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”.
	Mancata intesa
	
	


	21
	Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni in merito alla definizione del programma triennale di utilizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”.
	Mancata intesa
	
	


	22
	Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 2023”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura” per il sostegno alla filiera frutticola della pera (Pyrus communis L.) e del kiwi (Actinidia chinensis) per l’anno 2023.
	Intesa
	
	


	23
	Intesa, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla “Proposta di prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le Regioni di euro 12.005.560,00 per gli interventi compensativi dei danni”.
	Intesa
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle altre misure in tema di imposte sui redditi”.
	Intesa
	Richiesto impegno del Governo ad individuare una soluzione per garantire ili ristoro del minor gettito IRPEF delle Regioni a Statuto Speciale e delle Province autonome.
	


	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale”.
	Intesa
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Abrogazione di atti prerepubblicani diversi dai regi decreti”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, di tre componenti in seno alla giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026.
	Acquisita designazione
	
	


	7
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 10 agosto 2020, n. 398, di due componenti in seno alla giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del libro” per l’anno 2024.
	Acquisita designazione
	
	


	8
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge quadro in materia di ricostruzione post calamità.
	Parere negativo
	
	


	9
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante “Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei”.
	Parere favorevole
	
	


	10
	Parere, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla correzione finanziaria applicata dalla Commissione Europea con la Decisione di esecuzione n. C (2015) 4076 del 22 giugno 2015 a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti del Programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/2013.
	Parere negativo
	
	



Torna in alto
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CONTRIBUTO DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME NELL’AMBITO DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SUI SINGOLI 


ASPETTI DEL FENOMENO MIGRATORIO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALLA PROBLEMATICA DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 


Audizione dei rappresentanti regionali da parte del Comitato parlamentare di controllo 
sull'attuazione dell'Accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di 


controllo e vigilanza in materia di immigrazione del Senato della Repubblica, del 9 
novembre 2023 


 


 


La tematica dell’accoglienza di persone provenienti da paesi extracomunitari, a causa dei 
flussi migratori massicci, ha assunto la dimensione di problema di portata nazionale e 
comunitaria. In questi anni le Regioni, ed alcune in particolare, si sono dovute misurare con 
l’emergenza degli arrivi sempre più numerosi. 


A fronte di questi eventi, in un quadro di piena consapevolezza dei ruoli, le Regioni con 
l’intesa siglata in Conferenza Unificata il 10 luglio 2014 hanno voluto affermare che il 
sistema dell’accoglienza è un sistema nazionale basato sulla cooperazione di tutte le 
Istituzioni a vario titolo coinvolte, ed hanno ribadito il proprio ruolo nel processo di 
governance finalizzato alla distribuzione territoriale dei richiedenti asilo. 


La competenza del Ministero dell’Interno, che ha in sé la funzione di massima autorità 
regolatrice dei flussi migratori degli adulti e dei minori con assunzione a carico del proprio 
bilancio dell'onere economico, rappresenta un tassello importante nel faticoso percorso di 
governance del sistema. 


Le attività poste in essere nel corso degli ultimi anni dal Ministero dell'Interno hanno visto il 
contributo delle Regioni e delle Province autonome, quando coinvolte, sia attraverso una 
partecipazione dei propri rappresentanti all'interno di commissioni e consessi, sia grazie alla 
complessa attività svolta in seno alla Commissione immigrazione della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, che in questi anni ha messo a fattor comune e condiviso 
scelte, metodologie e standard che hanno rappresentato un supporto all'azione del Governo. 


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel 2018 ha individuato e condiviso 
alcune questioni prioritarie che aveva sottoposto all’attenzione del Governo che risultano 
ancora attuali, la cui elencazione indicativa ma non esaustiva, può essere sintetizzata nel 
modo seguente: 
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1) Necessità di avere informazioni circa gli indirizzi politici e strategici del Governo 
rispetto alla gestione dei flussi in arrivo, all’accoglienza sul territorio nazionale, alle 
proposte di riforma del Trattato di Dublino e della normativa nazionale in materia di 
immigrazione e asilo, al contrasto delle organizzazioni di trafficanti di migranti e al 
contemporaneo rilancio della cooperazione internazionale; 


2) Dato atto della presenza di richiedenti asilo che raggiungono il territorio nazionale via 
terra, è necessario che il sistema di ridistribuzione territoriale fra le Regioni e di 
accoglienza venga esteso a tutti i richiedenti asilo in Italia, non solo a quelli giunti 
tramite gli sbarchi; 


3) Velocizzare i tempi di analisi delle domande di asilo e di valutazione della loro 
ammissibilità al fine di ridurre significativamente i tempi di attesa per la definizione 
dello status; 


4) Necessità di rimpatriare coloro che, pur raggiunti da decreto di espulsione, si trovano 
ancora sul territorio nazionale attraverso la promozione di accordi bilaterali con i Paesi 
di origine per i rimpatri e l’implementazione dei Centri di permanenza per i rimpatri, 
da attivare tramite accordi bilaterali con le Regioni che diano il loro assenso; 


5) Assoluta necessità di un monitoraggio continuo dei dati ufficiali, sia sui numeri 
assoluti che percentuali, relativi alla distribuzione dei migranti, nonché in ragione 
della popolazione residente; 


6) Necessità di garantire il massimo livello di tutela per i minori stranieri, tra cui in 
particolare quelli non accompagnati, rispetto ai quali i singoli Comuni sono ancora 
oggi a doversi fare carico dei maggiori costi. 


Ed è proprio questo ultimo punto, collegato alla sempre maggiore presenza nel nostro paese 
dei Minori Stranieri Non Accompagnati, che si intende affrontare con maggiore attenzione.  


Con la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (1989), 
tutto ciò che riguarda i minori deve essere deciso considerando il “superiore interesse del 
minore”.  


L’interesse del minore è un criterio che ogni Stato deve tenere in considerazione nel momento 
della disamina della domanda di protezione internazionale.  


I motivi che spingono alla partenza i minori, senza la presenza di adulti, sono differenti e 
possono dipendere dalle disuguaglianze economiche nell’accesso ai beni primari (come acqua 
e cibo), dall’incremento nel numero di disastri ambientali causati dal cambiamento climatico, 
dalla disgregazione familiare, dalla mancanza di accesso ai diritti primari come l’istruzione. 
Nonostante le motivazioni siano diverse, per l’OIM, l’essere “pericoloso, irregolare, 
sfruttatore”, sono elementi che accomunano i minori che hanno sperimentato il viaggio.  


L’arrivo dei minori sul territorio italiano, nel corso degli anni, ha, di conseguenza, innescato 
numerose domande, alimentando dibattiti sulle definizioni e sulle categorie da utilizzare per 
l’analisi, sul sistema di protezione e di accoglienza, su come assicurare il diritto all’istruzione, 
sull’assistenza sanitaria, sul collocamento in un luogo sicuro, sulla tutela, sull’affidamento e 
sulla fuoriuscita dal sistema di accoglienza al compimento della maggiore età. 


Con la legge n. 47 del 2017, ad esempio, viene ribadito il diritto di non respingimento alla 
frontiera dei minori e, promosso l’affido familiare, piuttosto che l’inserimento presso strutture 
di accoglienza. 
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Nonostante l’azione congiunta tra Istituzioni e Organizzazioni del terzo settore, i minori 
sperimentano la vulnerabilità̀, vivendo condizioni di fragilità̀ che sono connesse all’età̀ e, di 
conseguenza, alle difficoltà nel potersi prendere cura di se stessi e nel trovarsi in una fase 
dello sviluppo evolutivo fragile in un contesto sociale e culturale nuovo; all’assenza di figure 
adulte di riferimento; alle situazioni di violenza e di traumi durante le fasi della migrazione 
(prima, durante e dopo il viaggio) e ri-traumi (durante il viaggio e dopo l’arrivo); alle 
difficoltà comunicative e di inserimento in nuovo Paese; agli ostacoli burocratici-
amministrativi.  


Analizzando i dati al 30 settembre 2023, risultano presenti in Italia 23.531 minori stranieri 
non accompagnati (MSNA), dato in forte aumento rispetto allo stesso periodo di rilevazione 
del 2022 (18.801 MSNA presenti) e del 2021 (9.661). Un incremento così rilevante è in larga 
parte attribuibile all’arrivo sul territorio italiano di un considerevole numero di MSNA 
provenienti dall’Ucraina.  


I minori sono in prevalenza di genere maschile (88,6%), e si evidenzia una diminuzione 
significativa della presenza femminile rispetto al periodo di riferimento precedente. Con 
riferimento all’età̀, il 41,3% dei MSNA ha 17 anni, il 24,9% ha 16 anni, l’11,1% ha 15 anni e 
il 22,7% ha meno di 15 anni. Nella maggioranza dei casi si tratta di adolescenti di genere 
maschile di un’età̀ compresa tra i 16 e i 17 anni. E oramai consolidato che l’arrivo in Italia di 
MSNA di cittadinanza ucraina ha determinato, tuttavia, un abbassamento dell’età media. Gli 
adolescenti prossimi alla maggiore età si ritrovano in poco tempo a diventare maggiorenni, e a 
perdere (eccetto il caso di prosieguo amministrativo fino ai 21 anni) le tutele riservate ai 
minori stranieri non accompagnati con la Legge n. 47/17.  


La Sicilia si conferma la Regione che accoglie il maggior numero di Minori Stranieri Non 
Accompagnati (6.035 minori, pari al 25,7% del totale) con un aumento molto significativo di 
presenze rispetto allo stesso periodo di rilevazione del 2022 (3.833 MSNA). Le altre Regioni 
registrano sostanzialmente una presenza stabile in termini numeri. La Lombardia seconda 
Regione per numero di presenze (2.837, pari al 12,1%), l’Emilia-Romagna (1.898, pari al 8%) 
e la Campania (1.539, pari al 6,5%). Al 30 settembre 2023, i principali Paesi di provenienza 
dei MSNA sono il l’Egitto (4.862), l’Ucraina (4.282), la Tunisia (2.401), la Guinea (2.025) e 
il Gambia (1.726). Le ulteriori cittadinanze maggiormente rappresentate sono l’afghana (866), 
l’ivoriana (706), la gambiana (667), la guineana (610) e la bangladese (571).  


Necessita evidenziare, visti i dati sopra riportati, le difficoltà che emergono 
nell’accertamento dell’età. Nonostante il “Protocollo per l’identificazione e per 
l’accertamento olistico multidisciplinare dell’età̀ dei minori non accompagnati” (Accordo 
Conferenza Unificata del 9 luglio 2020) preveda l’individuazione di un’équipe 
multidisciplinare per la presa in carico integrata del minore, poche Regioni presentano ad oggi 
aziende sanitarie con un team su modello di quanto indicato dall’Accordo, anche considerato 
l’impatto economico/finanziario che questo richiede.  


La modalità̀ introdotta di accertamento dell’età ha la finalità̀ di evitare il rischio che i minori 
vengano inseriti nel sistema di accoglienza per richiedenti asilo o nel circuito giudiziario in 
presenza di procedimenti penali, perché riconosciuti come maggiorenni dal referto di esami 
medici.  


L’articolo 10 della Legge 47/2017, in combinato disposto con l’articolo 346 del Codice civile, 
prevede, per la persona minorenne non accompagnata rintracciata sul territorio e segnalata 
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alle autorità competenti, il rilascio di un permesso di soggiorno per minore età, convertibile 
al raggiungimento dei 18 anni in permesso per:  


• affidamento (prosieguo amministrativo);  


• studio;  


• accesso al lavoro (attesa occupazione):  


– lavoro subordinato;  


– lavoro autonomo.  


Dall’analisi del territorio emergono, tuttavia, significativi ritardi nel rilasciare il permesso di 
soggiorno per minore età, insieme alla possibilità di determinare un percorso alternativo tra il 
rilascio del permesso di soggiorno per minore età o per richiesta di protezione internazionale. 
In molti casi, il riconoscimento di tale diritto è avvenuto solo a seguito dei provvedimenti di 
diffida posti in essere nei riguardi degli Uffici Immigrazione inadempienti (Osservatorio 
Nazionale sui Minori Stranieri non Accompagnati 2022).  


Per quanto attiene alla richiesta di protezione internazionale, nell’anno 2021, sono stati 1.499 
i MSNA in Italia che hanno presentato istanza su un totale di 53.609 richieste (Ministero 
dell’Interno 2022). Le procedure per l’ottenimento delle tutele fondamentali continuano ad 
essere difficili, anche soltanto per il rilascio di un documento attestante l’identità̀ della 
persona minorenne straniera, o per l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale e l’ottenimento 
della tessera sanitaria, in sostituzione della quale viene solitamente rilasciato il codice 
pediatrico di straniero temporaneamente presente (STP pediatrico).  


Al momento della transizione alla maggiore età le tempistiche di emissione dei decreti per il 
rilascio della misura del prosieguo amministrativo da parte dei Tribunali per i Minorenni sono 
spesso lunghe, talvolta anche diversi mesi dalla loro richiesta, bloccando le pratiche di 
conversione dei permessi di soggiorno rilasciati durante la minore età. Il passaggio alla 
maggiore età se, è in generale complesso per chiunque, per chi affronta il percorso migratorio 
è maggiormente difficoltoso non soltanto dal punto di vista giuridico, ma anche ad esempio 
per l’impatto sulla costruzione della propria identità̀ in un nuovo Paese. La possibile chiusura, 
i traumi subiti, la “doppia assenza” (non si appartiene al Paese d’origine e non si appartiene al 
nuovo), comportano per i giovani migranti l’esposizione a fattori di rischio che si 
incrementano nei casi in cui gli stessi sono costretti ad interrompere percorsi formativi e 
scolastici precedentemente avviati nel proprio Paese o per difficoltà nell’ottenimento dei 
documenti per la regolarizzazione.  


I nodi cruciali che devono essere considerati anche nel passaggio alla maggiore età 
interessano: aspetti burocratici; informazioni non complete sulle opportunità educative, 
formative e lavorative; difficoltà abitative; assenza di relazioni formali e informali nel nuovo 
contesto, forme di discriminazione e razzismo in diversi contesti (socio-assistenziale, 
sanitario, …). 


Per quanto riguarda l’accoglienza, la maggior parte delle strutture si trova in contesti 
territoriali denotati da varie criticità: fragilità dei servizi sociali, assenza di figure disposte ad 
assumere la tutela, sproporzione tra numero di persone minorenni accolte sul territorio e 
capacità di accoglienza dello stesso, elevato turn-over del personale costretto a cambiare 
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lavoro a fronte di ritardi diffusi nell’erogazione dello stipendio con conseguente rischio 
crescente di burn out e instabilità̀ dell’équipe.  


Il sistema di prima accoglienza in Italia, delineato dalla L. 47 e dal D.Lgs. 142/2015, resta 
sostanzialmente irrealizzato. La realtà̀ del collocamento dei minori in struttura dopo l’arrivo 
non si basa nei fatti su un unico sistema, bensì̀ su un insieme poco coordinato di tipologie 
diverse di luoghi di accoglienza, con effetti visibili di difficoltà gestionale a carico delle 
istituzioni e un impatto innegabile sulla prevedibilità̀ e linearità̀ del percorso di protezione e 
inclusione del minore.  


Questa fase risulta infatti coperta da diversi tipi di strutture: i più simili per standard alla 
previsione normativa sono i centri finanziati a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione (FAMI) e gestiti a livello centrale dal Ministero dell’Interno; i centri di 
accoglienza straordinari istituiti dai Prefetti (c.d. CAS minori) e gestiti dalle Prefetture; case 
famiglia e comunità̀ socioeducative gestite dai singoli Comuni; strutture SAI che, 
diversamente dalla loro destinazione naturale, svolgono una funzione di prima accoglienza.  


Com’è evidente, si tratta di ordini di accoglienza separati, che fanno capo a Istituzioni di 
diverso ambito e livello. Questo causa un difficoltoso e talvolta assente coordinamento, oltre 
che una sostanziale casualità̀ rispetto alla prospettiva del/la minore di un’accoglienza più o 
meno rispondente agli standard previsti dalle norme. Peraltro, l’investimento, seppur ingente, 
non basta per accogliere tutti i minori e, guardando ai dati, l’incidenza delle presenze in 
strutture di prima accoglienza è troppo alta, il che in molti casi le trasforma di fatto in centri a 
lungo termine, con ulteriori problemi di programmazione della gestione del collocamento e 
trasferimenti in tempi rapidi dei minori che arrivano.  


Relativamente alla qualità̀ dell’accoglienza, accanto a centri di prima accoglienza efficienti, a 
fruttuose collaborazioni tra Istituzioni ed Enti non profit che mettono i ragazzi e le ragazze al 
centro, si trovano situazioni che vedono minori collocati in modo del tutto inadeguato anche a 
causa dell’inosservanza degli standard qualitativi previsti per legge. Tra queste vi sono 
strutture prive di tali standard in cui permangono anche adulti (ad esempio hotspot o 
alberghi), con un forte impatto sul benessere dei minorenni, sulla loro progettualità̀ futura e 
sui loro diritti. In altre situazioni i minori, a causa della mancanza di posti in strutture 
d’accoglienza, vengono messi in lista d’attesa e restano del tutto privi di accoglienza o in 
sistemazioni precarie presso parenti o connazionali. Al forte aumento del numero di minori 
non accompagnati che arrivano in Italia non è infatti corrisposto un adeguato incremento del 
numero di posti disponibili in strutture per minori, registrandosi all’opposto una riduzione dei 
posti nei centri FAMI.  


Gli oltre 23mila minori presenti in Italia al 30 settembre 2023 sono accolti per il 70% in 
strutture di accoglienza, mentre il 23% dei minori risulta collocato presso un soggetto privato. 
La gran parte dei minori accolti in famiglia sono provenienti dall’Ucraina (92%), e nel 46% 
dei casi sono accolti da propri familiari residenti in Italia (nel 53% dei casi si tratta di nonne) 
mentre il restante 54% dei minori ucraini sono stati accolti da famiglie senza vincolo di 
parentela. 


I minori accolti in strutture di prima accoglienza sono 1 su 5, mentre in seconda accoglienza 
sono presenti oltre 10mila minori, pari al 50% circa del totale dei presenti.  
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Tra le strutture di seconda accoglienza, le più̀ diffuse sono le comunità̀ socio-educative, pari 
al 35% del totale, seguono le comunità̀ familiari (19%) e gli alloggi ad alta autonomia (15%). 
Il 69% delle strutture di seconda accoglienza ha un’autorizzazione di livello comunale, il 
rimanente 31% riguarda per la quasi totalità̀ (28%) autorizzazioni di livello regionale e una 
piccola parte (3%) sono le strutture con autorizzazione ministeriale.  


Nel Sud è presente il 43% delle strutture di seconda accoglienza. Le principali Regioni 
dell’area per numero di strutture attive sono la Sicilia, la quale con più̀ di 200 strutture è la 
prima Regione anche a livello nazionale, la Campania (168 strutture) e la Puglia (93 
strutture). 


Il sistema, strutturato per l’accoglienza prevalente di minori di genere maschile di età̀ 
compresa tra i 16 e i 17 anni non è specializzato per l’accoglienza di minori vulnerabili, ad 
esempio di genere femminile, talvolta con figlio/a, e per fasce d’età̀ inferiori ai 16/17 anni.  


La fase di prima accoglienza è di grande importanza soprattutto per quanto riguarda 
l’identificazione delle esigenze specifiche del minore, ad esempio in ambito sanitario. I dati di 
screening raccolti in quest’ambito servono infatti ad indirizzare il minore nella seconda 
accoglienza. La legge 47/2017, c.d. legge Zampa, promuove l’implementazione della Cartella 
Sociale come strumento previsto, coordinato degli attori coinvolti nel percorso di inclusione 
dei MSNA.  


Si riscontra, inoltre, una tendenza ad una lunga permanenza nei centri di prima accoglienza 
che conseguentemente porta ad un maggior rischio di allontanamento del minore.  


La permanenza media dei minori all’interno del sistema di accoglienza è di 180 giorni; il dato 
è chiaramente condizionato dalla numerosità dei minori in ingresso prossimi alla maggiore 
età. Per oltre un terzo dei minori, usciti nel 2022, la permanenza nel sistema di accoglienza è 
inferiore ai 30 giorni e solo il 15% di essi ha usufruito di oltre un anno di permanenza nel 
sistema di accoglienza. In più della metà̀ dei casi (52%), la motivazione di uscita dal sistema è 
il compimento della maggiore età̀. Seguono per circa il 38% dei casi di uscita, 
l’allontanamento per volontà̀ del minore e per il 10%, motivi quali l’affido, il rintraccio dei 
genitori o di adulti legalmente responsabili, il rimpatrio volontario assistito e la relocation.  


A livello regionale, in molti casi, si riconosce la presenza di un sistema virtuoso di tutori 
volontari per MSNA, tuttavia, questo soffre in molti casi di una disorganizzazione interna dei 
tribunali e del numero abbondantemente ridotto di operatori e assistenti giudiziari preposti 
alle nomine dei tutori. Le problematiche di raccordo e comunicazione si rilevano soprattutto 
quando gli operatori hanno difficoltà a recepire la lista aggiornata di nuovi tutori che non 
vengono contattati e, conseguentemente, mai nominati.  


Questo ostacolo nel funzionamento del sistema comporta un problema di natura sia pratica 
che umana, in quanto scoraggia le persone che hanno dato disponibilità come tutori e non si 
vedono mai nominate. Tale difficoltà organizzativa ha delle conseguenze importanti:  


 l’aggravamento ulteriore sullo squilibrato rapporto numerico esistente tra minori e 
tutori legali;  


 l’aumento delle nomine di avvocati assegnati ai minori, i quali hanno soprattutto un 
ruolo e una formazione di matrice tecnica, utile ai fini legali e amministrativi, ma non 
per quanto riguarda l’integrazione e l’accompagnamento del minore;  
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 un ritardo nell’assegnazione del tutore che è una figura fondamentale nel percorso 
legale del minore;  


 i servizi sociali e il tribunale hanno la tendenza ad imporre la nomina del tutore per 
l’ottenimento di un trasferimento da un centro di prima accoglienza.  


Alcune iniziative progettuali in Italia stanno promuovendo miratamente formule diurne o 
semiresidenziali, quando il minorenne trascorre solo una parte della giornata con gli affidatari 
per poi rientrare in comunità o in struttura di accoglienza e a tempo parziale. Vi sono diversi 
progetti che prevedono l’affiancamento a MSNA e a neomaggiorenni da parte di famiglie 
cosiddette di “appoggio”, “sostegno”, “prossimità̀” o “satellite”. Vi sono inoltre forme di 
“vicinanza solidale” incentrate su attività̀ ricreative e di interazione socioculturale 
sostanzialmente sovrapponibili a percorsi di mentoring diritto allo studio e sistema di 
acquisizione di competenze.  


La promozione dell’affido familiare a favore dei MSNA necessita, pertanto, di un sostegno 
agli Enti Locali sia nell’attività̀ di sensibilizzazione e di formazione delle aspiranti famiglie 
affidatarie nonché per la formazione degli operatori sociali che operano a sostegno delle 
famiglie che intraprendono l’esperienza di affido. Accanto a questa attività̀, potrebbe essere 
utile, laddove gli Enti ne siano sprovvisti, sostenere la redazione o l’aggiornamento dei 
regolamenti distrettuali che trattano la materia affido, inserendo articoli che trattino la 
specificità dei minori stranieri non accompagnati.  


Si rileva inoltre che, in molti casi, la necessità di avere una figura di riferimento non si 
esaurisce al compimento dei 18 anni (o dei 21 nel caso di prosieguo amministrativo), quindi, 
si dovrebbe riconoscere una figura di tutore sociale che accompagni il minore anche dopo il 
prosieguo amministrativo.  


Si rileva la necessità, in ambito scolastico, di prevedere piani di accoglienza individualizzati 
per minori che si iscrivono ad anno scolastico già avviato nonché una deroga al regolamento 
di iscrizione al SIDI-Sistema Informativo dell’Istruzione per permettere di frequentare la 
scuola sin da subito in attesa di reperire tutta la documentazione necessaria. A tal fine, è 
importante che gli istituti scolastici si dotino di mediatori strutturati nell’organico per seguire 
in modo costante nel tempo l’inserimento dei minori stranieri nelle attività scolastiche.  


In linea con quanto indicato, si colloca il necessario potenziamento dell’offerta dei servizi 
erogati dal CPIA (Centri provinciali per l’istruzione degli adulti), il rafforzamento di accordi 
strategici tra il CPIA e gli enti di formazione professionale accreditati  al fine di potenziare 
l’alternanza scuola-lavoro nei percorsi regionali di Istruzione, Formazione e Formazione 
Professionale e l’avvio di percorsi rivolti agli alunni dei Centri per l’Istruzione degli Adulti 
frequentanti i percorsi di primo ciclo. L’offerta dei servizi erogati dai CPIA andrebbe 
potenziata attraverso:  


1) l’allocazione di maggiori risorse e l’attivazione di percorsi di secondo periodo 
didattico attraverso specifici protocolli;  


2) la delocalizzazione delle attività del CPIA su alcuni territori presso sedi decentrate 
(accreditate MIUR) vicine ad insediamenti/comunità ove vi è una maggiore 
concentrazione di stranieri e rafforzamento protocolli per l’individuazione di ulteriori 
locali e potenziamento del sistema CPIA;  
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3) la promozione di accordi strategici, per l’avvio di percorsi formativi, tra il CPIA e gli 
enti di formazione professionale accreditati secondo le linee guida regionali per il 
potenziamento dell’alternanza scuola-lavoro, allo scopo di prevenire la dispersione 
scolastica, assicurare l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione e 
favorire l’acquisizione della qualifica professionale. Inoltre, sarebbe importante 
garantire i percorsi CPIA anche ai 15enni come avviene per alcune regioni.  


Il diritto allo studio si pone a tutela della continuità̀ della formazione dei minori che divenuti 
maggiorenni stiano proseguendo il percorso formativo iniziato. Tuttavia, Il rapporto 
semestrale del Ministero del Lavoro (giugno 2022) evidenzia i dati dei pareri richiesti alla 
Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione presso il MLPS, 
passaggio importante per la conversione di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di 
accesso al lavoro ovvero di lavoro subordinato o autonomo ai MSNA al compimento della 
maggiore età (art. 32, comma 1-bis, D.Lgs. n. 286/1998). A livello territoriale, il Friuli-
Venezia Giulia, la Lombardia, l’Emilia-Romagna, il Lazio sono le Regioni rispetto alle quali 
viene rilasciato il numero maggiore di pareri: 291 nella prima, 201 nella seconda, 145 nella 
terza, 144 nella quarta. Le restanti Regioni, ad eccezione di Campania con 82 pareri e Veneto 
con 80, prevedono dei numeri molto bassi, come Sicilia con 3 pareri richiesti e Puglia con 8 
pareri”. Il dato può essere spiegato da varie motivazioni che attengono alla richiesta di 
prosieguo amministrativo (che non richiede parere della D.G.), alla difficoltà di ottenere i 
documenti per esperire la procedura di conversione (l’ottenimento di un passaporto ad 
esempio), al trasferimento del minore verso altre Regioni o altri Stati e non da ultimo la 
possibilità che sia difficile attivare percorsi di formazione o lavorativi in quel territorio.  


Molti minori, inseriti in Italia in percorsi di formazione lavorativa, hanno già competenze 
pregresse che andrebbero valorizzate e riconosciute come tali. Il catalogo dell’offerta 
formativa regionale impone un monte ore e dei moduli standard che riconducono a specifiche 
figure professionali. Ciò solleva diverse criticità, tra le quali:  


‐ le figure professionali di cui si riconoscono le competenze non permettono di 
riconoscere il know-how di cui il minore è portatore;  


‐ il monte di ore di formazione risulta eccessivo per minori che hanno già delle 
competenze pregresse.  


Si dovrebbero riconoscere giuridicamente le buone pratiche in ambito formativo rivolte ai 
minori, come il format dei laboratori o lo “spezzettamento” delle ore di didattica frontale da 
alternare a momenti di tirocinio pratico, che risultano più adeguate alle necessita dei minori 
stranieri. Infatti, nonostante tali buone pratiche siano regolamentate, non è garantito il 
riconoscimento giuridico delle competenze acquisite attraverso queste in quanto non adeguate 
agli standard della formazione regionale.  


Si denota, inoltre, la mancanza di preparazione degli operatori nell’accompagnamento dei 
minori nel loro percorso formativo. Questa potrebbe essere colmata dall’attivazione di 
percorsi formativi che rendano gli operatori capaci di accompagnare il minore in tutte le fasi 
dell’apprendimento e della ricerca di lavoro, dall’inizio di un’esperienza di formazione fino 
all’inserimento lavorativo. 
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E’ necessario che si attivino e si garantiscano le seguenti complementarietà: 


• Interventi a sostegno dei richiedenti, dei titolari di protezione internazionale e dei 
beneficiari di protezione complementare; 


• Iniziative per il rientro ed il reinserimento nei paesi di origine; 
• Assistenza Socio-sanitaria; 
• Politiche abitative; 
• Accesso ai servizi educativi per l’infanzia e diritto allo studio; 
• Orientamento e formazione professionale; 
• Inserimento lavorativo e autoimprenditorialità. 


Infine, le Priorità: 


• Potenziare il coordinamento tra Istituzioni ed Enti del terzo settore nell’ambito 
dell’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati; 


• Rafforzare il sistema di presa in carico dei MSNA; 
• Condividere una visione de-istituzionalizzata e una maggiore attenzione alle esigenze 


e caratteristiche personali del sistema di accoglienza; 
• Potenziare il sistema di accoglienza SAI dei MSNA; 
• Adeguare il numero di posti disponibili in base alle fluttuazioni dei flussi migratori 


che possono variare nel tempo a causa di diversi fattori, per evitare sovraccarichi o 
sottoutilizzo delle strutture di accoglienza; 


• Adottare, in situazioni di emergenza, come un improvviso aumento degli arrivi di 
MSNA, soluzioni di tipo emergenziale per affrontare la pressione. Queste soluzioni 
possono includere l'apertura temporanea di nuove strutture di accoglienza o il 
rafforzamento di quelle esistenti per far fronte alla domanda inaspettata; 


• all’interno del sistema di ridistribuzione territoriale gestito dal Ministero per 
l'accoglienza e la gestione dei MSNA in Italia, risulta cruciale tenere in debito conto la 
distinzione tra le Regioni di "primo ingresso" e le altre. Le Regioni di "primo 
ingresso" e, di conseguenza gli Enti locali dei territori coinvolti, sono quelle che 
inizialmente accolgono e registrano i MSNA che giungono in Italia. Queste Regioni 
spesso si trovano ad affrontare un notevole flusso di minori stranieri non 
accompagnati di primo ingresso, il che pone sfide significative sulla loro capacità di 
accoglienza e assistenza. La definizione di "primo ingresso" si riferisce alle aree 
geografiche in cui i MSNA giungono inizialmente in Italia e sono registrati per la 
prima volta. Queste Regioni, in quanto punti di arrivo iniziali, svolgono un ruolo 
cruciale nella gestione dell'immigrazione e dell'asilo in Italia, poiché devono 
sopportare un carico notevolmente più impegnativo e oneroso dagli altri territori. 
Al fine di garantire un sistema equo e sostenibile, è imperativo che in queste Regioni 
di "primo ingresso" venga imposto un assoluto divieto di spostamento dei MSNA 
provenienti da altre Regioni. In altre parole, questi MSNA non dovrebbero essere 
trasferiti da altre Regioni verso le Regioni di primo ingresso. Invece, dovrebbe essere 
consentito e promosso il movimento contrario, ossia dei MSNA da queste Regioni 
verso le altre, al fine di distribuire in modo più uniforme il carico e garantire 
un'adeguata assistenza. 
Questo approccio non solo contribuirà a evitare sovraccarichi insostenibili nelle 
Regioni di primo ingresso, ma consentirà anche una gestione più efficace dell'arrivo e 
dell'accoglienza dei MSNA in tutta Italia. È fondamentale che il sistema di 
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ridistribuzione territoriale tenga conto di questa distinzione e adotti linee chiare per 
garantire la tutela dei minori stranieri non accompagnati su tutto il territorio nazionale. 


Tutto ciò premesso, oggi le Regioni ravvisano l’assoluta necessità di avere un’interlocuzione 
stabile, efficiente e continuativa con il Governo, finalizzata sia alla piena condivisione dei 
singoli provvedimenti governativi in materia di politiche migratorie, sia all’attuazione 
coordinata dell’accoglienza. 


È necessario che il Ministero dell’Interno, forte delle sue competenze e responsabilità in 
materia, si faccia carico di coordinare l’intero sistema di accoglienza del MSNA, in raccordo 
con le Regioni e gli Enti locali. 


Si fa inoltre presente la situazione che vivono le Regioni di sbarco di arrivo via terra, 
chiamate ad affrontare una emergenza continua e le Regioni di confine, laddove i migranti si 
radunano per cercare di andare in altri Paesi europei, con evidenti problemi di tenuta sociale. 
In queste Regioni si registra inoltre una crescente presenza anche di migranti giunti da altri 
paesi europei e richiedenti asilo in Italia. Si richiede pertanto che il sistema di redistribuzione 
territoriale venga esteso a tutti i richiedenti asilo in Italia, non solo a quelli giunti tramite gli 
sbarchi. Si chiede altresì di valutare per tali Regioni la possibilità di tenere conto, in fase di 
ripartizione dei richiedenti asilo, di questa situazione di un alto numero di persone “non 
censite” ma presenti sul territorio. 


Si rappresenta, poi, la necessità, con riferimento alla sanità internazionale, di rivedere le 
dotazioni finanziarie mediante la richiesta di un ulteriore fondo finalizzato a far fronte alle 
spese sanitarie, nonché alla formazione del personale socio-sanitario su problematiche 
sanitarie relative all’immigrazione. 


Appare da ultimo opportuno un richiamo ad una situazione internazionale che vede sempre 
più l’Italia come principale paese destinatario dei flussi di migranti e la necessità di una 
strategia che offra “prospettive” rispetto a questa evoluzione, che altrimenti rischia di 
diventare un dato strutturale.  


 


 


 


 


Roma, 9 novembre 2023 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CS 


 
 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sull’individuazione delle cinque amministrazioni centrali e delle cinque Regioni da coinvolgere 


nella prima fase sperimentale, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, del  


decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e 


delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca e il 


Ministro per le politiche giovanili, del 23 marzo 2022, recante “Esperienze di formazione e 


lavoro professionalizzanti per giovani nella pubblica amministrazione”.  


 


Rep. atti n. 251/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale questa 


Conferenza è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del Consiglio dei ministri 


ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei Presidenti delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. ULM_FP n. 311 del 27 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10713 del 28 aprile 


2023, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha chiesto, in 


attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica 


amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 


dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili, del 


23 marzo 2022, recante “Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani nella 


pubblica amministrazione”, di iscrivere all’ordine del giorno di questa Conferenza l’individuazione 


delle cinque amministrazioni centrali e delle cinque Regioni alle quali applicare la disciplina di cui 


all’articolo 1, comma 3, del citato decreto del 23 marzo 2022; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 11377 del 9 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la citata richiesta dell’Ufficio 


legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione alla Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome, con richiesta di comunicare le Regioni, ai fini dell’individuazione delle stesse in 


sede di Conferenza Stato-Regioni, alle quali applicare la disciplina del citato decreto del 23 marzo 


2022; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 11378 del 9 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha chiesto all’Ufficio legislativo del Ministro per 


la pubblica amministrazione di indicare le amministrazioni centrali ai fini dell’individuazione delle 


stesse in sede di Conferenza Stato-Regioni, alle quali applicare la disciplina del citato decreto del 23 


marzo 2022; 


 


VISTA la nota prot. ULM_FP n. 935 dell’11 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


22976, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha comunicato 


di aver individuato nella Presidenza del Consiglio dei ministri, nel Ministero dell’economia e delle 







                                       


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CS 


 
 


finanze, nell’ISTAT, nell’Agenzia delle entrate e nell’INAIL, le cinque amministrazioni statali alle 


quali applicare la disciplina del decreto del 23 marzo 2022; 


 


VISTA la nota prot. ULM_FP n. 958 del 18 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


23526, con la quale l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha confermato 


la richiesta di iscrizione all’ordine del giorno, nella prima seduta utile di questa Conferenza, 


dell’individuazione delle cinque amministrazioni centrali e delle cinque Regioni alle quali applicare 


la disciplina di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto del 23 marzo 2022; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23884 del 23 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha inoltrato alla Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome la suddetta nota prot. ULM_FP n. 958 del 18 ottobre 2023 dell’Ufficio legislativo 


del Ministro per la pubblica amministrazione, chiedendo, altresì, di comunicare le cinque Regioni 


alle quali applicare la disciplina del decreto del 23 marzo 2022; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno individuato, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 


del citato decreto del 23 marzo 2022, le Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Marche, Puglia e Toscana, 


chiedendo, inoltre, l’avvio di una specifica interlocuzione tecnica con il Dipartimento della funzione 


pubblica, al fine di definire un cronoprogramma congiunto in merito alle modalità attuative del 


decreto medesimo; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sull’individuazione 


delle cinque amministrazioni centrali - Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero dell’economia 


e delle finanze, ISTAT, Agenzia delle entrate e INAIL - e delle cinque Regioni - Emilia-Romagna, 


Liguria, Marche, Puglia e Toscana - da coinvolgere nella prima fase sperimentale, in attuazione di 


quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 


di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro 


dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili, del 23 marzo 2022, recante 


“Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani nella pubblica amministrazione”.  
 


 
                  Il Segretario                                                                               Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, sullo 


schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, recante i criteri e le modalità per il versamento delle quote annuali, per il 


monitoraggio nonché per la gestione del fondo per il governo dei dispositivi medici, di cui 


all’articolo 28 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, e all’articolo 24 del decreto 


legislativo 5 agosto 2022, n. 138. ID MONITOR 5131. 


 


Rep. atti n. 252/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 


normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del 


Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il 


regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 


90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché per l’adeguamento alle disposizioni del 


regolamento (UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che 


modifica il regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguarda le date di 


applicazione di alcune delle sue disposizioni ai sensi dell'articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 


53”, e, in particolare, l’articolo 28, che stabilisce quanto segue:  


- al comma 1, che “Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo per il 


governo dei dispositivi medici alimentato, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, lettera h), della legge 


22 aprile 2021, n. 53, da una quota annuale pari allo 0,75 per cento del fatturato, al netto 


dell'imposta sul valore aggiunto, derivante dalla vendita al SSN dei dispositivi medici e delle 


grandi apparecchiature da parte delle aziende che producono o commercializzano dispositivi 


medici.”;  


- al comma 3, che “Fermo restando il vincolo di destinazione per il governo dei dispositivi medici, 


con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 


sono definiti i criteri e le modalità per il versamento delle quote annuali, per il monitoraggio, 


nonché per la gestione del fondo di cui al comma 1”. 


- al comma 4, che “Qualora le attività per le quali si impiegano le risorse del fondo di cui al comma 


1, afferiscano alla competenza di istituzioni regionali, il decreto di cui al comma 3, è adottato 


sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano”;  


- al comma 6, che “Un terzo delle risorse del fondo di cui al comma 1, è vincolato al finanziamento 


delle attività del programma nazionale di valutazione HTA dei dispositivi medici attribuite 


all’AGENAS ai sensi dell'articolo 22 del presente decreto”;  


 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 


normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai dispositivi 


medico-diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 


commissione, nonché per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/112 che 


modifica il regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le disposizioni transitorie per 


determinati dispositivi medico-diagnostici in vitro e l’applicazione differita delle condizioni 


concernenti i dispositivi fabbricati internamente ai sensi dell’articolo 15 della legge 22 aprile 2021, 







    


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


n. 53”, che, all’articolo 24, comma 1, stabilisce che il fondo istituito ai sensi del sopra citato decreto 


legislativo n. 137 del 2022 è alimentato con le medesime modalità anche dalle aziende che 


producono o commercializzano dispositivi medico-diagnostici in vitro; 


 


VISTA la nota del 2 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 22236 e diramata alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 22422 del 4 ottobre 2023, con la 


quale il Ministero della salute ha inviato lo schema di provvedimento indicato in oggetto, per 


l’espressione del previsto parere in sede di Conferenza Stato-Regioni, su cui è stato acquisito 


l’assenso tecnico del Ministero dell’economia e delle finanze in data 25 settembre 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 6 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 22672 del 9 ottobre 2023 e 


trasmessa con nota in pari data, acquisita al protocollo DAR n. 22673, alle Amministrazioni centrali 


interessate, con l’invito a far conoscere le proprie determinazioni in merito, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha reso l’assenso tecnico, con la richiesta di sostituire, nel testo attuale, le parole “il cui 


ammontare complessivo annuo non può superare un terzo delle risorse affluite annualmente su 


Fondo” con le seguenti: “il cui ammontare complessivo annuo è un terzo delle risorse affluite 


annualmente sul Fondo”; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 19 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 23696 e 


partecipata alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 


23839 del 23 ottobre 2023, con la quale è stato comunicato di prendere positivamente atto della 


predetta richiesta della Commissione salute e sono state fornite “rassicurazioni circa l’attuazione 


delle istanze regionali in sede di Accordo Stato-Regioni di determinazione dell’importo oggetto del 


riparto, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello schema di decreto in parola”; 


 


VISTA la comunicazione in data 2 novembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 24453, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione salute, nel prendere atto delle rassicurazioni del 


Ministero della salute circa la predetta richiesta, ha comunicato l’assenso tecnico sul provvedimento 


in parola; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  


 


ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante i 


criteri e le modalità per il versamento delle quote annuali, per il monitoraggio nonché per la 


gestione del fondo per il governo dei dispositivi medici, di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 


5 agosto 2022, n. 137, e all’articolo 24 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138. ID MONITOR 


5131. 
 
 


       Il Segretario                                      Il Presidente 


        Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Designazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, di due rappresentanti titolari e 
due supplenti della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano in seno alla Commissione valutativa e di monitoraggio degli 
interventi per il recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche. 
 


Rep. atti n. 253/CSR del 9 novembre 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 
 


VISTO l’articolo 8, comma 1, lettera b), del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, nella parte in cui modifica l’articolo 48 della legge 20 
maggio 1985, n. 222, introducendo la tipologia di interventi denominata “recupero dalle 
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche”; 
 


VISTO l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, nella parte in cui prevede che la quota dell’otto per mille dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, di cui all’articolo 47 della citata legge n. 222 del 1985, attribuita alla 
diretta gestione statale e riferita a scelte non espresse dai contribuenti, oggetto di ripartizione nell’anno 
2023, è utilizzata prioritariamente per il finanziamento di interventi straordinari relativi al recupero dalle 
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche; 
 


VISTO il successivo comma 2, nella parte in cui prevede che, con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 15 settembre 2023, sono individuati i parametri 
specifici di valutazione delle istanze della tipologia di interventi “recupero dalle tossicodipendenze e 
dalle altre dipendenze patologiche” e le modalità di istituzione della Commissione valutativa e di 
monitoraggio, composta da tre rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno dei quali 
con funzioni di Presidente, da cinque rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, da 
cinque rappresentanti delle amministrazioni statali competenti per materia e da due rappresentanti 
designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni hanno indicato i nominativi del dott. 
Riccardo Carlo Gatti della Regione Lombardia e della dott.ssa Elena Memeo della Regione Puglia per 
i componenti titolari, nonché i nominativi della dott.ssa Ina Maria Hinnenthal della Regione Liguria e 
della dott.ssa Sabrina Molinaro della Regione Toscana per i componenti supplenti in seno alla 
Commissione valutativa e di monitoraggio degli interventi per il recupero dalle tossicodipendenze e 
dalle altre dipendenze patologiche; 
 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  
 


DESIGNA 
 


ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, il dott. Riccardo Carlo Gatti della Regione Lombardia 
e la dott.ssa Elena Memeo della Regione Puglia quali componenti titolari, nonché la dott.ssa Ina Maria 
Hinnenthal della Regione Liguria e la dott.ssa Sabrina Molinaro della Regione Toscana quali 
componenti supplenti in seno alla Commissione valutativa e di monitoraggio degli interventi per il 
recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche. 
 
                   Il Segretario                                                Il Presidente 
          Cons. Paola D’Avena                             Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


IA 


Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca 


n. 1019 del 2 agosto 2023, sullo schema di decreto per l’approvazione della tabella di riparto del 


“Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio anno 2023”. 


 


Rep. atti n. 254/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 


E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, concernente la revisione della normativa di 


principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente 


riconosciuti;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze n. 1019 del 2 agosto 2023 e, in particolare, l’articolo 4, comma 2, che 


stabilisce che la tabella di riparto del Fondo integrativo statale, comprensiva della quota premiale e 


della quota proporzionale al fabbisogno, calcolata ed approvata con apposito decreto del Ministero 


dell’università e della ricerca, è sottoposta al parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca del 12 ottobre 2023, acquisita in pari data 


al prot. DAR n. 23012, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto di approvazione della 


tabella di riparto del “Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio anno 2023”;  


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


prot. DAR n. 23100, del 12 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di provvedimento è stato 


diramato e, contestualmente, è stata convocata una riunione tecnica per il 18 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 ottobre 2023, 


acquisita in pari data al prot. DAR n. 23250, con la quale è stato chiesto il rinvio della suddetta 


riunione per un più puntuale approfondimento da parte delle Regioni; 


 


VISTA la nota del predetto Ufficio per il coordinamento prot. DAR n. 23284, del 16 ottobre 2023, 


con la quale la suddetta richiesta è stata diramata e, contestualmente, è stata differita la data della 


riunione tecnica al 20 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in sede tecnica, le Regioni hanno espresso parere favorevole sullo schema di 


decreto di approvazione della suddetta tabella di riparto come rimodulata, con la richiesta di prevedere 


un aumento del finanziamento del Fondo al fine di consentire la copertura finanziaria anche per gli 


studenti universitari risultati idonei nelle graduatorie, ma non beneficiari per mancanza di risorse;  


 


VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 20 ottobre 2023, 


acquisita al prot. DAR n. 23752 e diramata in pari data con nota prot. DAR n. 23762, recante il parere 
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favorevole delle Regioni, ivi compresa la richiesta già espressa nel corso della suddetta riunione 


tecnica; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2023, acquisita in data 6 


novembre 2023 al prot. DAR n. 24763 e diramata in pari data con nota prot. DAR n. 24786, con la 


quale è stato rappresentato di non avere osservazioni da formulare sullo schema di decreto in esame;   


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sul provvedimento 


in argomento con la richiesta, più volte rappresentata, di incrementare il finanziamento del Fondo 


integrativo statale per l’erogazione delle borse di studio, che appare sottodimensionato, contenuta nel 


documento consegnato che, allegato al presente atto (allegato 1), ne costituisce parte integrante; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro 


dell’università e della ricerca n. 1019 in data 2 agosto 2023 sullo schema di decreto di approvazione 


della tabella di riparto del “Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio anno 2023”. 


 
 


       Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


   


IA  


Parere, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e in esecuzione della 
sentenza del Consiglio di Stato n. 8635 del 3 ottobre 2023, sullo schema di decreto del Ministro 
della cultura recante “Nomina della commissione in esecuzione della sentenza del Consiglio di 
Stato n. 11760 del 30 dicembre 2022”. 
 


Rep. atti n. 255/CSR del 9 novembre 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 
 


VISTO l’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 


VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 11760 del 30 dicembre 2022, con la quale, in 
accoglimento del ricorso presentato dalla società di produzione cinematografica Marechiaro Film S.r.l., 
è stato disposto l’annullamento del decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
n. 384 del 16 febbraio 2018, nella parte in cui non ha riconosciuto di interesse culturale il progetto 
filmico presentato dalla Società ricorrente e ordinato al predetto Dicastero di esercitare nuovamente la 
valutazione in coerenza con le decisioni  statuite;  
 


VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 8635 del 3 ottobre 2023, che ha accolto il ricorso 
per ottemperanza presentato dalla suddetta Società, assegnando all’Amministrazione il termine di 30 
giorni, decorrenti dalla comunicazione della sentenza, per dare esecuzione alla sentenza del Consiglio 
di Stato n. 11760 del 2022, e nominando Commissario ad acta il Capo del Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con facoltà di delega ad un 
dirigente del medesimo Dipartimento; 
 


VISTA la nota del 20 ottobre 2023, acquisita, in pari data al protocollo DAR n. 23770, con la quale il 
Ministero della cultura ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione del parere in Conferenza Stato-Regioni, 
lo schema di decreto in oggetto, con il quale si procede alla costituzione della Commissione incaricata 
di svolgere le attività necessarie per l’esecuzione della predetta sentenza del Consiglio di Stato n.11760 
del 2022, attraverso la rivalutazione del progetto filmico in questione, “ora per allora”, ai sensi, quindi, 
della normativa vigente all’epoca dei fatti; 
 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 
prot. DAR n. 23850 del 23 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato diramato alle 
Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e in esecuzione della sentenza del 
Consiglio di Stato n. 8635 del 3 ottobre 2023, sullo schema di decreto del Ministro della cultura recante 
“Nomina della commissione in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 11760 del 30 
dicembre 2022”. 
  


           Il Segretario           Il Presidente 
    Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


IA 


 
 


Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 
Programma operativo nazionale per l’anno 2024, di attuazione del Piano generale per l’attività 
di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati di 
cui all’Allegato I del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
di concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
dell’8 novembre 2017. 
 
Rep. atti n. 256/CSR del 9 novembre 2023. 
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nella seduta del 9 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 
il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’8 novembre 
2017, recante “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di 
organismi geneticamente modificati”; 
 
VISTO, in particolare, l’allegato I del suddetto decreto che istituisce il Programma operativo 
nazionale annuale e dispone che lo stesso venga comunicato dalla Direzione competente del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministero della salute, al Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
a mezzo di informativa alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 
 
VISTO il Programma operativo nazionale per l’anno 2024 di attuazione del Piano generale per 
l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati 
trasmesso, per la prevista informativa, dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con 
nota del 30 ottobre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 24234;  
 
VISTA la nota dell’Ufficio di coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza del 
31 ottobre 2023, prot. DAR n. 24325, con la quale è stato diramato alle Amministrazioni interessate 
il suddetto Programma operativo nazionale per l’anno 2024;  
 
CONSIDERATI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della 
quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in 
esame; 


 
PRENDE ATTO 


 
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dell’informativa sul 
Programma operativo nazionale per l’anno 2024, di attuazione del Piano generale per l’attività di 
vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati di cui 
all’allegato I del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto 
con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali dell’8 novembre 
2017. 
 
 


      Il Segretario                  Il Presidente 
Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante 


“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 


triennio 2021- 2023”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo 


sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”. Annualità 2023. 


 


Rep. atti n. 257/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


VISTI gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 


VISTO il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 


2013 relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 


dell’acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 


Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 


VISTA la comunicazione della Commissione C(2023) 1598 final del 17 marzo 2023, recante 


“Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell'acquacoltura”; 


VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’articolo 1, 


comma 128, che, al fine di garantire lo sviluppo e il sostegno del settore agricolo, della pesca e 


dell’acquacoltura, istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, il “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura”; 


VISTO, altresì, il successivo comma 129, il quale prevede che, con uno o più decreti del Ministro 


delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano definiti i criteri 


e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca 


e dell’acquacoltura”; 


VISTI i decreti del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 363644 dell’11 agosto 


2021 e n. 149546 del 31 marzo 2022, relativi ai criteri e alle modalità di utilizzazione, rispettivamente 


per gli anni 2021 e 2022, del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura”; 


VISTA la nota prot. n. 587781 del 23 ottobre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 23859, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in oggetto, unitamente alla relazione illustrativa; 


VISTA la nota prot. DAR n. 23872 del 23 ottobre 2023, con la quale il citato schema di decreto è 


stato trasmesso al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 26 ottobre 2023; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


VISTA la nota prot. n. 614729 del 6 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 24847 in pari data, con la quale, all’esito 


della citata riunione tecnica tenutasi il 26 ottobre 2023, è stato trasmesso il nuovo schema di decreto, 


unitamente alla relazione tecnica; 


VISTA la nota prot. DAR n. 24851 del 6 novembre 2023, con la quale il suddetto nuovo schema di 


decreto è stato trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25072 in pari data, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole – delega Pesca 


e Acquacoltura della medesima Conferenza, tenutasi il 7 novembre 2023, che ha espresso parere 


favorevole all’intesa sul testo del provvedimento diramato il 6 novembre 2023, condizionato 


all’accoglimento di alcune proposte emendative; 


VISTA la nota prot. n. 619185 dell’8 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 25093 in pari data, con la quale è stato 


trasmesso un nuovo schema di decreto, unitamente alle relazioni illustrativa e tecnica; 


VISTA la nota prot. DAR n. 25096 dell’8 novembre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota MEF - GAB prot. n. 46999 del 9 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 


25190 in pari data, trasmessa con prot. DAR n. 25204 nella medesima data al Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere 


tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato l’8 novembre 2023; 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 2023”, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere 


agricole, della pesca e dell’acquacoltura”. Annualità 2023. 


 


 


   Il Segretario Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Modifica dell’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati 


dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma 


Operativo FEAMP 2014-2020”. 


 


Rep. atti n. 258/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 


europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 


europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 


regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 


marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, 


relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 


2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio nonché il 


regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 17 del citato regolamento (UE) n. 508/2014, il quale prevede che 


ciascuno Stato membro elabori un programma operativo da cofinanziare tramite il FEAMP; 


 


VISTA la decisione di esecuzione 2014/372/UE della Commissione dell’11 giugno 2014, che fissa 


la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse globali del FEAMP disponibili nel quadro della 


gestione concorrente per il periodo 2014-2020; 


 


VISTA la decisione di esecuzione C (2014) 8021 final della Commissione del 29 ottobre 2014 e 


successive modifiche, che approva determinati elementi dell’accordo di partenariato con l’Italia per 


l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, Fondi SIE; 


 


VISTO il Programma operativo FEAMP 2014-2020, approvato dalla Commissione europea con la 


decisione di esecuzione n. C (2015) 8452 final del 25 novembre 2015, e successive modificazioni; 


 


VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 


derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge comunitaria per il 1990)” e, in 


particolare, l’articolo 4, comma 3, che dispone che il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 


nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provvedimenti 


amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo criteri obiettivi, in modo da 


garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del mercato e della 







                                


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle decisioni emanati 


dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e forestale, al fine di 


assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 10 del 28 


gennaio 2015, concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 


programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 


 


VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1034 del 19 gennaio 


2016, recante la ripartizione delle risorse finanziarie del FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore 


dello Stato, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 9 giugno 2016 sull’accordo multiregionale per 


l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal FEAMP, nell’ambito del Programma 


operativo 2014-2020 (Rep. atti n. 102/CSR), come modificato in data 6 agosto 2020; 


 


VISTA la nota prot. n. 593883 del 25 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita al protocollo DAR n. 24001 in pari data, con la quale lo schema 


di decreto in oggetto, corredato della relazione illustrativa, è stato trasmesso; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 24011 del 25 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato trasmesso al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 26 ottobre 2023; 


 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 25072, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole – delega pesca 


e acquacoltura - della medesima Conferenza, tenutasi il 7 novembre 2023, che ha espresso avviso 


favorevole all’intesa; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Modifica dell’Accordo 


multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli 


Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020”. 


 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CF 


Designazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 18 agosto 2015, n. 141, recante 


“Disposizioni in materia di agricoltura sociale”, di cinque rappresentanti delle Regioni e delle 


province autonome di Trento e di Bolzano e di due rappresentanti delle organizzazioni del terzo 


settore maggiormente rappresentative a livello nazionale, in seno all’Osservatorio 


sull’agricoltura sociale. 


 


Rep. atti n. 259/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 18 agosto 2015, n. 141, recante “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 7 della citata legge n. 141 del 2015, il quale, al comma 1, dispone 


l’istituzione, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’Osservatorio 


sull’agricoltura sociale, disciplinandone, al successivo comma 3, la composizione, che prevede, tra 


gli altri, alla lettera b), cinque rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano e, alla lettera e), due rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore maggiormente 


rappresentative a livello nazionale, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 967 del 24 gennaio 


2017, con il quale sono stati nominati i componenti dell’Osservatorio in oggetto, inclusi gli esperti 


designati da questa Conferenza con Rep. atti n. 171/CSR del 15 settembre 2016; 


 


VISTA la nota prot. n. 293571 del 7 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 13277 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha rappresentato 


la necessità di aggiornare le designazioni dei componenti dell’Organismo in esame, stante il tempo 


trascorso dalle designazioni ed i cambiamenti della posizione giuridica dei componenti nominati; 


 


VISTA le note prot. DAR nn. 13369 e 13370 dell’8 giugno 2023, con la quale la suddetta richiesta è 


stata trasmessa, rispettivamente, alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e al 


Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 


 


VISTA la comunicazione del 7 luglio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 15623, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima 


Conferenza, tenutasi il 6 luglio 2023, che ha indicato, quali rappresentanti regionali dell’Osservatorio 


in oggetto, il dott. Luigi Trotta della Regione Puglia, la dott.ssa Federica Serra della Regione Liguria, 


il dott. Roberto Bocchieri della Regione Toscana, il sig. Leonardo Lopez della Regione Marche e la 


dott.ssa Ludovica Crolle della Regione Piemonte;  


 


VISTA la nota prot. n. 4918 /DES-111AGR del 21 luglio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 17256 


in pari data, con la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato, quali 


esperti regionali in seno all’Osservatorio in oggetto, il dott. Luigi Trotta della Regione Puglia, la 
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dott.ssa Federica Serra della Regione Liguria, il dott. Roberto Bocchieri della Regione Toscana, il 


sig. Leonardo Lopez della Regione Marche e la dott.ssa Ludovica Crolle della Regione Piemonte, 


trasmettendo i relativi curricula vitae e le dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità e 


inconferibilità;  


 


VISTA la nota prot. n. 18305 del 12 ottobre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 23093 in pari data, 


con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha indicato, quali rappresentanti delle 


organizzazioni del terzo settore maggiormente rappresentative a livello nazionale, in seno 


all’Osservatorio in oggetto, la dott.ssa Ilenia Marangon del Coordinamento nazionale comunità di 


accoglienza (CNCA) ed il sig. Angelo Gentili di Legambiente, trasmettendo i relativi curricula vitae 


e le dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome hanno confermato i nominativi del dott. Luigi Trotta della Regione 


Puglia, della dott.ssa Federica Serra della Regione Liguria, del dott. Roberto Bocchieri della Regione 


Toscana, del sig. Leonardo Lopez della Regione Marche e della dott.ssa Ludovica Crolle della 


Regione Piemonte; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 
 


DESIGNA 
 


ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 18 agosto 2015, n. 141, recante “Disposizioni in materia 


di agricoltura sociale”, in seno all’Osservatorio sull’agricoltura sociale: 


- quali rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome: 


dott. Luigi Trotta    Regione Puglia 


dott.ssa Federica Serra  Regione Liguria 


dott. Roberto Bocchieri  Regione Toscana 


sig. Leonardo Lopez   Regione Marche 


dott.ssa Ludovica Crolle  Regione Piemonte; 


 


acquisendo altresì i seguenti nominativi dei rappresentanti delle organizzazioni del terzo 


settore maggiormente rappresentative a livello nazionale, come indicati dal Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali nella nota sopra citata: 


- dott.ssa Ilenia Marangon Coordinamento nazionale comunità di accoglienza (CNCA) 


- sig. Angelo Gentili  Legambiente 


 


 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti 


dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”. 


 


Rep. atti n. 260/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga i 


regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 


organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 


l’uso dell’euro; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 


integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 


sanzioni amministrative per la condizionalità; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune; 


 


VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione europea ha approvato il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai fini del 


sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 


europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 5 marzo 2020, n. 


2423, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti 


dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 


2023, n. 0147385, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi 


all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 


ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 6 settembre 2023 (Rep. atti n. 204/CSR) ai sensi 


dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modifica al decreto ministeriale 5 


marzo 2020, n. 2423, recante “Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli 


importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di 


condizionalità”; 


 


VISTA la nota prot. n. 570870 del 13 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 23223, con la quale è stato 


trasmesso, al fine di rendere informativa a questa Conferenza, il testo del decreto in epigrafe, il quale 


prevede, rispetto al testo del provvedimento sul quale è stata sancita l’intesa di questa Conferenza nel 


corso della seduta del 6 settembre 2023, anche l’inserimento di una specifica disposizione con la 


quale, a decorrere dall’entrata in vigore del decreto oggetto dell’informativa, il sopra citato decreto 


del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 5 marzo 2020, n. 2423, è abrogato;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23334 del 17 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 26 ottobre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 24060, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi in pari data, della Commissione politiche 
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agricole della medesima Conferenza, che ha preso atto dell’informativa sul provvedimento in 


epigrafe; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in 


questione, resa dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;  


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante 


“Disposizioni applicative in materia di destinazione del 25% degli importi risultanti dall’applicazione 


delle riduzioni ed esclusioni per inosservanza delle norme di condizionalità”. 


 


   Il Segretario                Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena           Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


sul Piano finanziario di dettaglio del Piano Strategico della PAC 2023-2027.   


Rep. atti n. 261/CSR del 9 novembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in essere dalle 


amministrazioni centrali, regionali e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 


prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 


251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 


delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 


specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle Regioni ultraperiferiche dell’Unione; 


 


VISTO il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020, che stabilisce 


il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022, che 


modifica l’allegato XI del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 


quanto riguarda l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per lo sviluppo rurale per 


l’esercizio finanziario 2023; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2023/813 della Commissione dell’8 febbraio 2023, che 


modifica il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 


le dotazioni degli Stati membri per i pagamenti diretti e la ripartizione annua per Stato membro del 


sostegno dell’Unione allo sviluppo rurale; 
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VISTA la decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia, ai fini del sostegno 


dell’Unione finanziato dal FEAGA e dal FEASR; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 21 giugno 2022 ai sensi dell’articolo 3 del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di ripartizione del FEASR per il periodo 2023-2027 


(Rep. atti n. 126/CSR); 


 


VISTA la nota prot. n. 579369 del 18 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 23527, con la quale è stato trasmesso, 


al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che contiene 


disposizioni in merito al piano finanziario di dettaglio degli interventi di sviluppo rurale PAC 2023-


2027; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23546 del 18 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 26 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 24060, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi in pari data, della Commissione politiche 


agricole della medesima Conferenza, che ha proposto di prendere atto dell’informativa sullo schema 


di decreto in epigrafe; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sul 


Piano finanziario di dettaglio del Piano Strategico della PAC 2023-2027. 


 


   Il Segretario               Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena               Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS concernente il 
riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per 
l’anno 2023.   
 
Rep. atti n. 262/CSR del 9 novembre 2023. 
 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 
 
VISTO l’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il quale 
dispone che il riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale avvenga 
previa intesa in questa Conferenza; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che, all’articolo 39, comma 1, demanda al 
CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con questa Conferenza, l’assegnazione annuale 
in favore delle Regioni e delle Province autonome delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte 
corrente, tenuto conto dell’importo complessivo presunto del gettito dell’addizionale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche; 
 
VISTO il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che, in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 
42, reca disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto ordinario e delle 
Province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario; 
 
VISTO l’articolo 26, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 68 del 2011, il quale prevede che, 
a decorrere dall’anno 2013, il fabbisogno sanitario nazionale standard è determinato, in coerenza 
con il quadro macroeconomico complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli 
obblighi assunti dall’Italia in sede comunitaria, coerentemente con il fabbisogno derivante dalla 
determinazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) erogati in condizioni di efficienza ed 
appropriatezza, d’intesa con questa Conferenza e che, in sede di determinazione, sono distinte la 
quota destinata complessivamente alle Regioni a statuto ordinario, comprensiva delle risorse per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 1, 
commi 34 e 34-bis, della legge n. 662 del 1996, e successive modificazioni, e le quote destinate ad 
enti diversi dalle regioni; 
 
VISTA l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il Patto per la salute per gli 
anni 2019 – 2021 (Rep. atti n. 209/CSR del 18 dicembre 2019); 
 
VISTO l’articolo 1, commi 258, 259, 260, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 
 
VISTO l’articolo 7-bis, del decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199; 
 
VISTO l’articolo 1, commi 535 e 588, della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
 
VISTO l’articolo 4, comma 9-quaterdecies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, che ha integrato l’articolo 27, comma 5-ter, 
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del citato decreto legislativo n. 68 del 2011, relativo alle regioni di riferimento per la 
determinazione dei fabbisogni sanitari standard regionali; 
 
VISTO l’articolo 11, comma 4, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 30 dicembre 2022 (G.U. 13 marzo 2023, n. 61) di revisione dei criteri di riparto in 
attuazione dell’articolo 27, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 68 del 2011; 
 
VISTA la nota pervenuta il 6 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 24819 e diramata in 
pari data con nota prot. DAR n. 24849, con la quale il Ministero della salute ha inviato la proposta 
di deliberazione del CIPESS concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per 
il Servizio sanitario nazionale per l’anno 2023, per complessivi 124.431,40 milioni di euro che, 
allegato al presente atto (allegato A), ne costituisce parte integrante;  
 
VISTA la comunicazione del 7 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 24927, con la quale 
il Ministero della salute ha inviato il nuovo testo della proposta di deliberazione del CIPESS in 
oggetto, che sostituisce la precedente, diramata con nota prot. DAR n. 24849, contenente dei refusi;  
 
VISTA la nota prot. DAR n. 24934 del 7 novembre 2023, con la quale la suddetta nuova proposta 
di deliberazione del CIPESS è stata diramata alle Regioni e alle Province autonome; 
 
VISTA la comunicazione acquisita al protocollo DAR n. 25156 del 9 novembre 2023, diramata in 
pari data con nota prot. DAR n. 25174, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome ha comunicato il parere favorevole, espresso all’unanimità, 
segnalando ai Ministeri competenti la necessità di procedere tempestivamente all’aggiornamento 
dell’ammontare delle anticipazioni mensili di cassa ed al conguaglio delle mensilità pregresse, al 
fine di consentire alle Regioni ed alle Province autonome di disporre con immediatezza della 
necessaria e adeguata liquidità; 
 
CONSIDERATO che, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sulla proposta in esame, con la 
segnalazione contenuta nel documento che, allegato al presente atto (allegato B), ne costituisce 
parte integrante; 
 
ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano; 
 


SANCISCE INTESA 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS 
concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2023. 
  
 
                     Il Segretario                                     Il Presidente 
                   Cons. Paola D’Avena                                Ministro Roberto Calderoli               


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da D'AVENA
PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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DIREZIONE GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA


UFF.4 DGPROGS


Proposta per il CIPESS


OGGD,TTO: Riparto det fabbisogno sanitario e delle disponibiliti frnanziarie per il Seruizio sanitario


nazionale nell'anno 2023. Richiesta di Intesa alla Conferenza Stato-Regioni.


IL FINANZIAMENTO CORRENTE


Il finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale (SSN) cui concorre ordinariamente


lo Stato per l'anno 2023 ammonta a 128.86920 milioni di euro in conseguenza delle seguenti dispo-


sizioni legislative:


- articolo l, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha fissato il valore com-


plessivo del finanziamento nella misura di 126.06L,00 milioni di euro;'


- articolo 1, comma 259, della medesima legge n. 234 del202l che ha aggiunto 200,00 milioni
per il Fondo per il concorso al rimborso alle regioni delle spese sostenute per l'acquisto dei


farmaci innovativi;


- articolo 1, comma 260, dellamedesima legge n. 234 che ha aggiunto 319,00 milioni di euro


per aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici;


- articolo 1, comma 535, della legge2g dicembre 2022,n.197, che ha aggiunto 2.150,00 mi-


lioni di euro al livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui


concorre lo Stato gid definito con le nonne sopra indicate;


- articolo l, comma 588, della medesima legge n. 197 del 2022, che ha aggiunto 5,00 milioni


di euro al livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre


lo Stato gid definito con le norrne sopra indicate al fine di attivare ulteriori borse di studio


per i medici di medicina generale che partecipano ai corsi di formazione;


- articolo 7-bis, deldecreto-legge 31 ottobrc2022,n.162, convertito, con modificazioni, dalla


tegge 30 dicembre 2022,n.199, che, per consentire I'assolvimento dei compiti attribuiti alle


amministrazioni centrali dal Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta


ad una pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, ha ridotto il valore complessivo del fab-


bisogno sanitario nazionale standard di 35,8 milioni di euro per l'anno 2023;


- articolo 1 I, comma 4, del decreto-legge 30 marzo 2023,n.34, convertito, con modificazioni,


dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, che, per incrementare dal 1o giugno 2023 I'indenni0 di
pronto soccorso in favore della dirigenza medica e del personale del comparto sanitd, e per


remunerare in misura maggiorata le prestazioni aggiuntive garantite dal personale medico


ed infermieristico, ha incrementato il valore complessivo del fabbisogno sanitario nazionale


standard di 170 milioni di euro.


Si ricorda che nel predetto livello del finanziamento di 128.869,20 milioni di euro sono ricom-
prese, tra I'altro:


'li/,;r,







- la somma di 1.000 milioni di euro, prevista dall'articolo 265, comma4, del decreto-legge 19


maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, quale


concoruo al finanziamento degli interv'enti previsti dal titolo I del medesimo decretoJegge;


- la somma di 554 milioni di euro prevista dall'articolo 1, comma 447 , dellalegge}T dicembre


2019, n.160, per finanziare l'abolizione della quota di partecipazione al costo per le presta-


zioni di assistenza specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati, di cui all'articolo
1, comma 796,lettera p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.296;


- la somma di 33,715 milioni di euro prevista dall'anicolo 6, comma 2, della legge 19 agosto


2016,n. 167,per il finanziamento degli accertamenti diagnostici neonatali obbligatori.


Il predetto valore di 128.869,20 milioni di euro deve prioritariamente essere ridotto di 864


milioni di euro che finanziano il concorso statale alle spese per I'acquisto dei farmaci innovativi, ex


articolo 1, comma 401, legge ll dicembre 2016, n.232 (d'oru in poi denominato Fondo farmaci


innovativi) al cui riparto si provvede secondo specifiche modalita individuate con il Decreto 16 feb-


braio 2018 del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.


128.869.200.000,00 Finanziamento complessivo corrente 2023


854.000.000,00 Quota destinata al Fondo farmaci innovativi 2023


128.005.200.000,00 Finanziamenlo 2023


Al netto di detto importo, pertanto, il finanziamento iniziale d quantificato in complessivi


128.005,20 milioni di euro che si articola nelle seguenti macrocomponenti:


- 123.810,15 milioni di euro: finanziamento indistinto;


- 2.227,71milioni di euro: finanziamento vincolato in favore delle regioni e delle province


autonomel;


- 74144 milioni di euro: finanziamento vincolato in favore di tutte le regioni e le province


autonome, gid ripartito2;


- 150,10 milioni di euro: finanziamento vincolato gid ripartito con DM 23 dicembre 2022 per


il potenziamento dell'assistenza territoriale (art. 1, comma 274,legge n.23412021);


I L'importo comprende:


- 1.500,00 milioni di euro per obiettivi di piano (legge n. 66211996 e legge n. 133/2008), inclusi i 336 milioni di


euro destinati al finanziamento del Fondo farmaci innovativi (articolo l, comma40l, legge n. 23212016) e com-


prensivi di 7 milioni di euro trasferiti nel bilancio del Ministero della salute ex articolo l9 della legge n.11812022;


- 40,00 milioni di euro per indennitir di abbattimento animali (legge n. 218/1988);


- 340,00 milioni di euro per l'emersione dei lavoratori extracomunitari (articolo 103, comma 24, decreto-legge n.


3412020);


- 20,00 milioni di euro per finanziare la rivalutazione del fabbisogno di prestazioni erogate in mobilitd attiva dagli


IRCCS (articolo 1, comma 496, legge n. 17 812020);


- 12,00 milioni di euro per la Regione Calabria per assunzioni di personale (art. 1, comma 4, decreto-legge n.


15012020);


- 315,71milioni di euro complessivamente destinati alle regioni, come dettagliato nel prosieguo del presente do-


cumento.


z L'importo comprende:


- 50,00 mitioni di euro per le finaliti di cui all'anicolo I l, comma 1, del decreto-legge n. 3412023, e ripartiti come


indicato nella Tabella B allegata alla norma (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 76 del 30 marzo 2023);


- 20,00 milioni di euro per le finalitd di cui all'articolo I l, comma 1, del decreto-legge n.3412023, e ripartiti come


indicato nella Tabella B allegata alla norma (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 76 del 30 marzo 2023);


- 4,44 milioni di euro per le finalitd di cui all'art. 27, del decretoJegge n.7312021 e ripartiti con la Tabella B


allegate alla norma (GazzeltaUfficiale Serie Generale t 123 del25 maggio 2021).







1.098145 milioni di euro: finanziamento vincolato in favore di altri enti3;


644j5milioni di euro: finanziamento premiale, nellamisuradello 0,50%o del finanziamento


complessivo per l'anno 2023 (128.869,20 milioni di euro), accantonato ai sensi di quanto


prev'isto dall'articolo 1, comma 544, della legge 29 dicembre 2022, n. I97 che integra le


disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre2009' n. 191, e


s.m.i.; detto importo sard ripartito con apposito decreto del Ministro della salute di concerto


con il Ministro dell'economia e delle frnarzein coerenza con quanto contenuto nell'Accordo


politico per la ripartizione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario Nazionale


per I'anno 2023 raggitxrto in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 2 agosto


2023.


IMPORTI DA RIPARTIRE


La presente proposta di riparto prowede ad assegnare il fabbisogno sanitario e le corrispondenti


risorse finanziarie,pei complessivi 124.431,40 milioni di euro di cui 123.810'15 milioni di euro a


titolo di finanziamento indiitinto;3ll,7l milioni di euro atitolo di finanziamento vincolato in favore


delle regioni; 310,54 milioni di euro in favore degli altri enti che accedono al presente finanziamento'


1; Il linanziamento INDISTINTO. oari a 123.810.15 milioni di euro (cfr. Tabelle A e B),


d determinato come segue:


L28.005.200.000,00 Finanziamento 2023


2.227.714.256,00 Vincolato in favore delle regioni e delle province autonome


224.541.000,00 Vincolato in favore delle regioni e delle province autonome gi) ripartito


1.098.449.770,00 Vincolato in favore degli altri enti


644.346.000,00 fondo premiale - accantonamento


123. 8 10.148 .97 4,O0 Finanziamento indisti nto 2023


Comprende le seguenti quote:


- 4,3g milioni di euro per la prevenzione e la cura della fibrosi cistica ai sensi dell'articolo


3 della legge 14 ottobre lg9g, n. 362, ripartiti sulla base dei criteri previsti dalla citata


norma. Il dittaglio del riparto della quota di che trattasi d posto in una tabella allegata al


presente riparto (cfr. allegato 1),


- 69,00 milioni di euro per il rinnovo delle convenzioni con il SSN (L. 133/08),


- 200100 milioni di euro per regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari (decreto legge


1o luglio 2}}g,convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102);


- 50,00 milioni di euro per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle patologie con-


nesse alla dipendenza da gioco d'azzardo come definita dall'Orgarrizzazione mondiale


delta sanita, in applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo 1, comma 133, della


legge 23 dicembre 2014, n. 190;


- 186100 milioni di euro per il concorso al rimborso alle regioni per l'acquisto di vaccini


ricompresi nel nuovo piano nazionale vaccini -NPNV, ai sensi dell'articolo 1, comma


+08, dilla legge 1i diclmbre 2016,n.232,ripartiti anche per l'anno 2022inragione della


quota di accesso, come determinata con la presente proposta di riparto, mantenendo ferme


L'importo comprende:


- 785,41milioni di euro destinati alle universitd per la remunerazione dei medici in formazione specialistica (de-


creto legislati vo n.257/1991, articolo l, comma 424, della legge n. 14112013, articolo 5, comma l, del decreto


teggen.S+|ZO20, articolo l, comma42l della legge n. t78l2020,articolo l, comma260, legge n. 234/22?:l);, 
. :-^-


- 310,54 milioni di euro complessivamente destinati agli enti diversi dalle regioni, come dettagliato nel p-i'psie$lo' .. "r".


del presente documento; rr'i-)


- 2,50 milioni di euro per il pagamento delle rate di mutui contratti con la CC.DD.PP. (L 456157). 
. , ".'







le norme vigenti in materia di compartecipazione al finanziamento da parte delle regioni
a statuto speciale e delle province autonome, e affidando al Comitato permanente per la
verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all'articolo 9 dell'Intesa Stato-Regioni
del23 marzo 2005lavalutazione del raggiungimento e del mantenimento degli obiettivi
di copertura vaccinale che costituiscono adempimento ai fini dell'accesso al finar:g;ia-
mento integrativo a carico dello Stato, come gid previsto con la precedente Intesa Stato-
Regioni n. 147iCSR del 1 agosto 2018;


150'00 milioni di euro, ai sensi dell'articolo l, comma 40g,dellalegge 11 dicembre 2016,
n.232 per il concorso al rimborso alle regioni degli oneri derivanti dai processi di assun-
zione e stabilizzazione del personale del SSN svolti secondo quanto stabilito dall'articolo
1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n.208, ripartiti anche per l'anno 2023 in
ragione della quota di accesso, come determinata con la presente proposta di ripano, man-
tenendo ferme le norme vigenti in materia di compartecipazione al finanziamento da parte


delle regioni a statuto speciale e delle province autonome;


33171 milioni di euro ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, dellalegge 19


agosto 2016, n. 167 per il finanziamento degli accertamenti diagnostici neonatali obbli-
gatori;


111100 milioni di euro di cui all'articolo 1, commi 435 e 435-bis, della 1egge27 dicembre
2017 , n. 205, per incremento dei fondi contrattuali della dirigenza .medicat delle profes-


sioni sanitarie;


2635 milioni di euro ai sensi dell'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2018
n. 14. Con lntesa Stato-Regioni del25 maggio 2022 (Rep. Atti n. 91/CSR) sono determi-
nate le quote da destinare alle finalitd di cui ai successivi commi 527 e 528 della citata
legge n. 145/2018;


554100 milioni di euro quale finanziamento per la copertura del minor gettito derivante
dalla soppressione del superticket ai sensi dell'articolo l, commi 446 e 447, della legge
27 dicembre2019 n.160, importo distribuito tra le regioni in proporzione al gettito rela-
tivo ai diversi sistemi sanitari regionali;


1.000'00 milioni di euro quale concorso per il finanziamento degli interventi di cui al
titolo I del decretoJegge n.34/2020, come previsto dall'articolo 265, comma 4 del me-
desimo decreto-legge;


1.115,71 milioni di euro quale contributo relativo alle finalitd per il personale di cui all'ar-
ticolo l, commi 4, 5 e 8, e di cui all'articolo 2, comma 10, del decretoJeg ge n. 3412020
ripartiti con la Tabella "Allegato B" e la Tabella "Allegato C" unite al medesimo decreto-
legge,


100,00 milioni di euro per finanziare l'indennitd di tutela del malato e per la promozione


della salute da riconoscere ai dipendenti delle aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale appartenenti alle professioni sanitarie della riabilitazione, della prevenzione,


tecnico-sanitarie e di ostetrica, alla professione di assistente sociale nonch6 agli operatori
socio-sanitari, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, commi 414 e 415, della citata
legge n. 17812020;'


500,00 milioni di euro per frnanziare l'incremento dell'indennitd di esclusivitd della di-
igenza medica, veterinaria e sanitaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 407, dellacitata
legge n. 17812020;


335,00 milioni di euro per finanziare f incremento dell'indenniti di specificiti infermie-
ristica, ai sensi dell'articolo 1, comma 409, della citata legge n.17812020;


90,00 milioni di euro per finanziare l'indennita di natura accessoria per la dirigenza me-
dica e per il personale del comparto sanitd ai sensi dell'articolo 1, commi 293 e294, della
citata legge n. 234/2021 ;


200,00 milioni di euro per finanziare l'aggiornamento dei LEA, ai sensi dell'articolo€,i







ticolo 1, comma 261,legge * 23412021)


comma 288, della citata legge n.23412021;


- IlL,zlmilioni di euro per finanziare le prime misure previste dal PanFlu 2021-2w3-.(at-


finanziario:


30,00 -tttrni di euro per corrispondere dal 1" giugno 2023 l'indennita di pronto soccorso


p", oi.ig"*a medica ai s"nsi dell'ar.ticolo 1 1, iomma 3, del decreto-legge n' 3412023;


}O,OO rn'itioni di euro per corrispondere dal 1o giugno 2023 L'indennitd di pronto soccorso


pe, pe.sonule Oet comiarto .*ita ai sensi dellhficolo 11, comma 3, del decreto-legge n'


3412023-


1.400,0d milioni di euro quale contributo per i maggiori costi determinati dall'aumento


ii piezzi delle fonti energetiche ai sensi dell'articolo 1, comm,a jlS,,01t[':ry:^:
1,9712022 a ai


- 40,00 milioni di euro quale fondo da destinare all'acquisto, presso gli t!'C!! cne sotto-


scrivono gli accordi contrattuali ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,n' 502'


di prestazioni sanitarie di alta specialith rientranti nelle aree tematiche degli stessi Istituti,


da erogare a favore di cittadini iesidenti in regioni diverse da quelle ove insistono le strut-


ture, in attuazione dell'articolo 11 del decrJto legislativo 23 dicembre2022, n' 200; il


fonio d ripartito, tra le regioni ove insistono gli IRCCS pubblici e privati, in c_oerenza con


le prestazioni di alta comilessitarientranti o"ll" *e" tematiche dei singoli IRCCS rilevate


nell,ambito dei flussi informativi (SDO 2022);la regolazione awiene attraverso gli ordi-


nari meccanismi della matrice della mobilita sanitaria;


- inoltre, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 560, della legge citata


legge n. lg}lzll4,il finanziamento indistinto ha assorbito i finanziamenti gid previsti


dalla legge 3l marzo 1980, n. 126,inmateria di "lndirizzo alle regioni in materia di prov-


videnza in favore degli hanseniani e loro familiari", dallalegge 27 ottobre 1993, n' 433,


in materia di "Rivalutazione del sussidio a favore degli hanseniani e loro familiari", dalla


legge 5 giugno 1990, n. 135, in materia di "Programma di interventi urgenti per la pre-


venzione e la lotta contro I'AIDS", e dall'articolo 5, comma 16, del decreto legislativo 16


luglio 2012,n.109, in materia di "Attuazione della direttiva 2OO9l52lCE che introduce


norme minime relative a sanzioni e a prowedimenti nei confronti di datori di lavoro che


impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno d irregolare".


2) Il linanziamento vincolato in favore delle REGIONI E PROVINCE AUTONOME'


paria 310171 milioni di euro (cfr. Tabelta D), d composto dalle seguenti quote di finan-


ziamento:


- d,6g milioni di euro per la medicina penitenziaria, in applicazione delle disposizioni


contenute nell'articolo 7 del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, determinata al


netto della somma di 0,16 milioni di etro relativa aila Regione Friuli Venezia Giulia in


applicazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 513, della legge 27 dicembre


Z0l3,n. l47DA13;


165,42 milioni di euro per la medicina penitenziaria (come previsto dalla Scheda 1 del


Patto per la Salute ZL:r'-ZOZ|) ai sensi dell'articolo 2, comma 283, della legge 24 di'


cembre 2OO7,n.244,al netto della sommadi},3T'milioni di euro relativaallaRegione


Friuli Venezia Giulia ex articolo l, comma 51i, deua citata legge n.l47l20l3i .,'.:l,ri


54,88 milioni di euro per il finanziamento di parte conente- destinato al supe@nento


degli ospedali psichiatrici giudiziari (come previsto dalla Scheda 1 del pn6fr 
'per la


365/ffilir"i dt ;@ essere fiilizzata per il recupero delle


d'attesa ai sensi dell'articolo 4, comma 9-octies, del decreto-legge n' 19812022;


liste


t







Salute 2019-2021) ai sensi dell'articolo 3-ter del decreto-leg ge 22 dicembre 2011, n.2ll, e dell'articolo 23-quinquies del decreto-legge 28 ottobrei020,n.137, importo gid
ridotto di 1,125 milioni di euro corrispondente iia componente del finanziam"rto d.llu
Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 1, comma 827, dellacitata legge n.
205/2017;


- 73173 milioni di euro per il finanziamento delle borse di studio in medicina generale
(come previsto dalla Scheda I del Patto per la Salute 2019-2021), 3^ annualiti d"el trien-
mo 2021-2024,2 annualitd del triennio 2022-2025 e 1^ annualita del triennio 2023-
2026 ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 aprile 1988, n. I 09, come modificato dall'articolo 1 , comma
518, della citata legge n 14512018, e come ulteriormente modificato dall,articolo l-bis
del citato decreto-leg ge n. 3412020;


- 10100 milioni di euro per finanziare lavigilanzae la sicurezza sui luoghi di lavoro ai
sensi dell'articolo 50 del citato decreto-leg ge n.7312021 a cui accedono tutte le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano in derooe slle rlicnncizin-i to-i.rl+i


Le prime quattro quote di cui al precedente punto 2) sono state ripartite prendendo a rife-
rimento i criteri di assegnazione come definiti nelle precedenti proposte di riparto oggetto
di intesa in Conferenza Stato-Regioni, cosi come previsto dalli r&.Ou t Oet fattolir ta
salute 2019-2021,facendo salvi gli eventuali conguagli da calcolare in occasione dellapro-
posta di riparto dell'anno successivo sulla base degli ultimi dati resi disponibili. Le rest^anti
quote sono ripartite sulla base delle quote d'accesso definite con la prese.rte proposta di
riparto.


3) Il finanziamento vincolato in favore di ALTRI ENTI, pari a 310,54 milioni di euro (cfr
Tabella D), d composto dalle seguenti quote:


- 265,99 milioni di euro per IZS per funzionamento (decreto legislativo 30 giugno 1993
n.270);


- 6'00 milioni di euro per CRI (articolo 49-quater, comma 2-bis, del deueto-leg ge 22
giugno 2013,n.69 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 20t3, n. it:'1;


- 10,00 milioni di euro per IZS per rinnovo contrattuale 2002-2003 e 2004-2005 (legge
24 dicembre 2003,n.350 e legge 23 dicembre2}}S n.266);


- 3'00 milioni di euro per IZS per rinnovo contrattuale 2006-2007 (legge 24 dicembre
2007 n.244);


- 10i35 milioni di euro per IZS per rinnovo contrattuale 2}lg-2021(a:retrati);
' 4198 milioni di euro per IZS per rinnovo contrattuale 2019-2021
- 8122 milioni di euro per IZS per rinnovo contrattuale 2016-2019;
- 2100 milioni per Centro Nazionale Trapianti (articolo 8- bis del decreto-leg ge 135/2009,


convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2009, n.166).


I CRITERI DI RIPARTO


ll decreto legislativo 6 maggio 2A71,n.68, all'articolo 26,comma l, prevede che, a decorrere
dall'anno 2013, il fabbisogno sanitario nazionale standard sia determinato in coerenzacon il ouadro
rlacroeconomico complessivo, e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli obblighi *rUff'"-:tu..
dall'Italia in sede comunitaria, coerentemente con il fabbisogno derivante dalla determiniaioate'Oei, ' ).,,,,.,:iiru


livelli essenziali di assistenza (LEA) erogati in condizioni di efficienza ed appropriatezza d;irltes*, 
"l ......=_i,- ; '' -


"'",,16 M/" 
7"-







con la Conferenza Stato-Regioni. In sede di determinazionesono distinte la quota destinata comples-


sivamente alle regioni, com[rensiva delle risorse per la realizzazione degli obiettivi di carattere prio-


ritario e di rilievo nazionale ai sensi dell'anicoloi, commi 34 e 34-bis, della citata legge n. 662 del


1996, e successive modificazioni, e le quote destinate ad enti diversi dalle regioni-L'articolo27,


comma 5, del citato decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 stabilisce che il calcolo del costo medio


standard deve essere determinito pe, ciurcr.rii dei tre livelli di assistenza (media ponderata dei costi


delle 3 regioni benchmark) p.t poi essere applicato alla popolazione pesata regionale'


Detto articolo 27 aifidaul Minirt o'dela salute, di-concerto con il Ministro dell'economia e


delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesioneterritoriale, il compito


di individuare le cinque migliori.egioni che abbiano garantito ierogazione dei LEA in condizione di


equilibrio economico, che r"ispettini criteri di qualita dei servizi erogati, appropriatezzaed effrcienza


e che non siano assog g"ttut"a piano di rientro, iisultando cosi adempienti, come verificato dal Tavolo


di cui all'articolo 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005. Tra le 5 regioni di riferimento


individuate nei termini sopra descritti, la 
-Conferenza 


Stato-Regioni deve selezionare le tre che sa-


ranno quindi le regioni di riferimento per la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard del


settore sanitario.


Tuttavi4 in deroga a quanto sopra ricordato, l'articolo 4, comma 9-quaterdecies, del decreto-


legge 29 dicembre 2022-,n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n' 14,


ha-integrato l'articolo 2i delcitato decreto legislativo n. 68/2011, comma S-ter, la cui formulazione


aggiomata recita: "Aifini della determinazioie deifabbisogni sanitari standard regionali degli anni


fiil, ZAZZ e 2023 ino regioni di riferimento tutte le cinque regioni indicate, 
_ai 


sensi di quanto


previsto dal comma 5, dalirlinirtro iella salute, di concerio con il Ministro dell'economia e delle


pron r, sentito il Ministro per gli affari regionali e le autonomie." Iiconsiderazione di cid, le regioni


di riferiment o utr\izzatep"r tu definizione della presente proposta sono, nell'ordine, le seguenti: Emi-


lia Romagna, Marche, Veneto, Lombardia e Umbria.


Occorre aggiungere che con il decreto 30 dicembreZ}Z2,pubblicato inGa"zellaUfficiale il


13 marzo 2023, n. Ot, iiVtinistro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-


oanzs, ha operato una revisione dei criteri di riparto in attuazione dei contenuti dell'articolo 27,


comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 68/2011'


Con il richiamato atto e stabilito che, a partire dall'anno 2023 si prowede alla ripartizione:


a) del 98,5 per cento delle risorse disponibili sulla base dei criteri della popolazione residente e


della frequenza deiconsumi sanitari per eta, applicando quindi il procedimento sopra richia-


mato dettato dai commi dal 5 all'11 dell'articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n'


68;


b) dello 0,75 per cento delle risorse disponibili in base al tasso di mortalitd della popolazione (<


75 anni);


c) dello 0,75 per cento delle risorse disponibili in base al dato complessivo risultante dagli indi-


catori utilizzatiper definire particolari situazioni territoriali che impattano sui bisogni sanitari.


In particolare, gli indicatori di cui al punto a) relativi a particolari situazioni territoriali ritenuti utili


al fine di definire i bisogni sanitari delle regioni, sono stati individuati nei seguenti (fonte dati ISTAT),


attribuendo a tutti il medesimo peso:


o incidenza della povertd relativa individuale (percentuale di persone che vivono in famiglie in


povertir relativa sui residenti)


o livello di bassa scolaizzazione (popolazione di etd superiore a I 5 anni che non possiede alcun


titolo di studio o al massimo la licenza di scuola elementare)


o tasso di disoccupazione dellapopolavione.


In merito ai criteri di riparto occorre specificare prioritariamente che il finanziamento lpJ;
STINTO, pari ai richiamati 123.810,15 milioni di euro, comprende le seguenti quote che


a criteri di riparto propri:







a 
I pesi suddivisi per fasce di eti sono illustrati nei riquadri sotto riportati:


Livello di assisanza meno di I
anno


dala4
anni


dai a14
anni


da 15 a24
anni


dr25 aM
anni


da45 a64
anni


da65 a74


anni


oltre 75


anni


Specialistica 0,389 022t 0,279 0,390 0.6s0 1,1 56 2,t77 2,074


Ospedaliera 3,122 0,366 0,226 0,363 0,s28 0,930 2.079 2,90.-6-


a


- 554 milioni di euro quale fondo per la copertura del minor gettito derivante dalla sop-
pressione della quota ricetta. Con particolare riferimento a tale quota si specifica che ja
ripartizione tra le regioni e le province autonome d effettuata in coerenza con quanto ri-
portato nellanota n.5268/C7SAN del2 agosto 2023 sottoscritta dal Presidente dilta Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome;


' 4139 milioni di euro relativi al finanziamento per la fibrosi cistica ripartito sulla base dei
pazienti al202l (come comunicati dal responsabile del Registro Italiano Fibrosi Cistica)
e sulla base della popolazione residente al 1" gennaio 2O2i


- 1.115,71 milioni di euro quale contributo relativo alle finalita per il personale di cui
all'att- 1, commi 4, 5 e 8, e di cui all'art. 2, comma 10, del citato decreto-iegge n. 34/2020
ripartiti come indicato nelle tabelle allegate al citato decreto-legge;


- 1.400100 milioni di euro quale contributo per i maggiori costi determinati dall'aumento
dei ptezzi dell'energia. Con particolare riferimento a tale quota si specifica che la riparti-
zione tra le regioni e le province autonome d effettuata ircoerenza con quanto riportato
nella nota n. 52681C7SAN del 2 agosto 2023 sottoscritta dal Presidente della Conibrenza
delle regioni e delle province autonome.


La quota residua del finanziamento indistinto, pari a 120.736,05 milioni di euro, d ripartita in
attuazione della disciplina in precedenza descritt4 attribuendo:


- 118.925100 milioni di euro (corrispondente al 98,50 ) sulla base dei criteri della popola-
zione residente e della frequenza dei consumi sanitari per etE applicando quindi iipioce-
dimento dettato dai commi dal 5 all'11 dell'articolo 27 del deCreto legislativo 6 maggio
201 1, n. 68;


- 905,52 milioni di euro (corrispondente allo 0,75y") in base al tasso di mortalitd della
popolazione (< 75 anni);


- 905,52 milioni di euro (corrispondente allo 0,75%o)in base al dato complessivo risultante
dagli indicaloi utilizzati per definire particolari situazioni territoriali Lhe impattano sui
bisogni sanitari.


Si specific4 al riguardo, che le quote di finanziamento esposte nella Tabella A in corrispon-
denzadei singoli macrolivelli di assistenza sono determinate dall applicazione dell'algoritmo deico-
sti standard, quindi riferite alla sola quota di 1 18.925,00 milioni di iuro; la restante quota di finanzia-
mento (1.811,04 milioni di euro) ripartita sulla base degli altri criteri potrir essere attribuita dalle
regioni, sulla base delle medesime proporzioni, quale completamento dei citati macrolivelli di assi-
stenza.


Ai fini del riparto della somma pari al 98,5 per cento del finanziamento indistinto (con l,ec-
cezione delle quote frnalizzate di cui si d detto in precedenza), dopo aver calcolato il costo medio pro-
capite, per i singoli livelli di assistenz4 fra le regioni benchmark sopra indicate, rapportato alla po-
polazione pesata al I .1.20224 in coerenza con la normativa sopra citat4 si d proweduto a moltiplicare
lo stesso per la popolazione pesata di ciascuna regione e provincia autonomi. Si d proweduto, iuindi,
a determinare in proporzione i singoli subJivelli (prevenzione, medicina di base, farmaceuticu, ,p"-
cialistica, altra territoriale e ospedaliera), mantenendo il peso del sub-livello della farmaceutica
all'11,35oh del finanziamento, inclusi gli obiettivi di piano e le risorse vincolate di spettanza regionale
ed al netto delle somme erogate per il finanziamento di attivitd non rendicontate dalle Aziende
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sanitarie (finanziamento "vincolato in favore di altri enti" sopta evidenziato e alcune quote comprese


nel finanziamento degli obiettivi di piano sanitario nazionale), cosi come fissato dalle precedenti di


sposizioni di legge irimateria (decreio legge 6 luglio 2021,n.95, convertito, con modificazioni, dalla


ligge 7 agosto iOtZ,n. 1 35), non contemp-lando luindi le novita introdotte con i successivi interventi


normativi in tema di tetti i.ttu ,p".u farmaceutica per non escludere dal conteggio la spesa per i


farmaci di classe A in distribuzione diretta e distribuzione per conto che non sono classificabili tra i


consumi ospedalieri. La predetta percentuale, rapportata a[ finanziamento complessivo 
*indistinto",


si ridetermina in 1 l,7f/;. L'inciienza percentuale di ciascun sub-livello rispetto al finanziamento


indistinto complessivo, d esposta nella tabella riepilogativa di seguito riportata:


Livello di assi-


stenza
Sotto livello


Dati disponibili da


NS/S
Criteri di riparto


Prevenzione 5Yo No popolazione non Pesata


Distrettuale


: Medicina di base i
----" -.*-j


il
, Farmaceutica


st% t _


i


, SPecialistica


i Territoriale


*7:9]Y:
11,71%-det
fabbisogno


inaistinto


73,300/o


l-**-------***-


i 18,99%


No popolazione non pesata


Si


Tetto imposto sul fabbiso-


gno complessivo comPren-


lvo 
a1t! somme vi111]ate


popolazione pesata


(v. Tabella pesi)


Si


(Tessera sanitaria)


No popolazione non Pesata


Ospedaliera 44 Yo
Si (Anagrafica SDO)


50 % popolaz. non Pesata;


50 %o popolaz. Pesata (v.


Tab, pesi)


Nel presente riparto, si d, poi, tenuto conto anche di quanto disposto dall'anicolo 27, comma


10 del citato decreto legislativo'n^. 68/201 l, laddove d previsto che la quota percentuale assicurata alla


migliore regione di rilerimento non pud essere inferiore alla quota percentuale gid assegnata alla


,t iru, in sede di riparto, I'anno plecedente, al netto delle variazioni di popolazione'


TABELLA A


La Tabella A illustra la ripartizione del finanziamento indistinto come descritto in prece-


denza. A margine della tabellu ui.n" data separata eidenza delle somme assegnate alle regioni ed


alle province autonome per le seguenti finalitir:


- prevenzione e cura della fibrosi cistica;


- prevenzione, cura e riabilitazione delle patologie connesse alla dipender:tr;adagioco d'az-


iardo ai sensi dell'articolo 1, comma 133, della citata legge n. 19012014;


- attivita di cui all'articolo 1, commi 526 - 528,della citata legge n. 14512018l,


- incremento dei Fondi contrattuali per il trattamento economico accessorio della dirigenza


medica, sanitaria e veterinaria di cui all'articolo l, commi 435 e 435-bis della citata legge


n.20512017;


- concorso al finanziamento degli oneri per l'acquisto di vaccini ricompresi nel nlovo


piano nazionale vaccini - NPNV, ai sensi dell'articolo 1, comma 408, della citata legge


n.23212016;


- concorso al finanziamento degli oneri derivanti dai processi di assunzione e stabilizza-


zione del personale del SSN wolti secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 543,


della citata legge n. 2O8DAL5, ai sensi dell'articolo l, comma 409, della citata legge n.


23212016:'







dell'articolo 1, commi 446 e 447, della citata legge n. 160/2019;


- contributo per i maggiori costi determinati dall'aumento dei prezzi dell'energia ai sensi
dell'articolo l, comma 535, della legge n. 19712022.


- spesa di personale di cui all'articolo l, commi 4, 5 e 8, e di cui all'articolo 2, comma 10,
del citato decreto-legge n.34/2020, ripartiti con la Tabella "Allegato B" e la Tabella ..Al-


legato C" unite al medesimo decreto-legge,


- accertamenti diagnostici neonatali obbligatori ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della ci-
tata legge n.167/2016;


- aggiomamento dei LEA, ai sensi dell'articolo 1, comma 288, della citata legge n.
234t2021;


- prime misure previste dal PanFlu 2021-2023 di cui all'articolo 1, comma 261, dellacitata
legge n. 234/2021;


- recupero delle liste d'attesa di cui all'articolo 4, comma 9-octies, del decreto-legge n.
198/2022:


- fondo da destinare all'acquisto, presso gli IRCCS, di prestazioni sanitarie di alta specialitd
rientranti nelle aree tematiche degli stessi Istituti, da erogare a favore di cittadini iesidenti
in regioni diverse da quelle ove insistono le strutture, in attuazione dell'articolo 11 del
decreto legislativo 23 dicembre 2022,n.200.


TABELLA B


La Tabella B indica le fonti di finanziamento del fabbisogno indistinto per l'importo richiamato
di 123.810115 milioni di euro: entrate dirette, partecipazione delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome, stima dei gettiti dell'addizionale regionale all'IRPEF e dell'IRAf lper la com-
ponente destinata al finanziamento del SSN corrispondente ai gettiti ad aliquote base) sulla base degli
elementi forniti dal Dipartimento delle finanze e rideterminati a seguito delle successive variazioni
alla stima dei gettiti fiscali e corrispondentemente al bilancio statale in conseguenzadiprowedimenti
legislativi (legge di Bilancio 2023 e altri prowedimenti), compartecipazioneregionale IVA (compo-
nente destinataal ftnw;.z,iamento del SSN), Fondo sanitario.


Si ricorda che la Regione Valle d'Aosta e le Province Autonome di Trento e Bolzano, ai sensi
dell'articolo 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, nonch€ la Regione Friuli Venezia
Giulia, ai sensi dell'articolo 1, comma 144 dellacitata legge n.662/1996 e la Regione Sardegna, ai
sensi dell'articolo 1, comma 836, della legge n. 296l2006,provvedono al finanziamento dei rispettivi
fabbisogni sanitari senza apporti a carico del Bilancio dello Stato, con la sola eccezione del contributo
destinato al finanziamento delle prime misure previste dal PanFlu 2021-2023 (articolo l,comma26l,
della citata legge n. 23412021) e del contributo per i maggiori costi determinati dall'aumento deiprezz)
dell'energia ai sensi dell'articolo 1, comma 535, della legge n. I9712022. Per la Regione Siciliina, ai
sensi dell'articolo 1, comma 830, della citata legge n.29612006, d stata applicata l'aliquota di parte-
cipazione alla spesa sanitaria nella misura del49,11o/o.


Ai sensi dell'articolo l, comma 132, ultimo capoverso, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, ad esclusione della Re-
gione Siciliana, assicurano il concorso di cui al presente cornma mediante le procedure previste
dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n.42, e successive modificazioni.


Infine, a margine della Tabella B sono riportate le colonne che riepilogano i saldi di mobilitd
extraregionale ed intemazionale, come determinati nella successiva Tabella C.


TABELLA C


La Tabella C riporta i valori di mobiliti interregionale per l'anno 2023, inclusi gli-ffiorti "


connessi alla produzione dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesu e dell'Associazione dei.davalieri
Italiani del Sowano Militare Ordine di Malta, determinati inapplicazione dell'articolo 1, cofiina.49l,


\u1''.. ,r"0,







della legge 30 dicembre 202A,n.178. I dati, acquisiti con nota n.57201C7SAN del 7 settembre 2023


del presidente de1la Conferenza delle regioni r d.tl" province autonome, e con successiva nota n'


609g/C7SAN del22settembre 2oz3,sono quindi relativi all'anno 2022 e,in attuazione degli articoli


20 e Zg,corlma l, Iettera h), del decreto leiislativo 23 giug:ro 2011 n. 118 in materia di armonizza-


zione bilanci, articolati separatamente per p-osizioni debitorie e creditorie delle singole regioni e pro-


vince autonome.


Detta tabella, pertanto, accoglie, con riferimento ai flussi standard:


- gli accont iZOZ3 valoizzati,come sopra riportato, sulla base dei dati di produzione dispo-


nibili con riferimento all'anno 2022;


- i conguagli2020 per la compensilzione della mobilita interregionale e per il finanzia-


mento dJassegnare all'Ospedale Bambino Gesi (OPBG) ed all'Associazione dei Cava-


lieri Italiani del sovrano Militare ordine di Malta (ACISMOM); sui soli conguagli rela-


tivi agli scambi di mobilitd tra le regioni e le province autonome si applica, { ryn1i


dell,Accordo dei Presidenti delle regioni e delle province autonome del27 luglio 2A22 @


riportato nella nota n.5579lC7SAN-del 29 luglio 2022 sapracitata), urlatateizzaztone in


due anni (2022 e2023):con la presente proposta viene computata la seconda quota riferita


a|2023;


- lateruaed ultima delle tre rate del saldo negativo del conguaglio 2019 della sola Regione


Toscana (di cui all'Accordo dei Presidentiiette regioni e de.lle province autonome del3


giugno ZOZtlapplicata alle sole regioni con conguaglio positivo in proporzione all'inci-


deruadello steiso conguaglio sul totale dei conguagli positivi;


- i congua gli 2021p". Iu .-o.rrp"*-ione della mobilitd interregionale e per il finanzia-


mento dJusregnare all'Ospedale Bambino Gesri (OPBG) ed all'Associazione dei Cava-


lieri Italiani del sovrano Militare ordine di Malta (ACISMOM).


La tabella C accoglie inoltre gli acconti 2023 (valonzzati sulla base dei dati di produzione di-


sponibili rilevati nelle matrici di rnobilita 2022) e i conguagli 2A?Jr pel l? ricerca e il reperimento


delle cellule staminali (ai quali sono aggiunti anche i crioiti e debiti relativi alla fatturazione degli


esami per I'iscrizione dei nuovi donatori d'organo), per la plasmaderivazione e per gli emocompo-


nenti.


lnfine, la tabella C, con riferimento ai valori di mobilita interregionale, riporta, sulla base di


quanto riportato nella citata nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle province au-


tonome:
- 1o scambio dei dati sui disabili cronici aw:o 2021;


- altre partite regolatorie che comprendono: il riconoscimento di funzioni in favore


dell,Ospedale ilediatrico Bambino Gesir da parte della Regione Lazio previsto dall'Ac-


cordo Interregion ale2020 e per il riconoscimento del farmaco Ceroidolipofuscinosi new


ronale di tip; (CLN2) negli anni 2020 e2)2l;lamaggioruzione tariffaria di cui al DM


12 agosto )OZt p", cas-istica Covid dell'anno 2OZl,come richiamato dall'Accordo inter-


regionale per la iegotazione della mobilita sanitaria per l'anno 2021; ulteriori regolazioni


relative ali'anno Z-OZt Gegione Valle d'Aosta, Regione Campania, Regione Sicilia, Re-


gione Molise) e all'anno 2019 (Regione Molise)'


Larcgolazione definitiva della mobilita interregionale awerrd a seguito dell'approvazione dei


relativi valori nella sede istituzionale delta Conferenza Stato-Regioni. Le regioni Sardegna, Valle


d,Aosta, la provincia Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di Bolzano, che non beneficiano


di trasferimenti da parte dello Stato, sono tenute a versare all'entrata del bilancio dello Stato, sempre


a titolo di acconto e salvo successivo conguaglio, l'importo negativo della mobiliti sanitaria a loro


carico. Restafermo quanto disposto dall'articoio 15, comma22, ultimi due periodi, del citato decreto-


legge 95lZ0lZ perle regioni a statuto speciaie, ad esclusione della Regione Siciliana, e delle Province


autonome di Trento e B-olzano, relativamente al concorso delle regioni Valle d'Aosta, Friuli Venezia-


t:
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d,C,t.
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Giulia e Sardegna sulla manowa prevista dal comma 22 medesimo.







Complessivamente, il finanziamento per mobilitd spettante all'OpBG per il Z}iJ e pari a
284,951milioni di euro (si ricorda che in favore dell'OPBG d altresi previsto il finanziamento di cui
all'articolo 22, comma6, del citato decreto-leg ge n.78/2009) mentre [ueilo spettante aII,ACISMOM
d pari a complessivi 45,251milioni di euro.


I valori di mobilitd sopra descritti non comprendono i dati relativi alle prestazioni effettuate
dall'Ospedale pediatrico Bambino Gest a favore dei minori STP: l'onere correiato a tali prestazioni,
d finanziato con un apposito accantonamento a valere sulla quota vincolata agli obiettivi ai 6ano, in
coerelza con quanto unanimemente determinato in sede di Conferenza dei servizi del23 dicembre
2014.


La presente proposta accoglie anche i valori ielativi alla mobiliti sanitaria internazionale.
Visto il Decreto del Presidente deltra Repubblica del 24.nove mbre 2017 , n. 224 (Regolamento recante
disciplina delle modalita applicative dei commi da 82 a 84 dell'arricolo 1 delia legge 24 dicembre
2012, n.228, nonchd le relative procedure contabili, ai sensi dell'articolo t, commi-86, della legge
24 dicembre 2012, n.228) ed in particolare l'articolo 2, comma 8, dello stesso, la tabella C inclule
uno specifico prospetto che individua gli importi da imputare alle singole regioni e province auto-
nome, composti dagli acconti 2023 (colonna MI3) (calcolati sulla base dei datirelativi all'anno Z0l7
in quanto ultimo anno per il quale i dati risultano analitici e possono considerarsi stabilizzati), e dalla
quota residua (tenuto conto di quanto gid conteggiato nel riparto 2018, nel riparto 2019, nelriparto
2021 e nel riparto 2022) dei valori relativi alle annualia pregresse (2013-i017) per ogni regione
(MI12). I conguagli relativi agli anni 2018 e seguenti non sono operati, essendo a"l momento incom-
pleti i dati riferiti a tali annualitd (anche con riferimento alla separazione della quota relativa alla
Regione Lazio rispetto a quella afferente all'OPBG). Si specifica che i valori riportati sono rilevati al
2l maggio 2023 dal sistema ASPE ed includono anche i dati di mobilitd iniernazionale connessi
all'attivitd svolta dall'OPBG per i medesimi anni. Gli eventuali aggiomamenti ai dati inseriti nella
Tabella c saranno inseriti nei prossimi riparti del fabbisogno sanitario.


Resta fermo che le modalitd per la regolazione finanziaria dei saldi di mobilita internazionale
per gli arrirt 1995-2012 verranno individuate in maniera condivisa con le regioni, in coerenza con
quanto previsto dall'articolo 2, comma 11, del citato regolamento.


TABILLAI)


La Tabella D illustra (come previsto dalla Scheda 1 del Patto per la Salute 2019-2021) la
ripartizione e le assegnazioni delle seguenti quote di finanziamento vincolato in favore delle regioni
e di altri enti per l'importo complessivo di 621125 milioni di euro:


- 6168 milioni di euro per attivitd di medicina penitenziaria ex articolo 7 del decreto legi-
slativo 22 giugno 7999,n.230: sono utilizzati i medesimi importi degli anni precedeiti
che non prevedono alcuna assegnazione alla Regione Friuli Venezia Giulia in applica-
zione di quanto stabilito dall'anicolo 1, comma 513, della citata legge n. 147/2011. Gli
importi assegnati sono erogati a tutte le regioni, tranne che alle Province autonome di
Trento e Bolzano in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo n.25212010 e di cui all'articolo 2, comma 109, della citata legge n.
191t2009;


- 165142 milioni di euro per la medicina penitenziaria, ai sensi della citata legge n.
24412007, determinata al netto della sommadi2,376 milioni di euro relativa alla Rigione
Friuli Venezia Giulia in applicazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 513, della
citata legge n. 14712013. Il criterio sottostante laripartizione operata con la presente pro-
posta d stato condiviso in data 13 settembre 2017, nel rispetto di quanto previsto dall,ar-
ticolo 1, comma 562, della citata legge n. 190/2014, nell'ambito del Tavolo di consulta-
zione permanente sulla sanita penitenziaria di cui all'allegato A al decreto del Presidente
del Consiglio dei minishi 1o aprile 2008, pubblicato nella GazzettaUfficiale n. 126 del..=
30 maggio 2008. Si determina quindi solo una quota indistinta che per il65%d attritiuita ' \


'..,,',:







sulla base dell'incidenza percentuale complessiva del numero di detenuti adulti e del nu-


mero di minori in carico ai servizi della 
-Giustizia 


Minorile al 31 dicembre 2022, atti-


buendo gn peso pari a I nel caso di inserimento di minori in IPM (Istituti Penali Minorili),


CpA (Centri di Prima Accoglienza) e Comunitd ministeriali, ed un peso pari a 1/10 nel


caso di inserimento di minori in Comunitd private. La popolazione minorile in carico agli


Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM) non d contemplata ai fini del presente


riparto in quanto alla stessa il Servizio sanitario nazionale d chiamato a garantire specifica


assistenza psicologica attraverso i propri servizi territoriali. Per il rimanente 35Yo il finan-


ziamento d attribuito sulla base deil'incidenza percentuale complessiva del numero degli


ingressi dalla liberti dei detenuti adulti e del numero degli ingressi dalla liberti dei minori


nil,*ro 2022, attibuendo un peso pari a 1 nel caso di inserimento in IPM (Istituti Penali


Minorili), in CpA (Centri di Prima Accoglienza) e Comunite ministeriali, ed un peso pari


a l/10 ,r"l 
"uro 


di inserimento di minori in Comunitd private. Per i medesimi motivi di


cui al ptmto precedente, anche in tal caso non risulta contemplata Ia popolazione minorile


in carico agU Umci di Servizio Sociale per i Minorenni (USSM). Gli importi assegnati


,ono ..oguii a tutte le regioni, tranne che-alle Province autonome di Trento e Bolzano in


applicaz[ne delle disposizioni di cui all'articolo l, comma 3, del citato decreto legisla-


ti* 
". 


25212010 e di iui all'articolo 2, comma 109, della citata legge n.19112009;


54,88 milioni di euro per il finanziamento di parte corrente destinato al superamento degli


ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi dell'articolo 3-ter, commaT, del decreto-legge 22


dicembre 21ll,n.2ll,convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012,n.9


e del successivo articolo 1, comma 827, dellacitata legge n.20512017, nonch6 dall'arti-


colo 23-quinquies del decreto-legge}Sottobre 2020,n.l37,convertito con modificazioni


dalla legge l3 dicembreZA20,i.-tl6,finanziamento gid ridotto di 1,125 milioni di euro


co.risporiaente alla componente riferita alla regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi


dell'anicolo l, comma 8i7, dellacitata legge n.205l20l7.Laripartizione di detta somma


d stata effettuata sulla base della popol azione maggiorenne residente in Italia al l.l -2022


(dati ISTAT) come condiviso in data 13 settembre 2017, nel rispetto di quanto previsto


dall,articolo 1, comma 562, dellacitata legge n. 19012014, nell'ambito del Tavolo di con-


sultazione permanente sulla sanita penitenziaria di cui all'allegato A al decreto-del Presi-


dente del Cionsiglio dei ministri 1'aprile 2008, pubblicato nellaGazzetta Uffrciale n.1'26


del 30 maggio ZOOS. I," spese di funzionamento per il Servizio sanitario nazionale con-


seguenti Jlapplicazione della richiamata normativa sono correlate in parte all'attiva-


zione delle nuove strutture secondo quanto previsto dal citato articolo 3-ter del citato de-


creto-legge n.2lll20l1 ed in parte al rafforzamento della rete complessiva dei servizi


residenziali ed ambulatoriali pei la salute mentale. L'erogazione delle risorse oggetto della


presente proposta in favore di ciascuna regione d subordinata all'adozione del decreto del


iulirirt o'd"lia salute, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la


semplificazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, di approvazione dei pro-


grr--i assistenziali regionali presentati, e a cui le regioni sono chiamate a dare attua-


Zion",a valere sulle disponibilita per gli anni 2012 ez}l3,per il completamento del pro-


cesso di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, comprensivi delle eventuali


richieste di assunzione dipersonale qualificato in deroga alla normativa vigente. Gli im-


porti assegnati sono 
"roguti 


a tutte le regioni (compatibilmente con la precedente condi-


iioney, tranne che alle Piovince autonome di Trento e Bolzano in applicazione delle di-


sposizioni di cui alt'articolo l, comma 3, del decreto legislativo 19 novembre 2010 n.252


edi cui all'articolo 2, comma 109, della citata legge n. 19112009;


73,74 mitioni di euro per il finanziamento delle borse di studio in medicina generale, ai


sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27 convertito, con modifica-


zioni, datla legge 8 aprile 1988, n. 1bD, come moditicato dall'articolo 1, comma 518, della


citata legge 
"11;S1ZO1.3e 


dal successivo articolo l-bis del citato decreto-leggen.34|2OZA,


e in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1, comma 588, della legge n. l97lz@; Si
i "-,'iL







tratta della 3^ annualiti del triennio 2021-2024, della2 annualitd del triennio 2022-2025
e della 1^ annualitd del triennio 2023-2026.Laipartizione d effettuata sulla base dei dati
relativi aI2023, sulla base dei medesimi criteri, coerentemente anche a quanto previsto
dalla scheda I del Patto per la salute 2019-2021, La ipartizione di detta somma d stata
effettuata in proporzione al numero dei tirocinanti desunto dai rispettivi bandi, comuni-
cato dalla Regione Emilia Romagna, in qualitd di regione coordinatrice vicaria della
Commissione salute, con la nota n. 538894U del 1o giugno 2023 relativi all'anno 2023,
trasmessa al Ministero della salute. Si rammenta che alla quota esposta nel presente ri-
parto relativaallaRegione Siciliana, quest'ultimadeve aggiungere la sommaaiZ:At.tZl
euro corrispondente alla quota di compartecipazione;


- 10'00 milioni di euro per finarziare lavigilar.z;ae la sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi
dell'articolo 50 del citato decreto-legge n.73/202l.Laipartizione d effettuata sulla base
delle quote d'accesso individuate con la presente proposta. Non si applicano le regole di
cQmpartecipazione alla spesa sanitaria vigenti per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome" in coerenza con quanto disposto dal dettato normativo di riferimenta
Tutte le reeioni e le province autonome. quindi" accedono al finanziamentol


- 265199 milioni di euro per le attiviG degli\.ZZ.SS.: tale complessivo importo corri-
sponde al finanziamento previsto negli anni precedenti ed ingloba, tra l'altro, il finanzia-
mento necessario per fare fronte ai costi, nelle proporzioni fissate con Decreto Intermini-
steriale 6 maggio 2008 (2L331.030,70 euro) connessi alla stabilizzazione del personale
precario impiegato nelle attivitd di profilassi di cui alla legge 19 gennaio 2001, n. 3. Cid
in quanto il capitolo 5391, iscritto nello stato di previsione del Ministero della Salute,
risulta essere appena sufficiente per finanziare lo svolgimento delle attivitd di profilassi
sanitari4 individuate, in via prioritaria, dalla legge n.3/2001;


- 10,00 milioni di euro per il finanziamento degli oneri contrattuali dei bienni economici
2002'2003 e 2004-2005 del personale degli ll.ZZ.SS., a valere sullo stanziamento com-
plessivo: medesimo importo degli anni precedenti.


- 3,00 milioni di euro quale quotaparte del finanziamento complessivo degli oneri contrat-
tuali del biennio economico 2006-2007 del personale degli il.ZZ.SS.per complessivi 398
milioni di euro: medesimo importo degli anni precedenti;


- 10,35 milioni di euro per il finanziamento degli oneri contrattuali del periodo 2019-2021
del personale degli II.ZZ.SS. riferiti al periodo arretrato: la quantificazione degli oneri d
determinata come riportato nella tabella allegata alla presente proposta trasmessa con nota
n.19987 del 15 giugno 2023 dalla Direzione generale della sanitd animale e dei farmaci
veterinari del Ministero della salute;


- 4,98 milioni di euro per il finanziamento degli oneri contrattuali del periodo 20lg-202I
del personale degli il.ZZ.SS. riferiti alla quota dell'anno 2023: la quantificazione degli
oneri d determinata come riportato nella tabella allegata alla presente proposta trasmessa
con nota n. 19987 del 15 giugno 2023 dallaDirezione generale della sanitd animale e dei
farmaci veterinari del Ministero della salute;


' 8,zlmilioni di euro per il finanziamento degli oneri contrattuali del periodo 2OL6-2018
del personale degli ll.ZZ.SS. riferiti alla quota dell'anno 2023 inanalogia con quanto gii
computato nella proposta di riparto dell'anno 2022;


- 6100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 49-quater, cofirma 2-bis, del decreto-legge 21
giugno 2013, n 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.98, vin-
colata al rimborso dell'anticipazione di liquiditd prevista dal comma 1 della medesima
nonna, in favore della CRI;


' 2100 milioni di euro per il Centro Nazionale Trapianti: come previsto dall'articolo 8-bis


TABELLA E







La Tabella E riporta il riepilogo delle erogazioni di cassa in favore delle regioni e delle pro-
vince autonome, nonch6 degli altri Enti il.ZZ.SS.,CRI, Centro Nazionale Trapianti,-Ospedale peaia-
trico Bambino Gesi e ACISMOM.


Per quanto riguarda il finanziamento destinato agli obiettivi di piano sanitario nazionale, di cui
all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembr e 1996, n. AGZ e s.m., la relativa ripartizione
awiene con specifica proposta ministeriale, contesfualmente al presente riparto.


L'importo complessivo d pari a 1.500,00 milioni di euro, di cui:
- 794118 milioni di euro da assegnare alle regioni;
- 336,00 milioni di euro destinati al Fondo farmaci innovativi (anicolo 1, comma 401-bis,


della citata legge n. 23212016). Si ricorda che la presente quota unitamente all'ulteriore
quota di 864 milioni di euro sopra richiamata, concorre a formare il predetto fondo per
l'importo di 1.200 milioni di euro;


- 369,82 milioni di euro gidvincolati a specifiche finalita sanitarie (ivi compreso I'importo
di 7 milioni di euro trasferito nel bilancio del Ministero della salute ai sensie per gli effetti
dell'articolo 19 della legge 5 agosto 2022,n.llg).


Roma.


Il Ministro
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MINISTERO DELLA SALUTE
DIREZIONE GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA


FSN 2023 - Somme di parte corrente per superamento degli OPG (art.3-ter del decreto-legge


2lllll convertito nella legge 912012)


(*) Province autonome diTrento e di Bolzano: importi non trasferibiliex articolo 2, comma 109, della


legge 23 dicembre 2009, n. 191.


FONTE DATI:


Popolazione residente al 01.01.2022: ISTAT


REGIONI
Popolazione


maggiorenne


residente al1.01.2022


IMPORTI


Piemonte 3.632.t12 4.086.083


Valle d'Aosta 104.499 117.541


Lombardia 8.349.264 9.391.27',4


P.A. Bolzano 432.409 486.375 (.)


P.A. Trento 449.838 505.979 (-)


Veneto 4.O94.677 4.605.702


FriuliVenezia Giulia 0


Liguria 1.307.406 1.470.573


Emilia Romaqna 3.744.936 4.212.313


Toscana 3.127.488 3.517.806


Umbria 732.500 823.918


Marche 1.266.109 1.424.122


Lazio 4.815.838 5.415.866


Abruzzo 1 .087.183 1.222.866


Molise 252.530 284.046


Campania 4.645.744 5.225.544


Puqlia 3.312.433 3.725.832


Basilicata 463.918 521.816


Calabria 1.558.662 1.753.187


Sicilia 4.030.695 4.533.735


Sardeqna 1.377.717 1.549.659


TOTALE 48.786.558 54.875.233
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REG Regione


Valore della produzionr


dialta complessiti


afferente all'area


tematica degli IRCCS


erogata a pazienti


extraregionali - Sdo


2022


Ripartizione de!


fondo


010 PIEMONTE 927.835 t 1.46.7861


020 VALLE D'AOSTA


030 LOMBARDIA 130.s19.270 t 20.564.092€


041 BOLZANO


o42 TRENTO


0s0 VENETO 7.704.539 + 1.213.896 t
160 FRIULI V. G!ULIA 2.344.335 € 359.364 {
)70 LIGURIA 8.783.522€ 1.383.896 {


180 EMILIA ROMAGNA 40.962,966€ 6.4s3.960 (


390 TOSCANA 2.750,740€ 433.396 (


100 UMBRIA


110 MARCHE 9.945 € 1.557 t
t20 LAZIO 42.158.899 € 6.642.387 +


L30 ABRUZZO


L40 MOLISE 8.457.148€ 7.332.474{.


150 CAMPANIA 829.660 € 130,718 (


160 PUGLIA 5.78s.9s7 € gtt.612{i


L70 BASILICATA 2.032.615 € 320.251 (


L80 CALABRIA 0€ 0t
190 slctLtA 610.587 € 96.2024


200 SARDEGNA


ITALIA 2s3.878.018 { 40.000.000 €
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive 


modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, di ripartizione delle quote premiali per l’anno 2023. 


 


Rep. atti n. 263/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il comma 67-bis dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, introdotto dall’articolo 


9, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzionatori 


e premiali relativi a Regioni, Province e Comuni, e, come successivamente modificato, così formulato 


ai commi primo e secondo: “Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi 


entro il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 


stabilite forme premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione per il 


finanziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a decorrere dall'anno 2012, per le Regioni 


che istituiscano una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure di gara per 


l’approvvigionamento di beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad un importo determinato 


con il medesimo decreto e per quelle che introducano misure idonee a garantire, in materia di 


equilibrio di bilancio, la piena applicazione per gli erogatori pubblici di quanto previsto dall'articolo 


4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, nel 


rispetto del principio della remunerazione a prestazione. L’accertamento delle condizioni per 


l’accesso regionale alle predette forme premiali è effettuato nell’ambito del Comitato permanente per 


la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli 


adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005”; 


 


VISTO il successivo quinto periodo, il quale stabilisce che per l’anno 2014, per l’anno 2015, per 


l’anno 2016, per l’anno 2017, per l’anno 2018, per l’anno 2019, per l’anno 2020, per l’anno 2021, 


per l’anno 2022 e per l’anno 2023, in via transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui al 


precedente primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale di cui al suddetto comma, 


tenendo anche conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 


autonome;  


 


VISTO l’articolo 15, comma 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che fissa allo 0,25 per cento delle risorse ordinarie previste per il 


finanziamento del Servizio sanitario nazionale l’entità della quota premiale disposta dall’articolo 9, 


comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 2011; 


 


VISTO l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il quale prevede, anche per l’anno 2020, che il 


riparto della quota premiale di cui al citato articolo 2, comma 67-bis, della legge n. 191 del 2009, 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AC 


avvenga tenendo anche conto dei criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, che prevede, anche per l’anno 2021, che il riparto 


della predetta quota premiale avvenga tenendo anche conto dei criteri di riequilibrio indicati dalla 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 


 


VISTO, inoltre, l’articolo 35, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che dispone che 


“Limitatamente all’anno 2021, la percentuale indicata all’articolo 15, comma 23, del decreto-legge 


n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 0,32 per cento”; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che prevede, anche per l’anno 


2022, che il riparto della predetta quota premiale avvenga tenendo anche conto dei criteri di 


riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome;  


 


VISTO, inoltre, l’articolo 1, comma 544, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che, per l’anno 2022, 


fissa il livello della citata quota premiale nella misura dello 0,40 per cento del fabbisogno sanitario 


nazionale standard;  


 


VISTO, altresì, l’articolo 4, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, che prevede, anche per l’anno 2023, che il 


riparto della richiamata quota premiale avvenga tenendo anche conto dei criteri di riequilibrio indicati 


dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, fissando il livello della quota in misura 


pari allo 0,50 per cento del fabbisogno sanitario nazionale standard per l’anno 2023; 


 


VISTA la proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS concernente il riparto delle 


disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2023, sulla quale questa 


Conferenza ha sancito intesa in data 9 novembre 2023 (Rep. atti n. 262/CSR), con cui si è provveduto 


ad accantonare la somma complessiva di 644.346.000,00 euro per le finalità di cui alla normativa 


sopra richiamata, corrispondente allo 0,50 per cento delle risorse ordinarie previste dalla vigente 


legislazione per il finanziamento complessivo del SSN a cui concorre lo Stato per l’anno 2023; 


 


VISTA la nota del 6 novembre 2023, diramata in pari data con nota prot. DAR n. 24849, con la quale 


il Ministero della salute ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione dell’intesa in sede di questa 


Conferenza, lo schema di decreto in oggetto, unitamente all’allegata Tabella (allegato A) di riparto 


delle quote premiali, evidenziando di aver acquisito l’assenso tecnico del Ministero dell’economia e 


delle finanze;  


 


VISTA la comunicazione, acquisita al protocollo DAR n. 25156 del 9 novembre 2023, diramata in 


pari data con nota prot. DAR n. 25174, con la quale la Commissione Salute della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha inviato il parere favorevole, espresso all’unanimità, segnalando 


“ai Ministeri competenti la necessità di procedere tempestivamente all’aggiornamento 


dell’ammontare delle anticipazioni mensili di cassa ed al conguaglio delle mensilità pregresse, al fine 


di consentire alle Regioni ed alle Province autonome di disporre con immediatezza della necessaria 


ed adeguata liquidità”; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza in relazione ai seguenti atti:  
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− intesa sancita, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 


1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS concernente 


il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per 


l’anno 2023 (Rep. atti n. 262/CSR);  


− intesa sancita, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 


successive modificazioni, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS 


relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate agli obiettivi del Piano sanitario 


nazionale per l’anno 2023 (Rep. atti n. 264/CSR); 


− accordo sancito, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 


662, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sulla proposta 


del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse 


vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale per l’anno 2023 (Rep. 


atti n. 265/CSR); 


− intesa sancita, ai sensi dell’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 24 maggio 2023 (Rep. 


atti n. 121/CSR) sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPESS relativa 


alla ripartizione del finanziamento destinato all’attuazione del “Piano nazionale malattie rare 


2023-2026”, per gli anni 2023 e 2024 (Rep. atti n. 266/CSR); 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo 


schema di decreto in esame, con la segnalazione contenuta nel documento allegato (allegato B), che 


costituisce parte integrante del presente atto; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, 


n. 191, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con 


il Ministro dell’economia e delle finanze, di ripartizione delle quote premiali per l’anno 2023, come 


da Tabella sub allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 


 


 


         Il Segretario                                                  Il Presidente 


                  Cons. Paola D’Avena                                        Ministro Roberto Calderoli 
 














image17.emf
Atto repertorio n.  264/CSR 2023


Atto repertorio n. 264/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 


modificazioni, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa 


alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate agli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale 


per l’anno 2023. 


 


Rep. atti n. 264/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l’altro, prevede 


che il Comitato interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministro della 


salute, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale 


alla realizzazione di specifici obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati nel Piano 


sanitario nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione di specifici progetti, ai sensi 


del comma 34-bis, e successive modificazioni, del medesimo articolo; 


 


VISTO il citato comma 34-bis, il quale detta la metodologia per l’assegnazione delle risorse alle 


Regioni a titolo di finanziamento dei progetti per il perseguimento di specifici obiettivi di carattere 


prioritario e di rilievo nazionale, prevedendo, in particolare, che, all’atto dell’adozione della 


delibera CIPESS di ripartizione delle somme spettanti alle Regioni a titolo di finanziamento della 


quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte corrente, il Comitato medesimo, su proposta 


del Ministro della salute e d’intesa con questa Conferenza, provvede a ripartire tra le Regioni le 


quote vincolate in questione;  


 


VISTA la nota del 6 novembre 2023, acquisita con protocollo DAR n. 24819 e diramata, in pari 


data, con prot. DAR n. 24849, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


quale il Ministero della salute ha trasmesso la proposta di deliberazione del CIPESS relativa alla 


ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario 


nazionale per l’anno 2023, allegato al presente atto (allegato A), di cui costituisce parte integrante; 


 


VISTA la nota del 9 novembre 2023, acquisita con protocollo DAR n. 25156 e diramata in pari data 


con prot. DAR n. 25174, con la quale il Coordinamento della Commissione salute della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato il parere favorevole, espresso all’unanimità, 


segnalando “ai Ministeri competenti la necessità di procedere tempestivamente all’aggiornamento 


dell’ammontare delle anticipazioni mensili di cassa ed al conguaglio delle mensilità pregresse, al 


fine di consentire alle Regioni ed alle Province autonome di disporre con immediatezza della 


necessaria ed adeguata liquidità”; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sulla proposta in 


esame, con la segnalazione contenuta nell’allegato documento (allegato B), che costituisce parte 


integrante del presente atto; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA  


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 


n. 662, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del 


CIPESS relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate agli obiettivi del Piano sanitario 


nazionale per l’anno 2023. 


 


 


    Il Segretario                                              Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                     Ministro Roberto Calderoli         
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DIREZIONE GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA


UFF.4 DGPROGS


Proposta di deliberazione per il CIPESS


OGGETTO: Fondo Sanitario Nazionale 2023; ripartizione delle quote vincolate agli obiettivi


di piano Sanitario Nazionale. Richiesta di Intesa alla Conferenza Stato-regioni.


L'articolo l, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n' 662, come modificato dal


comma 1-quater dell'art.79, decreto-legge iigiugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni


nella legge 6 agosto 2008 n. 133, con Ai.orr.nru dall'anno 2009, e dal comma 1 dell'art' 3-bis,


decreto-'iIgge 8 aprile 2013, n.35, aggiunto dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n' 64, dettala


metodologii p". i'urr. gn-:;or" delli risorse alle regioni a titolo di finanziamento dei progetti per il


perseguim-ento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale'


Al fine di agevolare le regioni neil'attuazione dei progetti di cui al comma 34, della citata


legge n. 66211996, la norma modificata prevede che all'atto dell'adozione della delibera di


.ifrinirion. dapartddel Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo


sostenibile (clFESS) delle somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della quota


indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte .or."rt., il Comitato medesimo, su proposta del


Ministro della salute, d'intesa con la Confeienza permanente per i rapporti tra 1o Stato, le regioni e


le province autonome di Trento e di Bolzano, provveda a ripartire tra le regioni le quote vincolate di


che trattasi.
La presente proposta di riparto d relativa ai progetti per il perseguimento degli obiettivi di


carattere piioritario e di rilievo nazionale relativi allianno 2023, con riferimento al Piano Sanitario


Nazionale vigente, da predisporsi sulla scorta delle linee guida individuate con apposito Accordo


sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province


autonome di Trento e di Bolzano.
L,erogazione delle somme da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, a titolo di


acconto nella misura del 70 per centb di cui al presente riparto, d subordinata alla acquisizione


dell,intesa da parte della Conferenzapermanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province


autonome di rrento e di Bolzano sulla proposta di ripartiiione delle quote vincolate agli obiettivi di


piano Sanitario Nazionale, in applicazioni d.ll'u.tiiolo l, comma 34-bis della legge 23 dicembre


1996, n. 662, come modificato dall'articolo 3-bis, decreto-legge 8 aprile 2013, n' 35, aggiunto dalla


legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64.ln sede di stipula dell'Accordo da parte della Conferenza


pe-riranente per i rappJ.ti'tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano


sulle predetie linee guida si provvede a quantificare un'apposita quota dello stanziamento


finalizzata all'applicazione della disposizione di cui all'articolo 22, comma 2, secondo periodo del


decreto-legge l; luglio 2009, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n' 102


in materia cli programmi dedicati alle cure palliative'


Resta fermo che all'erogazione dei restante 30 per cento si provvederi' nei confronti delle


singole regioni, a seguito dell'alpprov azione cla parte della Conlerenzapermanente per i rapporti tra


lo 5tato, li regioni J le p.ouince autonome di 'irento e di Bolzano, su proposta del Ministro della


salute, degli ipecifici piogetti presentati dalle regioni medesime, comprensivi di una relazione


illustrativa dei risultati ragliunti nell'anno precedente. L,a mancata presentazione ed approvazione


dei progetti comporterd, p'"". tu regione inteiessata, nell'anno di riferimento, la mancata etogazione


della quota residua del 3b p., ..ito ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo- -.


spettanti nell'anno successivo, dell'anticipazione del 70 per_cento gid erogata. .'1''" "' "


Sul FSN 2023 sono stati stanziati,per le finalitd suddette, 1.500,00 mln di euro. ,':, . '


Si propone, pertanto, di ripartire ira le regioni la quota di7g4,l78 mln di euro' a valdre sui


4
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complessivi predetti 1.500,00 mln di euro con i criteri giit utilizzati negli anni precedenti, su base
capitaria, subordinatamente alla conclusione dell'accordo sugli indiriii progeituali per lo stesso
anno parimenti da sottoporsi all'esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.


Della residua somma di705,822 mln di euro, sono destinati:
- 3361000 mln di euro per il finanziamento del Fondo per il concorso al rimborso alle


regioni per l'acquisto dei medicinali innovativi ai sensi dell'articolo 1, comma 401-bis,
della legge I I dicembre 2016 n.232;


- 1'668 mln di euro per il rimborso all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesir delle
prestazioni erogate in favore dei minori STp nell,anno 2021 ;- 1,306 mln di euro per il rimborso all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesir delle
prestazioni erogate in favore deiminori STp nell,anno2022;


- 0,248 mln di euro a titolo di conguaglio degli importi assegnati all'Ospedale pediatrico
Bambino Gesir per il rimborso delle prestazioni erogate in favore dei minori STp
dall'anno 201 8 all'ann o 2020.


La presente proposta provvede, in conclusione, ad accantonare Ia rimanente somma di
366,600 mln di euro per larcalizzazione delle seguenti finalitd:


a) 10 mln di euro, ai sensi dell'articolo 17, comma 9, del decreto-legge 6luglio
2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge l5 luglio 2011, n.1l l, e
s.m., per le attivitd di ricerca, formazione, prevenzione e cura delle malattie delle
migrazioni e della povertd, coordinate dall'Istituto Nazionale per la promozione
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della
povertd (INMP);


b) 10 mln di euro per il supporto tecnico-scientifico dell'Istituto superiore di sanitd
(ISS) ai processi decisionali ed operativi delle regioni nel campo della salute
umana; in relazione a tale attivitd d previsto il parere da parte della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e Ie province autonome di Trento
e di Bolzano, come dalla stessa richiesto in sede di intesa sulla proposta di riparto
delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l,anno )015
in data 23 dicembre2015;


c) 5 mln di euro da destinarsi all'Istituto superiore di sanitd (lSS) per l'attivitd di
valutazione delle linee guida nell'ambito del sistema nazionale linee guida, anche
in relazione a quanto disposto dall'articolo 5 della legge 8 marzo 2017 n. 24
recante "Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita,
nonchd in materia di responsabilitd professionale degli esercenti le professioni
sanitarie", previa presentazione di una relazione da sottoporre al preventivo
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano su proposta del Ministero delia salute;


d) 1,500 mln di euro in favore del Centro Nazionale Sangue, ai sensi dell'articolo
l, comma 439, della legge 27 dicembre 2017, n.205;


e) 38,500 mln dieuro ai sensi all'articolo 18, comma l, del decreto-legge l6 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. lT2,
come successivamente modificato e come modificato, da ultimo, dall'articolo 4,
comma 7 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con legge 24
febbraio 2023, n. 14, da ripartire con apposito decreto del Ministro della salule;


0 8 mln di euro destinati al frnanziamento in favore delle Universitd statali, a titolo
di concorso alla copertura degli oneri connessi all'uso dei beni destinati alle
attivitd assistenziali di cui all'articolo 8, comma 4, del citato decreto legislativo
21 dicembre 1999,n.517, secondo le condizioni dettate dall'articolo 25, commi
4-novies e 4-decies, del decreto-legge n. 16212019 convertito, con modifi cazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, come da ultimo modificato con l'articolo 4,
comma \-octies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228, e per come stabilito
con il Decreto ministeriale 19 aprile2023, pubblicato inGazzettaUfficiale il l3
giugno 2023, Serie Generale n.136;


g) 4 mln di euro destinati dal comma 552, dell'articolo l, della legge 30 dicembre
201 8 n. 145 alla copertura di quanto disposto dal comma 551.della stessa legge.-i'n, ,:*-.::







ordine all'esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie con un fatturato


annuo in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell'IVA inferiore a euro


150.000;
h) 150 mln di euro destinati al finanziamento di una remunerazione aggiuntiva in


favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio


sanitario nazionale da ripartire tra tutte le regioni e province autonome, ai sensi di


quanto disposto dall'articolo 20, commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo


2021, n.4i, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n' 69 e


come da decreto ministeriale 30 marzo 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il


24 maggio 2023, Serie generale n' 120


i) OO mti-Oi euro destinati a supportare gli interventi di potenziamento del servizio


sanitario regionale stante la grave situazione economico-frnanziatia e sanitaria


presente nella regione Calabiia, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6 del


decreto-legge l0 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla


legge 30 dicembre 2020, n. 181;


j) 2,660 mln di euro allo scopo di prorogare il pieno funzionamento della residenza


per I'esecuzione delle misure di iicurezza (REMS) provvisoria di Genova-Pra' e,


contestualmente, consentire I'avvio della REMS di Calice al Cornoviglio (La


Spezia) ai sensi dell'articolo 32, comma 1, del decreto-legge lo marzo 2022'n'


17, convertito, con modificazioni, dalla |egge 27 aprile 2022, n. 34.;


k) 5 mln di euro destinati al finanziamento dei progetti regionali sulla cefalea


primaria cronica in attuazione del Decreto ministeriale 23 marzo 2023,


pubblicato inGazzettaUfficiale in data 19 luglio 2023, Serie Generale n' 167i.


l) 25 mln di euro destinati all'attuazione del Piano nazionale malattie tare 2023-


2026 ed al Riordino della rete nazionale delle malattie rare di cui all'Accordo


sancito in conferenza Stato-Regioni in data 24 maggio 2023 (Rep' Atti n'


l2llcSR);
m) 40 mln di euro destin ati all'at,ntazione delle misure e degli interventi previsti nel


piano di contrasto all'antimicrobico-resistenza2022-2025 ai sensi dell'articolo 1,


comma 52g,dellalegge n. 197/2022;


n) 7 mln di euro destiniti al Ministero della salute in attuazione di quanto disposto


dall,articolo 19, commi 9, 10 e ll, della legge 5 agosto 2022, n. 118, per


sviluppare specifici programmi finalizzati al raggiungimento dell'autosufficienza


nella'produzione di-me'clicinali emoderivati prodotti da plasma..nazionale ed al


fine di promuovere la donazione volontaria e gratuita di sangue e di


emocomPonenti.


Si allega alla presente proposta la tabella che espone il riparto, per ciascuna regione'


dell,importo di794,17&mln di euro, evidenziando le quote rispettivamente pari al70 e al 30 per


cento da erogarsi in base a quanto sopra specificato'


A norma della vigente legislazione sono escluse dalla ripartizione le regioni Valle d'Aosta,


Friuli Venezia Giulia, S-a.Oegna e le province autonome di Trento e di Bolzano, mentre per la


Regione Siciliana sono operati le riduzioni previste dalla legislazione vigente'


Il Ministro della Salute
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Accordo, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tra il 


Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della 


salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la 


realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2023. 


 


Rep. atti n. 265/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l’altro, prevede che 


il Comitato interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministro della salute, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale per la realizzazione degli 


obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano sanitario nazionale da assegnare 


alle regioni per la predisposizione di specifici progetti, ai sensi del comma 34-bis del medesimo articolo; 


 


VISTO il citato comma 34-bis, il quale dispone, tra l’altro, che, per il perseguimento degli obiettivi di 


carattere prioritario e di rilievo nazionale, le Regioni elaborano specifici progetti sulla scorta di linee 


guida proposte dal Ministro della salute ed approvate con accordo in sede di Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e  che il Comitato 


interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro della salute, 


d’intesa con la medesima Conferenza, provvede a ripartire tra le Regioni le medesime quote vincolate 


all’atto dell’adozione della propria delibera di ripartizione delle somme spettanti alle Regioni a titolo di 


finanziamento della quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte corrente; 


 


VISTO, inoltre, il medesimo comma 34-bis, che prosegue disponendo che, al fine di agevolare le 


Regioni nell’attuazione dei progetti di cui al predetto comma 34, il Ministero dell’economia e finanze 


provveda a erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo complessivo annuo spettante a 


ciascuna Regione, mentre l’erogazione del restante 30 per cento sia subordinata all’approvazione da 


parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della salute, dei progetti presentati dalle Regioni, con la 


precisazione che la mancata presentazione e approvazione dei progetti comporta, nell’anno di 


riferimento, la mancata erogazione della quota residua del 30 per cento e il recupero, anche a carico 


delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento già 


erogata; 


 


VISTA l’intesa sancita da questa Conferenza il 21 dicembre 2022 (Rep. atti n. 280/CSR), sulla proposta 


del Ministro della salute di deliberazione CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle risorse 


vincolate per l’anno 2022 per la realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi del 


citato articolo 1, comma 34, della legge n. 662 del 1996; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 21 dicembre 2022 (Rep. atti n. 281/CSR), sulla proposta del Ministro 


della salute, con il quale sono stati individuati gli indirizzi progettuali per la realizzazione degli obiettivi 


di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2022 ed è stato definito l’utilizzo, da parte delle 
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Regioni, delle risorse vincolate, ai sensi del citato articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge n. 662 del 


1996; 


 


VISTA la legge 15 marzo 2010, n. 38, recante “Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative 


e alla terapia del dolore”;  


 


VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 


2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 


politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;  


 


VISTO il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini 


legislativi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, in particolare, 


l’articolo 4, comma 7-bis, che proroga la vigenza del Patto per la salute 2019-2021 fino all’adozione di 


un nuovo documento di programmazione sanitaria; 


 


VISTA la legge 23 marzo 2023, n. 33, recante “Deleghe al Governo in materia di politiche in favore 


delle persone anziane”, che reca disposizioni di delega al Governo per la tutela della dignità e la 


promozione delle condizioni di vita, di cura e di assistenza delle persone anziane, attraverso la 


ricognizione, il riordino, la semplificazione, l’integrazione e il coordinamento, sotto il profilo formale 


e sostanziale, delle disposizioni legislative vigenti in materia di assistenza sociale, sanitaria e 


sociosanitaria alla popolazione anziana, anche in attuazione della Missione 5, componente 2, e Missione 


6, componente 1, del PNRR, nonché attraverso il progressivo potenziamento delle relative azioni, 


nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente; 


 


VISTO il “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 


territoriale nel Servizio sanitario nazionale” di cui al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, 


n. 77; 


 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 che reca “Definizione e 


aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto 


legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;  


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 15 settembre 2016 (Rep. atti n. 160/CSR) sul documento “Piano 


nazionale della cronicità”; 


 


VISTA l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sancita da 


questa Conferenza nella seduta 18 dicembre 2019 (Rep. atti n. 209/CSR), ai sensi dell’articolo 8, comma 


6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, concernente il Patto per la salute per gli anni 2019 – 2021  (di 


seguito Patto della salute) che alla Scheda 1 “Fabbisogno del Servizio sanitario nazionale e fabbisogni 


regionali recita: Governo e Regioni si impegnano a semplificare la procedura di attribuzione degli 


obiettivi di piano con particolare riferimento alle modalità di rendicontazione basate su indicatori che 


dovranno valorizzarne i risultati; con riferimento agli aspetti finanziari si conviene di individuare 


soluzioni volte ad accelerare la messa a disposizione delle regioni delle risorse all'uopo destinate. Le 


modalità devono essere concordate e approvate con intesa Stato Regioni; 


 


VISTA la scheda 12 “Prevenzione”, della suddetta Intesa concernente il Patto per la salute 2019-2021 


che recita “Governo e Regioni convengono di implementare gli investimenti in promozione della salute 
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e prevenzione, quali elementi cruciali per lo sviluppo della società e la tutela della, favorendo 


l'integrazione delle politiche sanitarie e il raccordo funzionale tra Piano Nazionale Prevenzione e 


Piano Nazionale Cronicità e gli ulteriori strumenti di pianificazione nazionale. Convengono altresì, 


secondo i principi della "Salute in tutte le politiche" e in collegamento con gli indirizzi internazionali 


in materia di prevenzione (Agenda 2030), sulla necessità di garantire equità e contrasto alle 


diseguaglianze di salute, di rafforzare l'attenzione ai gruppi fragili di perseguire un approccio di 


genere, di considerare le persone e le popolazioni in rapporto agli ambienti di vita (setting di azione); 


di orientare le azioni al mantenimento del benessere in ciascuna fase dell'esistenza (approccio life 


course), ponendo in atto interventi basati su evidenze di costo efficacia, equità e sostenibilità, finalizzati 


alla promozione di stili di vita sani e alla rimozione dei fattori di rischio correlati alle malattie croniche 


non trasmissibili”; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 27 luglio 2020 (Rep. atti n. 118/CSR) ai sensi dell’articolo 4, comma 


1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento “Accreditamento delle reti di cure 


palliative, ai sensi della Legge 15 marzo 2010 n. 38”; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 27 luglio 2020 (Rep. atti n. 119/CSR) ai sensi della legge 15 marzo 


2010, n. 38, sul documento “Accreditamento delle reti di terapia del dolore”; 


 


VISTA l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sancita da 


questa Conferenza il 6 agosto 2020 (Rep. atti n. 127/CSR), ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 


5 giugno 2003 n. 131, sulla proposta del Ministro della salute concernente il “Piano Nazionale per la 


Prevenzione per gli anni 2020-2025”;  


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 17 dicembre 2020 (Rep. atti n. 215/CSR) sul documento recante 


“Indicazioni nazionali per l’erogazione di prestazioni in telemedicina”; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 25 marzo 2021 (Rep. atti n. 30/CSR) sul documento 


“Accreditamento della rete di terapia del dolore e cure palliative pediatriche, ai sensi della legge 15 


marzo 2010, n. 38”; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancito da 


questa Conferenza nella seduta del 18 novembre 2021 (Rep. atti n. 231/CSR) sul documento recante 


“Indicazioni nazionali per l’erogazione di prestazioni e servizi di teleriabilitazione da parte delle 


professioni sanitarie”; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 29 aprile 2022, recante approvazione delle linee guida 


organizzative contenenti il «Modello digitale per l’attuazione dell’assistenza domiciliare», ai fini del 


raggiungimento della Milestone EU M6C1-4, di cui all’Annex alla decisione di esecuzione del 


Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa 


e resilienza dell’Italia; 


 


VISTA la nota pervenuta dal Ministero della salute il 6 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 


24819 e diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività di Segreteria di questa Conferenza in 
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pari data con protocollo DAR n. 24849, concernente la proposta di accordo sulle linee progettuali per 


l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere 


prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2023, con assenso tecnico del Ministero dell’economia e 


delle finanze evidenziato dal Ministero proponente;  


 


VISTA l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancita in 


questa Conferenza in data 9 novembre 2023 (Rep. atti n. 264/CSR) ai sensi dell’articolo 1, comma 34-


bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, articolo 38, comma 


1-novies, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa all’assegnazione 


alle Regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale per 


l’anno 2023;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della medesima seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le 


Regioni e le Province autonome hanno espresso avviso favorevole sulla proposta del Ministro della 


Salute; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nei seguenti termini: 


 


PREMESSO CHE:  


 


- il Piano sanitario nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare 


gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il 


conseguimento nel rispetto dell’Intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 


(Rep. Atti n. 2271/2005), ai sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 


nei limiti ed in coerenza con le risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso 


dello Stato al finanziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN);  


- il predetto PSN, nell’ambito di un più ampio disegno teso a promuovere le autonomie regionali e a 


superare le diversità e le disomogeneità territoriali, impegna Stato e Regioni nell’individuazione di 


strategie condivise volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, 


accessibilità e qualità dei servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza. Tali strategie possono 


essere sviluppate tramite la definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in programmi 


attuativi specifici per la tutela dello stato di salute dei cittadini, attraverso interventi di promozione, 


prevenzione, cura e riabilitazione;  


- il Patto per la salute 2019-2021, nella scheda 8 “Sviluppo dei servizi di prevenzione e tutela della 


salute. Sviluppo delle reti territoriali. Riordino della medicina generale”, ha sottolineato 


esplicitamente la necessità di promuovere una maggiore omogeneità e accessibilità dell’assistenza 


sanitaria e sociosanitaria, garantendo l’integrazione con i servizi socio-assistenziali;  


- i provvedimenti adottati in merito alla pandemia COVID-19 hanno richiesto una tempestiva ed 


importante risposta del Servizio sanitario nazionale e l’adozione anche di misure straordinarie che 


hanno interessato tutto il territorio nazionale e nella fase post pandemica sono state adottare ulteriori 


misure in ambito sanitario;  


 


SI CONVIENE TRA LE PARTI CHE:  
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1. le tematiche relative alle linee progettuali dell’anno 2023 dovranno essere trasversali a più ambiti di 


assistenza che risultino prioritari per la sanità del nostro Paese e conformi ai programmi e agli 


indirizzi condivisi con l’Unione europea e con i principali organismi di sanità internazionale. Le linee 


progettuali indicano, in particolare, la necessità di investire nel campo della cronicità e della non 


autosufficienza, delle tecnologie in sanità, della discriminazione in ambito sanitario e nello sviluppo 


di un numero unico, a livello nazionale ed europeo, per le cure mediche non urgenti e ad altri servizi 


sanitari territoriali a bassa intensità/priorità di cura, oltre che per le tematiche vincolate relative al 


piano nazionale della prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore;  


 


2. per l’anno 2023 sono 6 le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse 


vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per la 


realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e i relativi vincoli economici, 


siano quelle di cui agli allegati A e B del presente Accordo, di cui costituiscono parte integrante e 


sostanziale e di seguito elencate:  


− linea progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con 


multicronicità”;  


− linea progettuale “Promozione dell’equità in ambito sanitario”;  


− linea progettuale “Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo 


delle cure palliative e della terapia del dolore in area pediatrica” - con vincolo di risorse pari a 


100 milioni di euro;  


− linea progettuale “Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione” - 


con vincolo di risorse pari a 240 milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato al Supporto PNP-


Network;  


− linea progettuale “La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale 


territorio”;  


− linea progettuale “Realizzazione del Numero Europeo Armonizzato per cure non urgenti 


116117”; 


 


3. a seguito della stipula dell’Intesa relativa all’assegnazione alle Regioni delle risorse vincolate alla 


realizzazione degli obiettivi del PSN per l’anno 2023, espressa nella Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 9 novembre 2023 


Rep. Atti n. 264 in applicazione dell’articolo 1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 


come modificato dal comma 1-quater dell’articolo 79 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, e dall’articolo 3-bis del decreto-


legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, alle 


Regioni verrà erogato, da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, a titolo di acconto, il 70 


per cento delle risorse complessive di assegnazione per l’anno 2022;  


 


4. entro 60 giorni dalla stipula del presente Accordo, le Regioni sono tenute a presentare specifici 


progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate nell’allegato A del 


presente Accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato.  


In particolare, le Regioni sono tenute a:  


a. presentare un progetto per ciascuna linea progettuale che prevede risorse vincolate, 


riguardanti: linea progettuale Piano nazionale della prevenzione e relativi Network; linea 


progettuale Cure palliative e terapia del dolore,  
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b. presentare un progetto per ciascuna delle linee progettuali non vincolate o per alcune di esse 


che la Regione intende sviluppare, utilizzando tutte le restanti risorse assegnate per gli obiettivi 


di Piano.  


Non devono essere presentati più progetti per la stessa linea progettuale. Qualora si intenda 


presentare un progetto che prosegua quanto previsto nell’anno precedente, occorre che siano indicate 


le azioni e gli obiettivi specifici da conseguire nell’anno di riferimento.  


Le risorse da destinare alle linee progettuali con risorse vincolate devono avere come limite 


minimo quello previsto nell’allegato B del presente Accordo;  


 


5. il progetto della Linea progettuale “Piano Nazionale della Prevenzione e relativi Network (NIEBP, 


AIRTUM, ONS)” dovrà essere articolato in due sezioni relative, rispettivamente, all’obiettivo 


prioritario PNP e all’obiettivo prioritario Supporto al PNP:  


1) Obiettivo prioritario PNP – questa sezione contiene il resoconto di quanto realizzato rispetto alla 


pianificazione dei 10 Programmi Predefiniti (PP) del proprio Piano regionale della Prevenzione 


2020 – 2025 per l’anno di riferimento 2022, con i relativi indicatori, in coerenza con la 


rendicontazione dei PRP nella Piattaforma web “Piani regionali di Prevenzione”, strumento di 


accompagnamento esclusivo, sostanziale e formale, per i PRP.  


2) Obiettivo prioritario Supporto al PNP - questa sezione contiene il resoconto di quanto realizzato 


rispetto alla pianificazione quinquennale definita nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra 


Regione e ciascuno dei tre Network (NIEBP, AIRTUM, ONS) per il periodo di vigenza del PRP 


2020 – 2025 e del relativo progetto ad esso allegato inclusivo di piano finanziario, di cui 


all’Accordo 4 agosto 2021;  


 


6. i progetti delle restanti linee progettuali, escluso quindi il progetto di cui al punto 5, dovranno essere 


elaborati seguendo la scheda progetto di cui all’allegato C del presente Accordo, di cui costituisce 


parte integrante e sostanziale;  


 


7. nella deliberazione, o atto equivalente, che approva i progetti da presentare per l’anno 2023, dovrà 


essere necessariamente contenuta anche la specifica relazione illustrativa dei risultati raggiunti da 


ogni progetto presentato nell’anno precedente 2022, utilizzando la scheda allegato D parte integrante 


del presente Accordo;  


 


8. all’erogazione del 30 per cento residuo si provvederà, nei confronti delle singole Regioni, a seguito 


dell’approvazione dei progetti da parte di questa Conferenza su proposta del Ministero della salute, 


previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 


assistenza di cui all’articolo 9 dell’Intesa Stato - Regioni del 23 marzo 2005;  


 


9. nel caso in cui i progetti non vengano presentati nel termine di cui al punto 4., ovvero non vengano 


approvati, in quanto carenti di uno o più elementi essenziali di cui ai punti precedenti, non si farà 


luogo all’erogazione della quota residua del 30 per cento e si provvederà al recupero, anche a carico 


delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento già 


erogata.  


 


 


                 Il Segretario                         Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli         
 







ALLEGATO A


Linee progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate ai sensi dell'art. 1,


commi 34 e 34 Dis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionale.


Anno 2023


1. Linea progettuale:


PERCORSO DIAGNOSTICO TERAPEUTICO CONDIVISO E PERSONALIZZATO PER
PAZIENTI CON MULTICRONICITA'


Premessa


Il rapporto "BES,S 2022: il benessere equo e sostenibile in ltalia" dell'Istat ha rilevato che, per il
biennio 2020-2021, quasi la metd della popolazione di anziati di 75 anni e pii (47,8Yo) d affetta da
gravi limitazioni o da condizioni di multicronicitd. In particolare la quota di anziani in condizione di
salute pii fragile d piir elevata nel genere femminile (54,70 rispetto al 40,9%o di quello maschile) e
aumenta progressivamente al crescere dell'eti, raggiungendo rl 60,9Yo tra le persone di 85 anni e piir
(rispetto al39,2Yo delle persone di 75-79 anni). Tra le patologie croniche maggiormente riscontrate
rtegli anziani di75 anni e oltre si confermano, anche per l'anno 2022,l'ipertensione e i problemi
osteoarticolari (artrosi/artrite) che, da soli o in concomitanza con altre patologie croniche rilevate,
riguardano I anziano su 2. A tali patologie seguono per frequenza: l'osteoporosi (30,8%), il diabete
(21,6%) e alcune patologie a carico del sistema neryoso (15%). Si evidenzia che, in riferimento a


quest'ultima categoria,l'Alzheimer e la demenza senile riguardano quasi 1 anziano su 10 (8,3%).


Il rapporto OCSE "Integrating Care to Prevent and Manage Chronic Diseases. Best Practices in
Public Health", del mese di maggio 2023, indica che la principale criticitd, per la cura delle persone


con bisogni sanitari complessi, d rappresentata dalla frammentazione dell'assistenza che richiede
diversi interventi in contesti differenti. Pertanto nel rapporto vengono riportati 13 case study di diversi
Paesi (uno di questi d italiano) caratterizzati da una forte integrazione istituzionale e assistenziale nel


campo dell'assistenzaai malati cronici in diverse situazioni e contesti. I risultati dello studio e le
conseguenti raccomandazioni dell'OCSE promuovono l'assistenza integrata mediante: il
rafforzamento della governance dell'assistenza socio-sanitaria, l'utilizzo di nuovi modelli di
frnanziamento, lo sviluppo di programmi di formazione dedicati per insegnare agli operatori sanitari
nuove competenze hard e soft, la promozione di nuovi ruoli professionali che supportino
I'integrazione dell'assistenza e l'utilizzo di programmi specifici per promuovere le attiviti di
inclusione digitale rivolte alle popolazioni vulnerabili.


Tenuto conto che, al fine di prevenire e gestire la cronicitd, lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, con l'Accordo del 15 settembre 2016,"Piano Nazionale della Cronicitd",
hanno individuato un "disegno strategico" volto alla prevenzione delle malattie croniche e della
multicronicitd, al fine del miglioramento del percorso assistenziale della persona, le regioni potrann-o 
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Aree prioritarie di intervento


Tanto detto, le Regioni sono invitate, con larealizzazione di un unico progetto sulla multicronicitd, a
favorire un approccio, che aumenti l'efficienza e I'accessibiliti delle cure, fornendo un'assistenza
multidisciplinare sia in termini di diversi livelli della professione sanitaria (infermieri, medici,
fisioterapisti, assistenti sociali, ecc.), che delle diverse specializzazioni della malattia.


Il modello di cura individuato sard personalizzato per i pazienti, di qualsiasi eti, che presentano una
delle seguenti caratteristiche: hanno difficoltd a gestire le cure e le attivitd giorno per giorno, ricevono
assistenza da pit strutture sanitarie e necessitano di nuove cure da ulteriori strutture, hanno una
combinazione di condizione mediche e psichiche a lungo termine, presentano fragiliti, ricorrono
frequentemente a cure non programmate o di emergerlz\ assumono regolarmente una politerapia.La
valutazione globale del paziente dovrebbe servire a identificare gli aspetti chiave da utilizzare
successivamente in qualsiasi fase di pianificazione dell'assistefiza, compreso l'empowerment del
pazierfie e I'allocazione delle risorse, attraverso la costruzione di un piano assistenziale individuale,
rivisto e aggiornato durante le successive valutazioni periodiche e condiviso non solo tra i diversi
setting assistenziali, ma anche con lo stesso paziente e con la propria famiglia.


Dopo aver individuato i malati con multicroniciti, d necessario (obiettivi specifici): ottimizzare
I'assistenza riducendo il ricorso a esami diagnostici ripetitivi e inappropriati e limitare il carico del
trattamento farmacologico (polifarmaceutico) e delle cure non pianificate (appuntamenti multipli).


Inoltre, d necessario migliorare la qualitd della vita del paziente promuovendo decisioni condivise nei
vari setting assistenziali e sostenendo un approccio terapeutico che tenga conto delle differenze
individuali anche dal punto di vista genetico, dell'ambiente e dello stile di vita delle singole persone.


Le principali auivitd da prevedere sono: una mappatura territoriale che rilevi la presenza di individui
affetti da piir patologie, I'attivazione di nodi sensibili della rete dei servizi a partire dalla Medicina
Generale, l'individuazione di strumenti per la valutazione dei pazienti con multicronicitd, con
possibiliti di fornire risposte mono o multiprofessionali, la valutazione delle diverse probabilitd di
presa in carico del paziente elarcalizzazione di piani di assistenza individualizzati che tengano conto,
in maniera flessibile, delle linee guida basate sull'evidenza scientifica delle singole patologie
croniche.


In tale percorso assistenziale potri essere previsto l':utilizzo di qualsiasi tecnologia elettronica
sanitaria idonea per inserire dati e gestire la cura dei pazienti, tenere traccia della loro storia medica,
diagnosi, sintomi, visite ospedaliere, :utilizzo dell'assistenza socio-sanitana, particolari bisogni di
assistenza o farmaci ecc. e che, eventualmente, permetta al paziente stesso di inviare informazioni sul
proprio stato di salute.


I principali risultati attesi dall'attivazione dei progetti regionali sono principalmente la riduzione: del
rischio di reazioni awerse da farmaci, del rischio di interazioni tra farmaci, del rischio del declino
funzionale del paziente, dei costi assistenziali, degli accessi inappropriati al Pronto Soccorso e dei
ricoveri nei reparti di medicina interna.


Gli indicatori numerici di monitoraggio, individuati dalle Regioni, potranno quantificare i risultati
raggiunti dai progetti regionali.


Per questa linea progettuale non sono previste delle risorse vincolate.


Su questa linea progettualer le Regioni presentano un unico progetto da sviluppare in coerenza
con la normativa nazionale e che costituisca parte integrante del processo regionale di riordino
dell'assistenza primaria e dell'assistenza ai pazienti cronici.







2. Linea progettuale:


PROMOZIONE DELL'EQUITA', rN AMBTTO SANTTARTO


Premessa


L'adozione dell'Agenda 2030 per lo "Sviluppo Sostenibile e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile"
indirizzato i Paesi arufforzarele azioniper migliorare la salute e il benessere di tutti e a garantire che
nessuno rimanga emarginato . Le indicazioni fornite dall'OMS per creare e mantenere una vita sana


per tutti prevedono: servizi di salute di buona qualiti e accessibili; siclurezza del reddito e protezione
sociale; condizioni di vita dignitose; capitale sociale e umano e condizioni di lavoro e di occupazione
dignitose.
Il rapporto, anno 2022, sullo stato dell'equitd in salute in Italia "Una vita sana e prospera per tutti in
Italia" del World Health Organization - European Region, ha arralizzato i legami esistenti tra le
disuguaglianze di salute e le condizioni essenziali necessarie per una buona salute e ha rilevato la
necessitd di sviluppare un approccio integrato di monitoraggio dei dati che colleghi i sistemi
informativi e statistici sanitari e non sanitari. Inoltre, il rapporto, ha rilevato che"l'equitd in solute d


centrale per raggiungere una ripresa e uno sviluppo sostenibili e inclusivi, non solo nell'immediato
in risposta agli effetti della pandemia COVID-I9, ma anche per costruire sistemi sanitari e sociali
piir resilienti per il futuro dell' Italia".


Tanto detto, per l'anno 2023, si ripropone la linea progettuale che promuove l'equitd in ambito
sanitario.


Aree orioritarie di intervento
Al fine di favorire l'equitd in ambito sanitario, le Regioni sono invitate a mettere in atto azioni che
possano raggiungere i seguenti target:


. Ridurre le barriere per gli operatori sanitari:


o garantire il rispetto dei diritti del lavoro, in particolare quelli relativi alla sia,xezza e


salute sul luogo di lavoro e al contrasto delle discriminazioni e della violenza,


o sostenere gli operatori sanitari nelle loro responsabilitd legali ed etiche, anche per


quanto riguarda la promozione dei diritti umani.
. Ridume le barriere per l'accesso dei pazienti alle struffure sanitarie: le difficolti relative agli


aspetti or ganizzativi, alle barriere architettoniche, ecc.


. Potenziare i meccanismi di segnalazione, monitoraggio e valutazione della discriminazione in
ambito sanitario.


. Garantire la partecipazione delle comunitd e degli operatori sanitari nello sviluppo delle


politiche sanitarie.
. Migliorare le condizioni sanitarie nei gruppi vulnerabili (persone che vivono in zone


degradate o in ristrettezze economiche, i disoccupati o le persone in situazioni di lavoro nero,


le persone senza fissa dimora, i disabili, le persone con malattie croniche o mentali, gli anziani


con pensioni basse e le famiglie monoparentali).


. Favorire eventi formativi per il personale sanitario sui loro diritti, i ruoli e le responsabilitd


per promuovere l'equitd in ambito sanitario.


Gli indicatori numerici di monitoraggio, individuati dalle Regioni, potranno, in parte, contribuire a


fornire informazioni utili sullo stato di adesione del nostro Paese agli obiettivi di sviluppo sostenibilg- 
...


in ambito sanitario. 
/: 
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Per questa linea progettuale non sono previste delle risorse vincolate.


Su questa linea progettualer le Regioni presentano un unico progetto, relativo ad una o piir delle
aree di prioriti sopra indicate, da sviluppare in coerenza con la normativa nazionale.


3. Linea prosettuale:


COSTITUZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLA RETE DELLA TERAPIA DEL
DOLORE E SVILUPPO DELLE CURE PALLIATIVE E DELLA TERAPIA DEL DOLORE
IN AREA PEDIATRICA.


La linea progettuale d distinta in due specifici ambiti di intervento da sviluppare:


1. Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore


Premessa
La rete della terapia del dolore, prevista dalla Legge 15 marzo 2010, n. 38 "Disposizioni per garantire
l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore", d una rete clinica integrata che ha I'obiettivo
di migliorare la qualitd della vita di tutti i malati, adulti o in etdpediatrica, affetti da dolore, di qualsiasi
eziopatogenesi, riducendone il grado di disabilitd e favorendone la reintegrazione nel contesto
familiare, sociale e lavorativo attivo. L'emanazione della Legge 38/2010 d stata, pertanto, innovativa
per il nostro Paese, in quanto essa nel riconoscere il fondamentale diritto alla dignitd della persona di
non avere vincoli ostativi alla partecip azione attiva allo stato sociale ed economico, cosi come stafuito
agli articoli 3 e 4 della Costituzione, ha sancito che ogni cittadino, sia se si trova in ospedale sia se si
trova in altro ambiente, ha pieno diritto a non provare "dolore" e a poter ricevere un accesso
semplificato ai farmaci per la terapia del dolore, owero tale normativa ha riconosciuto in pieno
l'uniciti etica dell'essere umano. Conseguentemente, nell'ambito dei livelli essenziali di assistenza,
l'identificazione di una rete della terapia del dolore ha comportato una evoluzione dei sistemi di
programmaziote, organizzazione ed approccio al malato, owero la consapevolezza dell'esigenza di
realizzare una governance integrata di sistema a livello nazionale.
I successivi prowedimenti attuativi della Conferenza Stato-Regioni hanno esplicitato la necessitd di
definire delle linee guida comuni per l'accesso alla terapia del dolore a diversi livelli a seconda della
complessitd del dolore riferito dalpaziente. In particolare:


o L'Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. Atti
n. 239/CSR del l6 dicembre 20i0) ha approvato le linee guida per la promozione, 1o sviluppo
e il coordinamento degli interventi regionali nell'ambito della rete di cure palliative e della
rete di terapia del dolore.


o La Conferenza Stato Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano del25luglio 2012,
aisensidellaLegge3Sl20l0art.5,hasancitoun'Intesa(Rep.Attin. 151/CSR)che,inmaniera
univoca ed omogenea su tutto il territorio nazionale, ha definito i requisiti minimi e le modalitd
organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase
terminale e delle unitd di cure palliative e della terapia del dolore.


o L'Accordo Stato Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. Affi n. 87/CSR
del l0luglio 2014), ai sensi della Legge 3812010 articolo 5 comma 2, ha individuato le figure
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonchd le
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali e assistenziali coinvolte nelle reti delle. c-gry. 
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Recentemente, il Decreto Ministeriale 2 aprrle 2015 n.70 "Regolamento recante definizione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera" ha


definito che la rete per la terapia del dolore deve essere articolata, all'interno della rete globale


ospedaliera, come integrazione tra I'attivitd ospedaliera per acuti e post acuti con I'attivite territoriale.
Inoltre, il DM 7012015 prevede, per il centro ospedaliero di terapia del dolore con degenza, un bacino
d'utenza minimo di 2,5 milioni di abitanti, mentre per il centro ambulatoriale un bacino di utenza


compreso tra 0,5 e 0,3 milioni di abitanti.
Infine, il DPCM del12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,


di cui all'articolo l, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" ha definito,
all'articolo 31 "Assistenza sociosanitaria residenziale alle persone nella fase terminale della vita",
che gli hospice devono disporre di protocolli formalizzati per il controllo del dolore e dei sintomi,
e, all'art. 38 "Ricovero ordinario per acuti", che nell'ambito dell'attivitd diricovero ordinario devono
essere garantite anche tutte le prestazioni necessarie ai fini delf inquadramento diagnostico della
terapia dolore e delle cure palliative.
Secondo quanto identificato dai sopra citati indirizzi normativi, il modello organizzativo della rete


della terapia del dolore prevede un numero ristretto di centri di eccellenza (Hub), preposti ad erogare


interventi diagnostici e terapeutici ad alta complessitd, supportati da una rete di servizi territoriali a


minore complessitd (centri Spoke) integrati con le cure primarie, gli Hospice e l'ADI.
Pertanto, i nodi della rete sono:


o Ambulatori dei Medici di Medicina Generale.
o Centri Spoke/Centri Ambulatori di terapia del dolore.
o Centri HUB/Centri ospedalieri di terapia del dolore.


Le Aziende ed i professionisti che operano all'interno della rete della terapia del dolore si


interfacciano tra loro e con quelli della rete delle cure palliative.


Aree prioritarie di interttento
Attualmente, nel nostro Paese, la rcalizzazione della rete della terapia del dolore in ogni Regione,
permane come obiettivo di carattere prioritario e di rilievo nazionale, pertanto d necessario elaborare


e realizzare progetti che, implementando quanto gid attuato con i progetti degli anni precedenti,
perseguano i seguenti obiettivi:


o Istifuire a livello regionale una struttura orgatizzativa con funzioni di coordinamento e


monitoraggio delle attivitd della rete. Tale ruolo permetterd, alla struttura organizzativa, di
interfacciarsi con le Aziende ed i professionisti della rete della terapia del dolore e con la rete


delle cure palliative al fine di garantire la piena applicabilitd e fruibilitd della normativa
vigente. Inoltre, proprio per le attiviti che svolge, la struttura potrd individuare le best
practices sviluppate in alcuni ambiti e divulgarle in altri contesti similari. Pertanto, la struttura
organizzativa dovrd essere supportata da un sistema informativo che si integri con quello
regionale.


o Attivare tutti i nodi della rete sia a livello territoriale che ospedaliero: garantendo la
realizzazione di percorsi diagnostici, terapeutici e riabilitativi condivisi e predisponendo
procedure clinico-assistenziali e organizzativo-gestionali della rete uniformi a livello
territoriale e, possibilmente, nazionale. Fondamentale d la realizzazione di un sistema
informativo, uniforme a livello regionale/nazionale, che permetta la comunicazione e la
tracciabilitd dei dati in tutti i nodi della rete. Inoltre, la telemedicina pud contribuire a


migliorare la qualita dell'assistenza sanitaria e consentire la fruibilita delle cure, dei servizi di
diagnosi e consulenza medica a distanza, oltre a permettere il costante monitoraggio dei
parametri vitali.


r Tutelare il cittadino nell'accesso alla terapia del dolore.
integrate territorio-ospedale ai bisogni dei pazienti.


E necessario fornire delle risposte
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o Garantire la continuitd delle cure mediantel'integrazione dei diversi setting assistenziali. Tale
finalitd potrd essere raggiunta mediante il supporto dei sistemi informativi che consentono la
condivisione dei flussi informativi tra professionisti, soprattutto tra quelli ospedalieri e quelli
che operano sul territorio, e della telemedicina che permette di attivare il telemonitoraggio e


la teleassistenza.
o Definire equipe multi professionali dedicate:


o Specialisti in anestesia, rianimazione e terapia intensiva, ematologia, geiatria,
medicina interna, malattie infettive, neurologia, oncologia medica, radioterapia.


o Medici di medicina Generale.
o Infermieri, fisioterapisti e dietisti.
o Assistenti sociale e operatori socio-sanitario.


. Sviluppare la crescita culturale e la sensibilitd dei professionisti della salute sul tema dando
prioritd alle conoscenze sul dolore nella formazione dei professionisti sanitari ed attivando
corsi di formazione continua per gli operatori sanitari.


o Incrementare, laddove fosse possibile, gli investimenti nella ricerca scientifica sul dolore.
o Salvaguardare la dignitd e l'autonomia della persona assistita nella gestione del dolore e dei


sintomi correlati fornendo, anche, le informazioni relative alla diagnosi, ai trattamenti, alle
terapie alternative e alla prognosi.


o Prevedere programmi di informazione allapopolazione, anche in accordo e con il contributo
delle associazioni non-profit operanti nel settore.


Le Regioni potranno individuare degli indicatori numerici di monitoraggio,aventi per esempio come
numeratore: numero dei pazienti in carico alla rete di terapia del dolore, numero di interventi di terapia
del dolore eseguiti in regime di ricovero ospedaliero, numero dei pazienti assistiti in ambito
territoriale, tempo di attesa per l'accesso alle prestazioni ambulatoriali di terapia del dolore, consumo
farmaci analgesici: consumo di farmaci oppioidi, consumo di analgesici non oppioidi, presenza di
valutazione e ivalttazione del dolore nella documentazione sanitaria, numero di medici di medicina
generale coinvolti nella rete, numero di specialisti coinvolti nella rete, numero degli eventi di
formazione agli operatori sanitari e numero di eventi informativi rivolti alla popolazione. Il
denominatore dell'indicatore potrd essere individuato dalle Regioni secondo la finalitd delle
rilevazioni che intendono effettuare.


2. Sviluppo delle cure palliative e della terapia del dolore in area pediatrica


Premessa
La gestione delle cure palliative e della terapia del dolore rivolte al neonato, bambino ed adolescente
esige particolare attenzione in relazione alla variabilitd e alla frammentazione delle patologie in causa,
spesso rare e richiedenti interventi di alta specializzazione,nonchd per la durata temporale delle cure,
spesso assai lunga e non prevedibile. Inoltre, per il malato pediatrico, essendo gid presente su tutto il
territorio nazionale una rete di risorse professionali (pediatria di base, pediatri ospedalieri altamente
specializzati) e strutturali (reparti/ospedali pediatrici di riferimento), che rispondono ai bisogni
assistenziali di alta complessitd relativi all'analgesia e alle cure palliative pediatriche, d necessario
sviluppare una governance integrata di sistema a livello nazionale. Pertanto, in area pediatrica, lo
sviluppo di reti delle cure palliative e della terapia del dolore ha una rilevante valenza non solo
all'interno di ogni singola Regione, ma prevalentemente a livello nazionale.
Per rete di cure palliative e terapia del dolore pediatrica si intende un'aggregazione funzionale e
integrata delle attivitd di terapia del dolore e cure palliative rivolte al minore, nei diversi setting
assistenziali, sia in ambito territoriale che ospedaliero, individuate a livello regionale. Nella
reali:zzazione di queste reti, pertanto, potrebbe assumere un ruolo considerevole l'utilizzo della
telemediciana che, unendo le tecniche mediche a quelle informatiche, rende fattivo il collegamento
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di strutture e professionisti distanti fra loro, garantisce la continuiti delle cure dall'ospedale al
territorio, favorisce il monitoraggio continuo del paziente anche a domicilio, riduce i ricoveri
ospedalieri, gli accessi in pronto soccorso, le visite specialistiche e migliora la qualitd della vita del
paziente e dei suoi familiari.


Aree prioritarie di intervento
La rete di cure palliative e terapia del dolore pediatrica regionale, che si svilupperi gradualmente
negli anni, pur prevedendo modelli organizzativi diversi in relazione alle carafferistiche dei diversi
sistemi sanitari regionali, dovrd possedere contemporaneamente i seguenti requisiti:


o Assicurare il controllo del dolore e le cure palliative pediatriche quale diritto alla salute per
qualunque patologia, per tutte le fasce dell'eti pediatrica ed in ogni luogo di cura, mediante
larcalizzazione di percorsi diagnostici terapeutici, riabilitativi e di supporto.


. Disporre di almeno un centro specialistico di riferimento regionale o sovraregionale di terapia
del dolore e cure palliative pediatriche. Tale centro rappresenta il riferimento clinico, di
formazione e ricerca per il funzionamento e il sostegno della rete regionale e si awale del
sistema informativo regionale.


o Avere la possibilita di fornire risposte residenziali (es. hospice pediatrico), alternative
all'ospedale per acuti, dove, in caso di necessitir diagnostica/terapeutica, il minore e la
famiglia possano essere accolti per garantire la continuitd di cura.


o Possedere strutturelsewizilcompetenze di terapia del dolore e cure palliative rivolte al
paziente pediatrico. I due livelli di intervento, strettamente integrati tra 1oro, sono:


o Gestione specialistica, eseguita dalle equipe/centro multispecialistico di riferimento.
o Gestione generale, eseguita dal personale medico e infermieristico dei reparti di


pediatria/strutture ospedaliere e dai pediatri di libera scelta/MMG, adeguatamente
preparati e supportati dal personale del centro di riferimento.
I due livelli condividono, in particolare, le procedure clinico-diagnostiche e gli
strumenti della telemedicina (teleconsulto, ecc.).


r Identificare il raccordo con i servizi socio-educativi al fine di permettere al minore un
recupero/mantenimento delle relazioni sociali e scolastiche fondamentali per la qualita della
vita e per la crescita.


r Garantire la risposta ai bisogni educativi e sociali essenziali del minore al fine di
salvaguardare la qualitd della sua vita e la possibiliti di crescita, nonch6 dei bisogni spirituali.


o Organizzarctnarete che integri i diversi ambiti assistenziali (domiciliare, ambulatoriale, ecc.)
al fine di garantire la continuitd delle cure mediante: la reperibilita continuativa di un
operatore sanitario, l'uniciti di riferimento in caso di passaggio del regime assistenziale, la
condivisione continua del piano di assistenza e operatori sanitari con alto livello di
competenza e conoscenza del caso indipendentemente dalla sede di gestione.


. Disporre, nell'equipe dedicate al paziente pediatrico, di figure multiprofessionali con
competenze diverse in grado di rispondere ai molteplici bisogni che il dolore e la malattia
possono determinare.


o Programmare piani di formazione di base continua sul dolore e sulle cure palliative pediatriche
per tutti i professionisti dei presidi ospedalieri e del territorio, nonch6 di formazione
specialistica sul caso, rivolta ai professionisti coinvolti nella presa in carico della qualitd della
vita del minore e della sua famiglia.


. Utilizzare strumenti utili al monitoraggio della qualitd della vita del paziente e della sua
famiglia.


o Garantire l'informazione continua alla famiglia sulla diagnosi, trattamenti, alternative
terapeutiche e prognosi.
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. Supportare la famiglia sia a livello clinico e organizzativo che psicologico e spirituale. Inoltre
deve essere garantito il supporto al lutto non solo ai genitori, ma anche agli eventuali fratelli,
agli altri membri della famiglia e alla relativa rete sociale del minore deceduto.


. Predisporre prograrnmi di supporto psicologico, di prevenzione e del trattamento del burn-out
per gli operatori che lavorano nella rete.


. Stabilire procedure per la discussione e risoluzione dei dilemmi etici che si potrebbero
verificare, anche per eventuali segnalazioni al comitato etico aziendale di riferimento.


. Sviluppare programmi di informazione specifici e mirati sulla rete.
o Valutare, con regolaritd, la qualitd percepita dal minore (se possibile) e dei familiari sulle cure


prestate.


Le Regioni potranno individuare degli indicatori numerici di monitoraggio,aventi per esempio come
numeratore: numero dei malati assististi nell'anno di riferimento, numero di pazienti assistiti h24 e


7 giorni su 7, numero dei pazienti assistiti in ricovero ospedaliero, numero dei pazienti assistiti nel
territorio, numero dei pazienti assistiti in ospedale e nel territorio, numero di corsi di formazione per
il personale sanitario e numero degli eventi di informazione per la popolazione. Il denominatore
dell'indicatore potrd essere individuato dalle Regioni secondo la finaliti delle rilevazioni che
intendono effettuare.


Si evidenzia come la pandemia da COVID-l9 ha impattando duramente anche sulla gestione dei
reparti di Cure palliative, sugli hospice e sulle cure palliative domiciliari. Anche le attivitd svolte
nell'ambito della terapia del dolore hanno dimostrato, in questo particolare contesto storico che si sta
vivendo, quanto sia importante accompagnare i malati in questi stati gravosi di sofferenza arivati
all'improvviso.


Per la realizztzione di questa linea progettuale i presente un vincolo di 100 milioni di euro, ai
sensi dell'art.12, comma 2, della legge 15 marzo 20100 n.38, da ripartirsi secondo la tabella
allegata al presente Accordo.


Le risorse da destinare a questa linea progettuale, a cui sono destinate risorse vincolate, devono
rispettare l'entiti finanziaria prevista per ogni Regione nell'allegato B del presente Accordo.


4. Linea prosettuale:


PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE
PREVENZIONE


L'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014, concernente il Patto per la salute 2014-2016, all'articolo
17, comma 1, conferma per gli anni2014 - 2016, a valere sulle risorse di cui all'articolo l, comma I
del Patto, la destinazione di 200 milioni di euro annui, oltre alle risorse individuate a valere sulla
quota di finanziamento vincolato per la realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai
sensi dell'articolo l, comma 34 dellalegge23 dicembre 1996,n.662 e successive modificazioni ed
integrazioni. L'articolo 17, al comma 2, stabilisce anche che il 5 per mille della sopra citata quota
vincolata per il Piano nazionale della prevenzione venga destinato ad una linea progettuale per 1o


svolgimento delle attivita di supporto al Piano Nazionale della prevenzione medesimo da parte dei
Network regionali: Osservatorio Nazionale Screening, Evidence-based prevention, Associazione
Italiana registri Tumori (ONS, NIEBP, AIRTUM).


Gli obiettivi generali della linea progettuale PNP e Supporto al PNP consistono nel
l'attuazione del PNP 2020-2025 anche mediante il sostegno al funzionamento di ONS,
AIRTUM, dando atttazione all'Accordo di collaborazione, stipulato dalla Regione con ci







tre network e riferito all'intero periodo di vigenza del proprio Piano regionale di prevenzione (PRP)
2020-2025, attraverso la progressivarealizzazione delle azioni del correlato progetto funzionali al
raggiungimento degli obiettivi strategici del PNP cui il progetto stesso intende contribuire
attraverso un programma del PRP.


ll rafforzamento operativo dei network va quindi inteso come fattore determinante del supporto al
PNP, per le tematiche di rispettiva competenza.


Complessivamente, per la realizzazione di questa linea progettuale i presente un vincolo di 240
milioni di euro, il 5 per mille i destinato ai tre Network, da ripartirsi secondo la tabella allegata al
presente Accordo.


Obiettivo prioritario: "Piano nazionale della prevenzione (PNP)"


Per tale obiettivo prioritario, non si dettaglia il contenuto dei progetti in quanto si fa riferimento agli
obiettivi fissati dal PNP 2020-2025 e declinati nei relativi PRP, come indicato dall'Intesa Stato-
Regioni 6 agosto 2020 e s.m.i..


A tal fine la Regione deve presentare il resoconto di quanto rcalizzato rispetto alla pianificazione dei
10 Programmi Predefiniti del proprio PRP per l'anno di riferimento 2022, con i relativi indicatori, in
coerenza con la rendicontazione dei PRP in PF


Obiettivo prioritario: ooSupporto al Piano nazionale della prevenzione"


Per tale Obiettivo prioritario, sia dal punto di vista del livello centrale di governo sia da quello delle
Regioni, gli elementi alla base di questa funzione di supporto sono:


. la riflessione sistematica sul modello di governance pit appropriato, sulla base dell'assetto
istituzionale conseguente alla riforma del Titolo V, parte seconda, della Costituzione, per il
conseguimento degli obiettivi di salute a favore della popolazione italiana;


. le indicazioni, ribadite dal PNP 2020-2025, a svolgere questa azione di supporto
relativamente:


. al fornire alle Regioni strumenti, metodologie, risorse (capaciy building) in materia di
prevenzione e promozione della salute;


. al promuovere la genesi, l'aggiornamento e I'utilizzo di evidenze di efficacia,
sostenibiliti, equiti nei programmi ed interventi di prevenzione e promozione della
salute;


. alla definizione, diffusione e promozione dell'utilizzo di dati epidemiologici
organizzati (mediante il sostegno ai Registri Tumori);


. alla valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati raggiunti (per esempio nei
programmi di screening) come strumento per la riprogrammazione.


ln tale quadro d stata identificata la necessiti di promuovere network di eccellenze regionali e rapporti
stabili di confronto e collaborazione tra questi e le Regioni e il Ministero. I network di centri regionali
ormai consolidati come elementi essenziali della governance (secondo il modello, adottato dall'Italia,
della stewardship) individuati dall' articolo l7 del Patto per la salute 2014-2016 sono:


. Osservatorio Nazionale Screening (ONS)


. Network Italiano Evidence-based Prevention (NIEBP)


. Associazione italiana dei registri tumori (AIRTUM)
Per tale Obiettivo prioritario deve essere riportata il resoconto di
pianificazione quinquennale, per l'anno di riferimento 2022


quanto realizzato, rispetto
nell'ambito dell'Accordo


r,







collaborazione tra Regione e ciascuno dei tre Network per il periodo di vigenza del PNP 2020 -2025
e del relativo progetto.


Le risorse da destinare a questa linea progettuale, a cui sono destinate risorse vincolate, devono
rispettare l'entiti finanziaria prevista per ogni Regione nell'allegato B del presente Accordo.


5. Linea prosettuale:


LA TECNOLOGIA SANITARIA INNOVATIVA COME STRUMENTO DI
INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO - ANCHE IN RELAZIONE ALLA FASE
POST PAI\DEMICA


Premessa


Gli attuali modelli innovativi di gestione dei processi di cura e dei percorsi assistenziali delle strutture


sanitarie, nonch6la stessa Missione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), intendono
promuovere l'integrazione ospedale-territorio al fine di favorire la continuitd delle cure e ridurre il
ricorso agli ospedali per servizi che possono essere erogati a livello territoriale. I servizi di
telemedicina, in tale contesto, assumono un ruolo fondamentale in quanto permettono di migliorare
l'accessibiliti e la qualitd delle cure sopratlutto per le persone che vivono condizioni di croniciti,
fragilitd o disabiliti. Infatti la sanitd digitale permette 1o spostamento dei dati e dei pazienti tra i
diversi professionisti e strutture sanitarie, mettendo in rete conoscenze ed esperienze.


La Conferenza Stato-Regioni ha approvato,il 17 dicembre 2020,le "Linee Guida con le Indicazioni
per l'erogazione delle prestazioni in telemedicina" al fine di rendere omogenea l'erogazione delle
prestazioni, attraverso regole comuni ed uniformi.
La telemedicina, come evidenziato anche dal DM 77, si integra nel contesto clinico, organizzativo e


tecnologico adottato dalla struttura sanitaria per la specifica patologia e setting assistenziale, in modo
da poter rappresentare un complemento alle prestazioni tradizionali.
La telemedicina d un campo in rapida evoluzione che negli ultimi anni ha registrato una crescita e un
progresso significativo. Le esperienze pit avanzate di telemedicina offrono una serie di vantaggi ai
pazienti e agli operatori sanitari, tra cui un migliore accesso alle cure, una riduzione dei costi sanitari
e una maggiore comoditd.


Tanto detto, considerato le shategie nazionali volte alla digitalizzazione e all'utilizzo della
telemedicina in sanitd, anche per l'anno 2023 viene proposta la linea progettuale sulla tecnologia in
sanitd.


Aree prioritarie di intervento


Le Regioni sono invitate, con la realizzazione di un unico progetto, a:


. promuovere i processi di digitalizzazione in ospedale, ma soprattutto nel territorio e nei
percorsi assistenziali di continuitd ospedale-territorio,


o favorire l':utilizzo della telemedicina per garantire la continuitd delle cure dall'ospedale al


territorio e tra gli stessi ambiti territoriali, per implementare la medicina di precisione,.p;gr,-,r::,,,''.


supportare i processi clinici decisionali, per monitorare le attivitd svolte, per cengilE-..e
jri.t,.:
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ttilizzarc in maniera corretta le risorse disponibili, per monitorare l'appropriatezza


prescrittiva e per migliorare le performance delle strutture sanitarie.


Gli indicatori numerici di monitoraggio, individuati dalle Regioni, forniranno informazioni


sulla qualitd delle cure garantite ai cittadini e sull'appropriatezza nella gestione delle risorse.


Per questa linea progettuale non sono previste delle risorse vincolate e le Regioni presentano


un unico progetto, relativo ad una delle aree di prioriti sopra indicate, da sviluppare in
coerenza con la normativa nazionale.


6. Linea progettuale:


NEALIZZAZIONE DEL NUMERO EUROPEO ARMONIZZATO PER LE CURE NON
URGENTI 116117


Premessa


Il numero europeo armonizzato (di seguito NEA) trova il suo fondamento normativo:
. nell'Accordo de124.1l.2016 (Rep. Atti n. 221/CSR) - Accordo tra il Governo,le Regioni e le


Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante ool-inee di indirizzo sui


criteri e le modalitd di attivazione del numero europeo armonizzato avalenza sociale 116117",


o nel Decreto del Ministero della salute del23 maggio 2022, n. 77 che reca "Regolamento


recante la definizione di modelli e standard per 1o sviluppo dell'assistenza territoriale nel


Servizio sanitario nazionale" .


I1 Numero Europeo Armonizzato 116117, unico a livello nazionale ed europeo, d un numero
telefonico destinato al Servizio Sanitario Nazionale ed ha la funzione di facilitare l'accesso della
popolazione alle cure mediche non urgenti e ad altri servizi sanitari territoriali a bassa


intensita/prioritd di cura, raccordandosi anche con il servizio di continuitd assistenziale e di
emergenza:urgenza, e con altri servizi sanitari territoriali.


L'utilizzo di tale numerazione ha come obiettivo quello di mettere in contatto il cittadino con il
personale tecnico e/o sanitario adeguatamente formato, per fornire informazioni sui servizi sanitari
locali o consulenza sanitaria o accesso al servizio di Continuiti assistenziale e ad altri servizi del
territorio. Pertanto i cittadini hanno il vantaggio di avere a disposizione, per le situazioni di non
emergenza, un unico numero che risponde a diversi bisogni di salute.


Il Numero Unico per le cure mediche non urgenti 1 161 17 trovariferimento normativo nella decisione
della Commissione Europea del 30 novembre 2009 "Modifica della decisione 2007lll6lcE".
In attuazione a tale prowedimento europeo, l'Autoritd per le Garanzie nella comunicazione ha


assegnato al Ministero della Salute, in qualitd di Ministero competente, iI NEA 116117 quale Numero
Europeo Armonizzato a v alenza soc io s anitari a.


La Conferelzapermanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e


Bolzano del1710212013 ha approvato le "Linee di indirizzo per la riorganizzazione del sistema di
emergenza rfigenzain rapporto alla Continuiti Assistenziale" introducendo importanti novitd, volte a
garantire, nelle 24 ore, la continuitd di cura al paziente a bassa complessiti assistenziale, con
l'adozione di sistemi di ricezione delle richieste.







Con l'Accordo del 24 novembre 2016 sono state approvate le "Linee di indirizzo sui criteri e le
modalitd di attivazione del numero europeo armonizzato a yalenza sociale 116117" e,
successivamente, d stata awiatal'attivazione del numero a livello nazionale.


Con il recente DM 77122 sono stati forniti a livello nazionale degli indirizzi e delle prescrizioni in
merito all'identificazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici delle strutture dedicate
all'assistenza territoriale e al sistema di prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico. In
tale contesto vengono definiti i bacini diutenza delle centrali operative NEA 116117 e le relative
funzioni.


La gestione del nuovo modello delle non emergenze mediante l'attivazione del numero unico 116117,
prevede una profonda trasformazione e revisione organizzativa della Continuiti assistenziale e della
presa in carico da parte delle Cure primarie.


Il NEA 116117 si inserisce in una architetlura organizzativa e funzionale con diversi livelli funzionali
a crescente specializzazione, con il fine di essere l'unico punto di contatto da parte del cittadino per i
bisogni non urgenti integrato con tutte le strutture di erogazione dell'assistenza territoriale Case della
Comuniti, Ospedali di ComunitA, Unite di Cure primarie (UCA) e Infermieri di Comunitd.


Un fattore abilitante del nuovo modello di sanitd territoriale pud sicuramente essere rappresentato dai
nuovi punti di accesso e di erogazione previsti per territorio: il NEA 116117 e le Centrali operative
Territoriali (COT) che devono svilupparsi con il preciso scopo della messa in rete dei cittadini, dei
professionisti e delle risorse.


Il numero 116117 sostituisce tutti i diversi numeri :utilizzati attualmente per il Servizio di Continuitd
Assistenziale ma non deve essere tuttavia una semplice sostituzione di tali numeri. L'attiviti viene
estesa alle 24 ore per 7 giorni su 7 e offre la possibilitd di ricevere, senza soluzione di continuitd,
risposte a tutte le chiamate di cure mediche non urgenti.


L'attivazione del NEA 116117 prevede anche il collegamento operativo con il sistema di Emergenza
Utgenza ll8 mantenendo, comunque, "distinto" I'accesso degli utenti alle numerazioni previste,
attraverso l'lutilizzo di una piattaforma tecnologica condivisa/integrata. Pertanto la centrale operativa
NEA 116117 si puo integrare a quella dell'emergenza condividendone le tecnologie, al fine di
assicurare una maggiore interoperabiliti, ma ne d distinta per la finalitd, l'organizzazione, la gestione
e per il personale appositamente dedicato.


In tale contesto, il NEA 116117 svolge la funzione di raccordo propria della centrale operativa
regionale prevista dall'articolo 1 comma 8 del Decreto-legge n. 3412020 convertito con legge 17
luglio 2020, n. 77 , anche mediante strumenti informatici e di telemedicina.


Le Centrali Operative 116117 dove esistenti hanno consentito un coordinamento migliorativo
nell'erogazione delle prestazioni, funzioni di filtro e di monitoraggio o tele monitoraggio su vasta
scala.


Agenas ha definito le principali caratteristiche e le funzioni delle Centrali Operative, distinguendo
cosa si intende per Centrale Operativa NEA 116117 e Centrale Operativa Territoriale (COT),
chiarendo i rapporti e le interconnessioni tra queste due tipologie di servizi e con le Centrali Operative
118 dell'Emergenza-Urgenza e con quelle del NUE 112.
Al fine di garantire la sua funzione d necessario attivare anche collegamenti con i diversi servizi
sanitari assistenziali territoriali coinvolti nella presa in carico della persona che necessita di assistenza
sanitaria, socio sanitaria, nonch6 dei soggetti affetti da patologie croniche.


I1 sistema potrd permettere su tutto il territorio della regione:


. la rilevazione del bisogno sanitario del cittadino, a partire dalle richieste relative alla
Continuitd assistenziale, anche indirizzando la domanda verso il servizio territoriale piir
appropriato della ASL competente o alla Centrale operativa Territoriale (
territorialmente competente per la erogazione di prestazioni precedentemente indivi
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o l'erogazione di informazioni su servizi e percorsi assistenziali attivi nella regione,
o l'erogazione di assistenza a gruppi di soggetti inseriti in definiti PDTA in trattamento


domiciliare, attivando, su richiesta della/e ASL, deVi distretto/i, dei MMG o degli Specialisti
(es. dimissioni protette) a seconda delle scelte intraprese. L'integrazione dei servizi potrd
permettere l'adozione di modelli agili e flessibili soprattutto per la presa in carico di pazienti
cronici, anziani e fragili,


. il supporto nella gestione e fiilizzo di piattaforme di telemedicina per permettere la fruibilitn
da parte degli assistiti di prestazioni di televisita, teleconsulto e telemonitoraggio,


o l'offerta di servizi di ascolto e supporto psicologico telefonico ai cittadini e ai pazienti che
possono risentire in maniera peculiare di fattori psicologici e sociali che influenzino 1o stato
di salute.


La tipologia di risposta da garantire attraverso il N.E.A. 116117 pud essere ricondotta ad un ambito:


. operativo con l'erogazione di servizi per assistenza sanitaria non urgente ed evenfuale
richiesta di Continuiti Assistenziale o altro intervento a domicilio,


o informativo con l'erogazione di informazioni su specifiche procedure operative o


informazioni generiche sanitarie.


La risposta di tipo operativo pud comportare la presa in carico della richiesta, con l'individuazione
ed inoltro al soggetto competente per la gestione operativa dell'evento (risposta operativa passiva),
oppure lo svolgimento di attivitd aggiuntive alla presa in carico, quali la conduzione di interviste
telefoniche specifiche frnalizzate al monitoraggio di parametri clinici del paziente (risposta operativa
attiva).


La risposta di tipo informativo comprende le indicazioni relative all'orgarrizzazione dei servizi sanitari
sul territorio e rappresenta uno strumento flessibile di supporto alle esigenze informative della
popolazione in particolare in situazioni critiche (ad es. la recente pandemia, ondata di calore anno
2023, ecc.).


In tutte le Regioni il numero deve garantire, obbligatoriamente, l'accesso ai servizi medici nonurgenti
al fine di:


o gestire l'erogazione diretta: Es. Postazioni di Continuitd Assistenziale, Strutture
Ambulatoriali di Continuitd, Stnrtture di Guardia turistica o indiretta: es. percorsi vaccinali e


altro tramite prenotazione, delle prestazioni relative al bisogno espresso,
o garantire il passaggio alle Strutture di coordinamento della erogazione delle Cure primarie,


COT e/o Case della Comunitd le richieste relative a prestazioni gestite ed erogate dalle stesse,
. individuare e trasferire le richieste di soccorso sanitario urgente al Servizio di Emergenza


Urgenza 1 18 territorialmente competente e, viceversa, ricevere le chiamate valutate non
appropriate dal servizio 118


. offrire la possibilitd di un consulto medico o Infermieristico su problematiche cliniche o
assistenziali non urgenti, anche attraverso l'ttilizzo di idonee piattaforme di telemedicina,


. fornire informazioni sulla modalitd di accesso (anche in caso di diffrcoltd di reperimento), ai
MMG/PLS anche nelle forme di associazionismo AFT - UCCP, o alle Case della Comunitd.


Ciascuna Regione puo individuare altri servizi facoltativi da attribuire al numero, quali per esempio
modalitd per facilitare l'integrazione socio-sanitaria, la sanitd pubblica, il consultorio familiare, il
servizio reclami, il coordinamento dei trasporti sanitari, ecc., riportati nella tabella 2 dell'Accordo
Stato Regioni2016.
A supporto del sistema sarh necessaria una tecnologia sempre pit complessa, costifuita da componenti
diverse atte a permettere l'autorizzazione e l'identificazione degli accessi degli utenti abilitati e il
reperimento di informazioni da anagrafr centralizzate e da database di strutture e di personale sanitario
o da piattaforme pii o meno complesse di gestione delle attivitd e di raccolta dati (es. reti 4+dut'd'6gru,
fascicoli sanitari, cartelle cliniche). $.,
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La struttura organizzativa, deve mettere a disposizione personale formato e tecnologie adeguate tali
da consentire I'attivazione di un valido supporto alle esigenze della popolazione.


Il numero 116117 rappresenta un'opportunitd per gestire e coordinare la domanda assistenziale
territoriale a bassa intensitd/prioritd in continuiti con i nuovi modelli organizzativi territoriali che si
stanno sempre pir) sviluppando nei diversi Servizi Sanitari Regionali, AFT, UCCP, Casa della
Comunita, e in particolare con le Centrali Operative Territoriali (COT).


In prospettiva rappresenterd un tassello centrale di raccordo e di funzionalitd nell'ambito dell'intero
Sistema Sanitario Regionale.


I1 percorso per l'assegnazione del numero 116117 prevede che le Regioni e le PP.AA possono
richiedere, all'interno di un programma region ale,l'attivazione del servizio ll6l17 al Ministero della
salute - Direzione generale della programmazione sanitaria, nel rispetto dei requisiti riportati
nell'Accordo del24 novembre 2016.


Aree prioritarie di intervento


Gli interventi possono variare in riferimento al diverso stato di attivazione del numero a livello
regionale:
1o. Le regioni che presentano il progetto per ricevere l'attorizzazione all'attivazione.
2o.Le regioni che hanno gii ricevuto l'attorizzazione all'attivazione e hanno concluso la fase di
sperimentazione.
3o. Le regioni che hanno ricevuto l'autorizzazione all'attivazione del progetto e sono ancora nella
fase sperimentale.


10. LE REGIONI CHE RICHIEDONO L'AUTORIZZAZTONE ALL'ATTIVAZIONE DEL
NUMERO, owero le regioni che non hanno mai richiesto l'assegnazione del numero al Ministero
della salute, sono invitate a predisporre una programmazione che preveda le attivitd preliminari e le
azioni relative allarealizzazione del numero ed ai servizi di supporto necessari, quali:


ATTIVITA PRELIMINARI:


o censimento delle postaxioni territoriali del servizio di Continuitd Assistenziale, analisi dei
dati di attivite e, per un adeguato dimensionamento dell'attiviti diurna, anche dei dati relativi
alle potenziali chiamate dei cittadini nelle fasce orarie nelle quali non d attivo il servizio di
C.A.,


o individuazione dei servizi teruitoriali h 12 o h 24 (COT, Case della Comunitd, UCA e altro)
che si intendono far confluire nel NEA 116117, con particolare riferimento alle funzioni in
grado di assicurare la continuitd delle cure e di intercettare prioritariamente la domanda a
bassa intensitd e condivisione delle informazioni da gestire (per esempio: Definizione
modalitd di accesso alle banche dati, Attivazione collegamenti, definizione procedure
condivise).


PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA


o Centrali operative. Definizione del numero delle Centrali Operative da realizzare e del
territorio di competenza (per esempio: Comuni, Frazioni, Quartieri, Rioni), in base ai requisiti
previsti dal DM 77122. Individuazione delle sedi delle Centrali operative, acquisizione.e
allestimento dei locali (ad esempio predisposizione infrastrutture, servizi a supporto, yffifica
idoneitd spazi, siatrezza della struttura, acquisto arredi)







o Sistemi di supporto
,/ Componente Telefonica. Definizione dell'architettura della rete telefonica e dati: requisiti,


caratteristiche, dimensionamento di massima delle postazioni e delle linee telefoniche.
Sistema di registrazione delle conversazioni, sistema di interpretariato multilingue,
sistema per persone con disabilitd (persone sorde), (definire per esempio: Predisposizione
del bando di gara, modalitd di acquisizione delle apparecchiature, etc.).


,/ Componente Informatica. Definizione dell'architettura di rete e sviluppo di un sistema
informatico di gestione dell'attivitd che preveda:


o la somministrazione informatizzata dell'intervista telefonica, secondo un
protocollo individuato, con localizzazione del chiamante, identificazione dei
bisogni, valutazione delle necessiti; visualizzazione di informazioni relative al
chiamante; l'individuazione, sulla base della localizzazione del chiamante, della
postazione territoriale competente, anche con geo -localizzazione;


o il trasferimento della scheda ad altre Cenhali o ad altri servizi (ad esempio
Postazioni CA territoriali, COT, UCA), ove necessario;


o la visualizzazione su cartografico, del territorio, dei mezzi e delle strutture di
interesse con i riferimenti di pertinenza;


o un'estensione applicativa integrata con il sistema in dotazione al servizio di
Emergenza-Urgenza 118, con trasferimento della scheda, sulla base della
normativa che prevede l'impiego di un'unicapiattaforma informatica, mantenendo
comunque distinto l'accesso degli utenti alle due numerazioni;


o l'integrazione con i sistemi informativi regionali.
. Modello organizzativo, risorse urnsne e forma4ione:./ Articolazione della struttura organizzativa (organigramma, in particolare l'individuazione


delle figure di coordinamento e del responsabile del servizio).
,/ Definizione del fabbisogno di personale dei diversi profili e modalita di reclutamento (ad


es. predisposizione dei bandi/ar,visi).
,/ Definizione del percorso formativo per l'accesso al sistema e dei percorsi di


aggiornamento continuo e finalizzato (formazione permanente). Predisposizione ed
esecuzione dei corsi per gli operatori.


o Altre azioni


Contestualmente d auspicabile prevedere la:


./ Predisposizione delle procedure interne e condivise con i vari servizi territoriali per agevolare
il percorso del paziente a bassa complessitd assistenziale nella rete delle cure primarie.


{ Definizione di accordi di collaborazione con le aziende sanitarie di riferimento su specifiche
linee di attivitd (ad es. il Monitoraggio clinico dei pazienti cronici).


'/ Predisposizione della campagna di comunicazione.
,/ Definizione del sistema di monitoraggio (fasi, informazioni, dati, indicatori) del programma


operativo per la verifica del rispetto dei tempi e delle azioni elarllevazione degli scostamenti.


Tale progetto dovrd essere trasmesso anche alla struttura di monitoraggio del NEA 116117,
istitaita presso il Ministero della salute, unitamente allu delibera regionale e alla richiesta di
approvazione.


20. LE REGIONI CHE HANNO GIA PROWEDUTO A COMPLETARB LA
SPERIMENTAZIONE DEL NUMERO, ovvero le regioni che sono state autorizzate dal
della salute a lutilizzare il numero ed hanno terminato il periodo di sperimentazione,


FASE DI







progetto relativo alla fase di implementazione dell'attiviti, illustrando i risultati ottenuti e le azioni
successive che si intendono portare avanti.


30. LE REGIONI CHE HANNO RICEVUTO L'AUTOHIZZAZIONE ALL'ATTIVAZIONE
DEL NUMERO, ma non hanno ancora tniziato la sperimentazione, possono presentare, ad
integrazione o modifica del progetto approvato, un programma operativo che partendo dallo stato di
atttazione, individua soluzioni/proposte utili al superamento delle eventuali criticitd evidenziate nel
corso del periodo di awio e il completamento degli interventi, owero individui nuove azioni di
miglioramento delle performance, in termini di popolazione servita, di integrazione funzionale fra i
diversi livelli di assistenza sanitaria, di evoluzione tecnologica.


Per questa linea progettuale, le Regioni,presentano un unico progetto, relativo alle aree sopra
indicate, da sviluppare in coerenza con la normativa nazionale.


Per questa linea progettuale non sono previste risorse vincolate.
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ALLEGATO B


SuhC conlo, orse







ALLEGATO C


SCHEDA PROGETTO


1


,:,,,::::::::::,,= j ::::l=:l







CRONOPROGRAMMA IN FORMATO GRAFICO


7
Data inizio
prevista


Data termine
prevista


Possibile


ulteriore
proseguimento







per


successivo


anno


8


9


- ,!!t::1t:i,rIl i


"..tiffi| iii
,rr;:iriiiiili i1.-"'=
., :iiiiili.j,.i$iiiiiii


i.l++#
=.-= i'i'.liliil


l"sil[


i ii;1.:. -
ti:L!:..:il:ii: I ?r4:.::::


=.=i rliiir'l


1o. Obiettivo


2o. Obiettivo


3o. Obiettivo


4o. Obiettivo


10


il r-c.-.$# i
A breve termine, che indicano i miglioramenti
aDDortati dal prosetto


A lungo periodo, a cui tendere, non direttamente
rassiunsibili al termine del oroeetto







lndicare le stra


t2
lndicare i punti di debolezza Indicare le strategielazioni per la riduzione


Mesi
I 2 J 4 5 6 7 8 9 l0 ll t2







l4 Tipo di realtir nella quale pud essere implementato
il oroeetto


Progetto o parte del progetto che pud essere trasferita







Risorse vincolate degli obieuivi del PSN


Fase del progetto


in mesi
Breve descrizione delle attivitlr svolte


Risultati
quantitativi degli


Indicatori di
verif,rca previsti


SCHEDA DEI RISULTATI RAGGIUNTI
CON I PROGETTI OBIETTTVI DEL PSN ANNO...


Accordo e Intesa tra il Governo, le Regioni e le Proyince autonome di Trento e di Bolzano del ...


7
Tipo di realti nella quale pud essere
imnlementato il nrosetto Progetto o parte del progetto che pud essere trasferita


4


,.hu 
=,i iPRffiETTO


"I.i. ;;,


Data inizio progetto Data chiusura progetto
Data presentazione


risultati







ALLEGATO E


OBIETTIVO PRIORITARIO SUPPORTO AL PNP


. Accordo di collaborazione (da compilare per ciascuno dei tre network: NIEBP, AIRTUM, ONS)


L'Accordo (uno per ciascun Network) si riferisce all'intero periodo di vigenza del PNP (2020-2025) e contiene
almeno i seguenti elementi


. Oggetto e razionale dell'Accordo
o Funzioni e Compiti del Network
o Referenti
. Finanziamento annuale.


. Progetto allegato all'Accordo di collaborazione (da compilare per ciascuno dei tre network:
NIEBP, AIRTUM, ONS)


Il progetto si riferisce all'intero periodo di vigenza del PNP (2020-2025) e contiene almeno i seguenti
elementi


o Titolo del Progetto
o Ente
o Referente del Network (nominativo, struttura di appartenenza,recapiti)
o Referente regionale (nominativo, struttura di appartenenza, recapiti)
o Obiettivi pertinenti ai Piani Regionali della Prevenzione (PRP). lndicare a quali obiettivi del
PNP e dei relativi Programmi il progetto intende contribuire.
. Azioni. Evidenziare e descrivere max 5 azioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi
. Indicatori di monitoraggio (almeno due). Indicare: titolo, fonte, formula, valore atteso
annuale.
o Cronoprograrnma
o Finanziamentocomplessivoannuale
o Piano frnanziario (dettagliare le voci di spesa)
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


AC 


Intesa, ai sensi dell’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 24 maggio 2023 (Rep. atti n. 
121/CSR) sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla 
ripartizione del finanziamento destinato all’attuazione del “Piano nazionale malattie rare 2023-
2026”, per gli anni 2023 e 2024. 
 
Rep. atti n. 266/CSR del 9 novembre 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 
 
VISTO l’accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 24 maggio 2023 (Rep. atti n. 121/CSR) 
con il quale si è provveduto ad approvare il “Piano nazionale malattie rare 2023-2026” e il documento 
per il “Riordino della rete nazionale delle malattie rare”, per la cui attuazione è stato previsto uno 
stanziamento di 25 milioni di euro annui a valere sulle risorse del Fondo sanitario nazionale destinate 
alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per ciascuno degli anni 2023 e 2024;  
 
VISTO il citato comma 34, il quale, tra l’altro, prevede che il CIPESS, su proposta del Ministro della 
salute, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale 
alla realizzazione di specifici obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati nel Piano 
Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione di specifici progetti; 
 
VISTA la nota pervenuta il 6 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 24819 e diramata in pari 
data con nota prot. DAR n. 24849, con la quale il Ministero della salute ha inviato la proposta di 
deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione del finanziamento destinato all’attuazione del 
“Piano nazionale malattie rare 2023-2026” per gli anni 2023 e 2024, al presente atto (Allegato A), di 
cui costituisce parte integrante; 
 
VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25156, con la quale 
la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso 
all’unanimità parere favorevole sul riparto in oggetto, segnalando ai Ministeri competenti la necessità 
di procedere tempestivamente all’aggiornamento dell’ammontare delle anticipazioni mensili di cassa 
ed al conguaglio delle mensilità pregresse, al fine di consentire alle Regioni ed alle Province 
autonome di disporre con immediatezza della necessaria e adeguata liquidità; 
 
CONSIDERATO che, nel corso della seduta odierna di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome hanno espresso avviso favorevole all'intesa sulla proposta in oggetto con la segnalazione 
contenuta nel documento allegato (Allegato B) al presente atto, di cui costituisce parte integrante; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano; 


 
SANCISCE INTESA  


nei termini di cui in premessa, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPESS 
relativa alla ripartizione del finanziamento destinato all’attuazione del “Piano nazionale malattie rare 
2023-2026”, per gli anni 2023 e 2024. 
 
 


         Il Segretario                                                Il Presidente 
             Cons. Paola D’Avena                             Ministro Roberto Calderoli         


Firmato digitalmente da CALDEROLI
ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da D'AVENA
PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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DIREZIONE GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA


Ufficio 4


Proposta di deliberazione per il CIPESS


Oggetto: Fondo Sanitario Nazionale 2023-20242 ripartizione del finanziamento destinato


alltattuazione del ..piano nazionale malattie rare 2023-2026' unito al "Riordino della rete


nazionale delle malattie rare,,, entrambi oggetto di Accordo in Conferenza Stato-regioni in


data 24 maggio 2023 (Rep. Atti n. 121ICSR). Richiesta di Intesa alla conferenza stato-


Regioni.


Con l,accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 24 maggio 2023 (Rep. Atti n'


1211CSR) si d provveduto ad approvare il "Piano nazionale malattie rare 2023-2026" e il


documenio per if .,Riordino della rete nazionale delle malattie rare", per la cui attuazione d stato


previsto uno stanziamento di 25 milioni di euro annui a valere sulle risorse del Fondo sanitario


nazionale destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi


dell,articolo l, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per ciascuno degli anni 2023 e-


2024, rinviando ad una successiva intesa la definizione della modalitd di assegnazione ed


erogazione delle stesse risorse.


pertanto, al fine di dare attuazione ai contenuti del citato accordo, con la presente proposta si


provvede quindi a ripartire, per gli anni2023 e 2024,1a somma annua di 25 milioni di euro oggetto


ii specinci accantonamenti- nelle proposte di deliberazione del Comitato interministeriale per la


prog.u-*-ione economica e lo rrit,rppo sostenibile (CIPESS) di ripartizione delle quote vincolate


agliobiettivi di piano sanitario nazioiile a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard per il


citato biennio.


La tabella allegata riporta la distribuzione complessiva dei 25 milioni di euro annui per


entrambi gli anni zoi3 e zoz+ tra le regioni beneficiarie, applicando le disposizioni vigenti in


materia di concorso al finanziamento del Servizio sanitario nazionale delle regioni Sicilia,


Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-VeneziaGiulia e delle province autonome di Trento e di Bolzano,


sulla 
-base 


delle quote d'accesso ultime disponibili, iif"rite alla proposta di deliberazione del


Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)


inerente al riparto del fabbisogno sanitario nazionale standard per l'anno 2022.


per l,atfiiazione del Piano di cui all'oggetto, le regioni interessate devono raggiungere i


seguenti obiettivi:


l) Recepimento con atto formale del Piano nazionale malattie rare (PNMR) e del Documento


di riordino. o''(,,.i







2) Approvazione con atto formale dei Centri di eccellenza, di riferimento e di coordinamento
che svolgono i compiti e le funzioni stabilite dal Documento di riordino della rete nazionale
malattie rare.


Relazione finale riassuntiva, corredata da dati, delle attiviti
di riferimento e di coordinamento appartenenti alla Rete
particolare riferimento a:


svolte dai Centri di eccellenza,


nazionale malattie rare. con


o Numero dei pazienti che hanno ricevuto diagnosi di malattia rara in ciascun Centro di
riferimento individuato


o Numero dei piani terapeutici assistenziali personaliz zati, con durata massima annuale
e comprendenti i trattamenti e i monitoraggi di cui la persona affetta dalla specifica
malattia rara necessita


o Corretta alimentazione del registro nazionale delle malattie rare.


I detti obiettivi dovranno essere perseguiti secondo la tempistica di seguito riportata:


o entro 30 giorni dalla data della presente intesa, trasmissione della delibera di recepimento
del Piano nazionale malattie rare (PNMR) e del Documento di riordino della rete ion atto
formale al comitato nazionale per le malattie rare (coNaMR);


o entro il 3l gennaio 2024, approvazione e trasmissione della delibera di individuazione dei
Centri di eccellenza, di riferimento e di coordinamento che svolgono i compiti e le funzioni
stabilite dal Documento di riordino della rete nazionale malattie-rare, al Comitato nazionale
per le malattie rare (CoNaMR);


o entro il 31 gennaio 2025, Relazione finale riassuntiva, corredata da dati, delle attivitd svolte
dai Centri di eccellenza, di riferimento e di coordinamento appartenenti alla Rete nazionale
malattie rare.


L'erogazione delle risorse oggetto del presente riparto awerrd nei termini seguenti:


l. la quota corrispondente alla annualitd 2023, spettante ad ogni regione, sard erogata
successivamente alla trasmissione al Comitato nazionale per le malalie rare lCoNalaRydella delibera di individuazione dei Centri di 


".""ll"nru, 
di riferimento e di


coordinamento che svolgono i compiti e le funzioni stabilite dal Documento di riordino
della rete nazionale malattie rare;


2. la quota corrispondente alla annualitd 2024, spettante ad ogni regione, sard erogata
successivamente alla valutazione positiva da parte del Comitato perrnanente pei la
verifica dell'erogaz,ione dei Livelli essenziali di assistenza (Comitato LEA), pievio
parere del Comitato nazionale per le malattie rare (CoNaMR) e dell'Istituto superiore di
sanitd (ISS) in relazione all'alimentazione dei dati al Registro nazionale malattie rare.


La mancata realizzazione degli obiettivi comporta la mancata erogazione delle relative quote
spettanti ed il recupero della eventuale quota gii erogata e di con-se guenza la perdita iella
competenza delle quote spettanti che saranno redistribuite alle regioii che hanno ricevuto
valutazione positiva.


I-l


3)


Si allega la tabella di riparto.


Il Ministro della Salute
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sullo schema di decreto del Presidente 


del Consiglio dei ministri di riparto delle risorse per il finanziamento dei centri antiviolenza e 


delle case-rifugio per l’anno 2023, a valere sul “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 


pari opportunità”.  


 


Rep. atti n. 267/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 


2013, n. 119, e, in particolare, l’articolo 5-bis, il quale, al comma 1, prevede che, al fine di 


potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 


attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri 


antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza, è incrementato il “Fondo per 


le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”; 


 


VISTO il successivo comma 2, il quale dispone che il Ministro delegato per le pari opportunità, 


previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, provveda annualmente a ripartire tra le Regioni 


le risorse del suddetto, Fondo tenendo conto della programmazione regionale e degli interventi già 


operativi per contrastare la violenza nei confronti delle donne, del numero dei centri antiviolenza e 


delle case-rifugio pubbliche e private già esistenti in ogni regione, nonché della necessità di 


riequilibrare la presenza dei centri antiviolenza e delle case-rifugio in ogni regione; 
 


VISTA la nota pervenuta il 3 novembre 2023 all’Ufficio per il coordinamento delle attività di 


Segreteria di questa Conferenza, con la quale il Dipartimento per le pari opportunità della 


Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso lo schema del decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri con le relative tabelle di riparto delle risorse per il finanziamento dei centri 


antiviolenza e delle case-rifugio per l’anno 2023, a valere sul “Fondo per le politiche relative ai 


diritti e alle pari opportunità”, che è stato inoltrato, in pari data, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano con prot. DAR n. 24739; 


 


VISTA la nota del 6 novembre 2023, diramata il 7 novembre 2023 con prot. DAR n. 24899, con la 


quale il Dipartimento per le pari opportunità ha trasmesso una nuova versione dello schema di 


decreto in esame; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sulla 


versione diramata il 7 novembre 2023; 
 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sullo schema di decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri di riparto delle risorse per il finanziamento dei centri antiviolenza e delle 


case-rifugio per l’anno 2023, a valere sul “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 


opportunità”. 
 
 


Il Segretario                                           Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 662, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema 


di decreto di riparto delle risorse, per l’anno 2023, per l’istituzione e potenziamento dei centri 


per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e di genere, di cui all’articolo 26-bis 


del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 


2020, n. 126. 


 


Rep. atti n. 268/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022–2024” e, in particolare, l’articolo 1, il 


quale prevede: 


- al comma 661 che, al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione della violenza 


domestica e di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli 


uomini autori di violenza, il fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui 


all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato per l’istituzione e il potenziamento dei centri di 


riabilitazione per uomini maltrattanti nonché per il loro funzionamento e le attività di 


monitoraggio; 


- al comma 662, che il Ministro delegato per le pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza 


Stato-Regioni, provvede annualmente, con proprio decreto, a ripartire tra le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano le risorse del Fondo di cui al suddetto comma 661; 


 


VISTA la nota del 3 novembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 24521 e diramata in pari data con 


prot. DAR n. 24735, con la quale il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 


Consiglio dei ministri ha trasmesso lo schema di decreto di riparto delle risorse, per l’anno 2023, 


per l’istituzione e il potenziamento dei centri di riabilitazione per gli uomini autori di violenza 


domestica e di genere; 


 


VISTA la comunicazione del 6 novembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 24852, con la quale il 


Dipartimento per le pari opportunità ha trasmesso un nuovo testo del provvedimento in argomento, 


che è stato diramato il 7 novembre con prot. DAR n. 24906; 


 


VISTA la comunicazione del 9 novembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 25180 e diramata in 


pari data con prot. DAR n. 25183, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche 


sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso l’assenso tecnico 


con le seguenti raccomandazioni:  


- “di prevedere a decorrere dal prossimo anno un congruo incremento del Fondo. La forte 


riduzione delle risorse infatti non consente, di fatto, di sostenere economicamente i Centri già 


esistenti. In considerazione dell’impegno profuso negli ultimi anni dalle Regioni per 


implementare sul territorio CUAV altamente qualificati, resta del tutto evidente che le esigue 


risorse assegnate a nuovi CUAV e/o potenziamenti, escludono di fatto la possibilità di sostenere 


economicamente il funzionamento dei CUAV già esistenti. Ciò rappresenta una criticità in 
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quanto porterà a non aumentare il numero dei Centri presenti o in ogni caso a potenziarli non 


potranno garantire in ordine alla loro continuità di funzionamento nel tempo l’osservanza degli 


standard fissati dall’Intesa CSR 184 del 14/9/2022;  


- di valutare l’opportunità per le ripartizioni future, considerato che l’utilizzo del solo dato di 


popolazione quale criterio/parametro di ripartizione penalizza le Regioni piccole, di prevedere 


una quota standard minima di assegnazione”;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa 


sull’ultima stesura del 7 novembre 2023, con le raccomandazioni contenute nel documento che, 


allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1);  


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 662, della legge 30 dicembre 2021, n. 


234, sullo schema di decreto di riparto delle risorse, per l’anno 2023, per l’istituzione e 


potenziamento dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e di genere, di 


cui all’articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla 


legge 13 ottobre 2020, n. 126, nella versione diramata il 7 novembre 2023. 


 


 


 


           Il Segretario                                           Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                       Ministro Roberto Calderoli         
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IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni in merito alla definizione 


dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 


superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”. PNRR – M4C1, 


Riforma 1.2. 


 


Rep. atti n. 269/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 11, commi 1 e 6, della citata legge n. 99 del 2022, che prevedono 


l’istituzione del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore e dispongono che i criteri e le modalità 


per la ripartizione delle risorse del Fondo sono definiti con decreto del Ministro dell’istruzione, da 


adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge, previa intesa in 


sede di Conferenza permanente per rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, sulla base del numero degli iscritti ai percorsi formativi e tenendo conto del numero di 


diplomati nel triennio precedente.  


 


VISTO il Piano di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 


13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 “Potenziamento 


dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 “Riforma del sistema 


di formazione terziaria (ITS)”; 


 


VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, il comma 3, che 


disciplina la mancata intesa; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al prot. DAR n. 24106 del 27 


ottobre 2023, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto recante “Disposizioni in merito alla 


definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione 


tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”, diramato in 


pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con 


nota prot. DAR 24103, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 8 novembre 


2023; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al prot. DAR n. 24740 del 3 


novembre 2023, con la quale è stato trasmesso il nuovo testo dello schema di decreto, che recepisce 


le osservazioni delle Regioni concordate in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, diramato nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza con nota prot. DAR n. 24753; 
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VISTA la nota prot. DAR n. 24804 del 6 novembre 2023 con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato lo schema di decreto in esame anche 


all’Ufficio di gabinetto del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico dell’8 novembre 2023, nel corso del quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze ha chiesto alcuni chiarimenti che sono stati forniti dal Ministero 


dell’istruzione e del merito e le Regioni hanno espresso avviso tecnico favorevole alla conclusione 


dell’intesa; 


 


CONSIDERATO che, nella seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano: 


- hanno espresso la mancata intesa sul provvedimento in esame, per il voto contrario delle Regioni 


Puglia e Campania e, dunque, per la mancata unanimità, necessaria ai fini del raggiungimento 


dell’intesa;  


- hanno ritenuto che il Governo, considerata l’urgenza, possa comunque procedere senza attendere 


il decorso del termine previsto dall’articolo 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della predetta seduta di questa Conferenza, il rappresentante del 


Ministero dell’istruzione e del merito ha concordato sulla necessità di non attendere il decorso del 


termine, vista l’urgenza del provvedimento, motivata dalla prossima scadenza al 31 dicembre 2023 


dell’obiettivo del PNRR e considerato che il testo tecnicamente è stato condiviso favorevolmente con 


tutte le Regioni; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della predetta seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno ringraziato il Ministero dell’istruzione e del merito per il 


proficuo lavoro svolto, sottolineando che la richiesta di non attendere il decorso del termine è stata 


condivisa all’unanimità dalle Regioni e dalle Province autonome, ivi comprese la Regione Puglia e 


la Regione Campania, in quanto il Ministero dell’istruzione e del merito ha già accolto tutte le 


richieste regionali; 


 


CONSIDERATO che il termine di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, è finalizzato a consentire lo svolgimento di ulteriori trattative per il raggiungimento di 


una possibile composizione degli interessi coinvolti e che le Regioni hanno sottolineato che il 


Ministero dell’istruzione e del merito ha accolto tutte le richieste regionali; 


 


ACQUISITO quindi l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 


 


SANCISCE MANCATA INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante 


“Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del 


Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 


2022, n. 99”.  


 


 


       Il Segretario       Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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IA 


Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante “Disposizioni in merito alla definizione 


del programma triennale di utilizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 


superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”. PNRR – M4C1, 


Riforma 1.2. 


 


Rep. atti n. 270/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore”; 


 


VISTO, in particolare, i commi 1 e 5 dell’articolo 11 della citata legge n. 99 del 2022, che prevedono 


l’istituzione del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, disponendo che le relative risorse sono 


utilizzate nell’ambito di un programma triennale definito con decreto del Ministro dell’istruzione, 


adottato ai sensi del successivo articolo 14, comma 6, previo parere delle competenti Commissioni 


parlamentari; 


 


VISTO il medesimo articolo 14, comma 6, il quale stabilisce che all’attuazione della relativa legge 


si provvede con uno o più decreti del Ministro dell’istruzione, sentiti il Ministro dell’università e della 


ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dello sviluppo economico, previa 


intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021, e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 


“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 


“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)”; 


 


VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, il comma 3, che 


disciplina l’ipotesi di mancato raggiungimento dell’intesa; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al protocollo DAR n. 24423 del 


31 ottobre 2023, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto recante “Disposizioni in merito 


alla definizione del programma triennale di utilizzazione delle risorse del Fondo per l’istruzione 


tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 24485 del 2 novembre 2023 dell’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza, con la quale è stato diramato lo schema del 


provvedimento in esame, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 8 


novembre 2023; 
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IA 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al protocollo DAR n. 24740 del 3 


novembre 2023, con la quale è stato trasmesso un nuovo testo dello schema di decreto, che è stato 


diramato nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza con nota prot. DAR n. 24751; 


 


VISTA la nota del 6 novembre 2023, prot. DAR n. 24809, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato lo schema in esame anche all’Ufficio 


di gabinetto del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e PNRR; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico dell’8 novembre 2023, nel corso del quale il Ministero 


dell’università e della ricerca, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle 


imprese e del made in Italy e il Ministero dell’economia e delle finanze, hanno comunicato di non 


avere osservazioni sullo schema di provvedimento e le Regioni hanno espresso avviso tecnico 


favorevole alla conclusione dell’intesa; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’istruzione e del merito, acquisita al protocollo DAR n. 25149 dell’8 


novembre 2023, con la quale sono stati trasmessi formalmente i pareri favorevoli del Ministro 


dell’università e della ricerca, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro delle 


imprese e del made in Italy; 


 


CONSIDERATO che, nella seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano: 


- hanno espresso la mancata intesa sul provvedimento in esame, per il voto contrario delle Regioni 


Puglia e Campania e, dunque, per la mancata unanimità necessaria ai fini del raggiungimento 


dell’intesa;  


- hanno ritenuto che il Governo, considerata l’urgenza, possa comunque procedere senza attendere il 


decorso dei termini previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della predetta seduta, il rappresentante del Ministero dell’istruzione 


e del merito ha concordato sulla necessità di non attendere il decorso dei termini, vista l’urgenza del 


provvedimento motivata dalla prossima scadenza al 31 dicembre 2023 dell’obiettivo del PNRR e 


tenuto conto che il testo tecnicamente è stato condiviso favorevolmente con tutte le Regioni; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della predetta seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno ringraziato il Ministero dell’istruzione e del merito per il proficuo lavoro svolto, 


sottolineando che la richiesta di non attendere il decorso dei termini è stata condivisa all’unanimità 


dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, comprese le Regioni Campania e 


Puglia, in quanto il Ministero ha già accolto tutte le richieste regionali; 


 


CONSIDERATO che il termine di cui all’articolo 3, comma 3, del citato decreto legislativo n. 281 


del 1997 è finalizzato a consentire lo svolgimento di ulteriori trattative per il raggiungimento di una 


possibile composizione degli interessi coinvolti e che le Regioni hanno sottolineato che il Ministero 


dell’istruzione e del merito ha accolto tutte le richieste regionali; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 
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SANCISCE MANCATA INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante 


“Disposizioni in merito alla definizione del programma triennale di utilizzazione delle risorse del 


Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 


2022, n. 99”. 


 


 


 


Il Segretario        Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante 


“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 


triennio 2021- 2023”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo 


sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura” per il sostegno alla 


filiera frutticola della pera (Pyrus communis L.) e del kiwi (Actinidia chinensis) per l’anno 


2023. 


 


Rep. atti n. 271/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTI il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e, in particolare gli articoli 107 e 


108, relativi alla disciplina degli aiuti di Stato concessi da parte degli Stati membri; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 


all’applicazione degli articoli 107 e 108 del citato TFUE agli aiuti “de minimis”; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 


all’applicazione degli articoli 107 e 108 del citato TFUE agli aiuti “de minimis” nel settore 


agricolo; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 


regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del citato TFUE 


agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del citato TFUE, alcune 


categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 


 


VISTO la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’articolo 1, 


comma 128, che, al fine di garantire lo sviluppo e il sostegno del settore agricolo, della pesca e 


dell’acquacoltura, istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, il “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura”, con una dotazione di 300 milioni di euro per l’anno 2021; 


 


VISTO, altresì, il successivo comma 129, il quale prevede che, con uno o più decreti del Ministro 


delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano definiti i 


criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, 


della pesca e dell’acquacoltura”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 5591 del 19 maggio 


2020, che disciplina la definizione dell’importo totale degli aiuti “de minimis” concessi ad una 
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CF 


impresa unica e la ripartizione fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano dell’importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” concessi alle imprese attive nel 


settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 


 


VISTA la nota prot. n. 597012 del 26 ottobre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato 


della relazione illustrativa, acquisita al prot. DAR n. 24080 in pari data; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 24090 del 26 ottobre 2023, con la quale il suddetto schema di decreto 


è stato diramato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 6 novembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 617280 del 7 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 25006, con la quale, all’esito della 


citata riunione tecnica, è stato trasmesso il nuovo schema di decreto, unitamente alle relazioni 


illustrativa e tecnica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 25009 del 7 novembre 2023, con la quale il suddetto schema di 


decreto è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 25117 in pari data, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della Commissione politiche agricole della medesima Conferenza 


che, in esito alla consultazione telematica, ha espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di 


decreto diramato il 7 novembre 2023; 


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa 


sullo schema di decreto diramato il 7 novembre 2023; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 2023”, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante i criteri e le modalità di utilizzazione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere 


agricole, della pesca e dell’acquacoltura” per il sostegno alla filiera frutticola della pera (Pyrus 


communis L.) e del kiwi (Actinidia chinensis) per l’anno 2023. 


 


 


        Il Segretario           Il Presidente      


         Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla 


“Proposta di prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le Regioni di euro 


12.005.560,00 per gli interventi compensativi dei danni”. 


 


Rep. atti n. 272/CSR del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, 


relativi alla concessione di aiuti di Stato da parte degli Stati membri; 


VISTO il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 


funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 


zone rurali; 


VISTA la comunicazione della Commissione (2022/C 485/01) del 21 dicembre 2022, recante 


“Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 


rurali”;  


VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante “Interventi finanziari a sostegno delle 


imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38”, e 


successive modificazioni, il quale prevede che il Fondo di solidarietà nazionale (FSN) ha l’obiettivo 


di promuovere principalmente interventi di prevenzione per far fronte ai danni alle produzioni 


agricole e zootecniche, alle strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastrutture 


agricole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità atmosferiche 


assimilabili a calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi ai 


vegetali, nonché ai danni causati da animali protetti, alle condizioni e modalità previste dalle 


disposizioni comunitarie vigenti in materia di aiuti di Stato, entro i limiti delle risorse disponibili sul 


Fondo stesso; 


VISTO, in particolare, l’articolo 6, comma 3, del citato decreto legislativo n. 102 del 2004, il quale 


prevede che il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d’intesa con la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, tenuto conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano 


di riparto delle somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle Regioni; 


VISTA la nota prot. n. 599602 del 27 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 24152 in pari data, con 


la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso la 


proposta in epigrafe, con la quale si prevede il prelevamento e il riparto di euro 12.005.560,00 per 


compensare i danni ritenuti ammissibili, a conclusione delle istruttorie avviate con i relativi decreti 


di declaratoria, in riferimento alle proposte trasmesse al Ministero entro la data del 10 ottobre 2023 e 


positivamente istruite alla data del 18 ottobre 2023, come da allegata tabella di riparto, per le Regioni 


Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna, Umbria e Molise; 







   


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


CF 


VISTA la nota prot. DAR n. 24170 del 27 ottobre 2023, con la quale la suddetta proposta, 


comprensiva della relazione del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 


rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e della relativa tabella 


di riparto, è stata trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 


giorno 7 novembre 2023; 


VISTA la nota prot. n. 613526 del 6 novembre 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al prot. DAR n. 24787, con la quale la suddetta 


proposta di riparto è stata integrata con il fabbisogno delle Regioni Marche e Piemonte, unitamente 


alla relazione del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 


Ministero e alla nuova tabella di riparto; 


VISTA la nota DAR prot. n. 24811 del 6 novembre 2023, con la quale la suddetta integrazione è stata 


trasmessa al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 25055, con la 


quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della consultazione telematica della Commissione politiche agricole, 


tenutasi il 10 ottobre 2023, che ha espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 6 


novembre 2023; 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della quale le 


Regioni e le Province autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 6 


novembre 2023; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla “Proposta di 


prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le Regioni di euro 12.005.560,00 per 


gli interventi compensativi dei danni”. 


 


Il Segretario Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al 
Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione del 
primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle altre misure in 


tema di imposte sui redditi”. 
 


Rep. atti n. 155/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per la 
riforma fiscale”, a norma del quale gli schemi dei decreti legislativi di cui al precedente comma 1 


sono trasmessi, ove suscettibili di produrre effetti nei confronti delle Regioni e degli enti locali, alla 


Conferenza unificata, per il raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da acquisire entro trenta giorni, decorsi i quali il Governo può comunque 


procedere; 


 


VISTA la nota protocollo DAGL n. 10054 del 26 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo 


DAR n. 24103, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 


giuridici e legislativi ha trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, approvato in esame 


preliminare nella riunione del Consiglio dei ministri del 16 ottobre 2023, corredato delle prescritte 


relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini 
dell’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che, con la suddetta nota, il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha 


evidenziato l’urgenza dell’approvazione del provvedimento definitivo, in ragione del fatto che il 
suddetto schema di decreto legislativo prevede, a decorrere da 1° gennaio 2024 e con efficacia limitata 


all’anno di imposta 2024, una modifica degli scaglioni di reddito cui ineriscono le aliquote IRPEF, 
di modo che, ai fini della tempestiva e regolare applicazione del nuovo quadro regolatorio, si rende 


necessario garantire adeguati tempi tecnici per l’aggiornamento delle procedure informatiche dei 
sostituti di imposta, nonché per l’allineamento ai mutati parametri dell’ordinamento normativo delle 
Regioni e degli enti locali; 


 


VISTA la nota DAR n. 24148 del 27 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 
attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di decreto legislativo alle 


Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 
amministrazioni statali interessate, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 


2 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della predetta riunione tecnica, il Ministero dell’economia e delle 
finanze ha fatto pervenire un documento contenente la riformulazione dell’articolo 3 dello schema di 
decreto legislativo in oggetto, acquisito al protocollo DAR n. 24531 del 3 novembre 2023 e diramato 


a tutte le amministrazioni interessate, in pari data, con nota DAR n. 24571; 
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CONSIDERATO che, in data 3 novembre 2023, l’ANCI ha fatto pervenire un documento contenente 
osservazioni e richieste di modifica allo schema di decreto legislativo in argomento, acquisito al 


protocollo DAR n. 24545 e trasmesso a tutte le amministrazioni coinvolte, in pari data, con nota DAR 


n. 24572; 


 


CONSIDERATO che nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa, nei termini di cui al documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (allegato A), in particolare condizionando l’intesa all’impegno del Governo a verificare 


una soluzione di intesa con le Regioni a statuto speciale e le Province autonome rispetto al minor 


gettito IRPEF delle risorse e, inoltre, chiedendo che, al fine di semplificare l’iter procedurale, ove 
le Regioni non approvino entro il 15 aprile alcun provvedimento, le aliquote regionali in vigore nel 


2023 si intendano confermate per il solo 2024; 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, condizionato alla conferma dell’assenso del 
Governo circa il recepimento di due proposte trattate nella riunione tecnica del 2 novembre, di cui 


la prima è rappresentata dal mantenimento per il 2024 dell’articolazione delle addizionali territoriali 
su quattro scaglioni di imponibile IRPEF, attualmente in vigore; e la seconda riguarda la definizione 


di un termine speciale per la determinazione dell’adeguamento delle aliquote dell’addizionale 
IRPEF comunale, comparandolo a quello del 15 aprile 2024, già indicato dallo schema di decreto 


in esame per l’addizionale regionale; 
- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


CONSIDERATO che il Ministero dell’economia e delle finanze ha accolto le richieste formulate 


dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dell’ANCI, precisando che il 


relativo esame sarà affrontato nel corso dell’iter parlamentare; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
recante “Delega al Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante 
“Attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle altre 
misure in tema di imposte sui redditi”. 
 


 


                     Il Segretario                                      Il Presidente 


              Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE


*1{I.TIJAZIONE DEL PRIMO MODULO DI RIFORMADELLE IMPOSTE SUL REDDITO


DELLE PERSONE FISICHE E DELLE ALTRE MISURE IN TEMA DI IMPOSTE SUI


REDDITI'


lntesa, ai sensi dell,articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111.


Punto 1) O.dg. Conferenza Unift'cata


Le Regioni e le province autonome sono chiamate ad esprimere l'intesa su questo schema di


decreto legislativo in quanto recante contenuti che hanno riflessi frnanziari sui bilanci degli enti


territoriali, cosi come pievisto al comma 2, dell'articolo I della legge 11112023 "Delega al Governo


per la rifurmafiscale".


Si evidenzia che nelle premesse dello schema di decreto non i richiamato il principio della legge


lll 12023, art.2 o c.l, lett. g) :


,,g) 
assicurare la pienaipplicazione dei principi di autonomiaJinanziaria degli enti tertitoriali di


cui alla legge S maggio 2009, n.42, al decreto legislativo 6 maggio 2011, n.68, e agli statuti


speciali per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano, con


riferimento:


l) ai principi generali di cui all'articolo 2, comma 2, lettera t), della legge 5 maggio 2009, n' 42, e


ai principi di manovrabilitd e flessibilitd dei tributi di cui agli articoli 7 e 12 della medesima legge,


in termini almeno equivalenti rispetto a quanto previsto dalla normativa statale vigente;


6) all'opportunitd di considerare le eventuali perdite di gettito rispetto a quanto ptevisto a


legislazione vigente ai Jini dell'adeguateaa dei servizi relativi ai livelli essenziali delle prestuzioni


e al servizio del trasporto pubblico locale, nel rispetto dei principi indicati dalla giutisptudenza


costituzionale e dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196;


(Legge 4212009 art.2 , c.2,lett.t)


t) eiilusione 4i interryenti sulle basi imponibili e sulle aliquote dei tributi che non siano del proprio


liveJl, tli gtner*n6; ove i predetti interventi siano effettuati dullo Stuto sulle basi imponihili e sulle


aliqugte iiguardanti i tributi degli enti locali e quelli di cui all'articolo 7, comma l, lettera b),


numeri 1) e 2), essi sono possibili, a puritd di funzioni amministrative conferite, solo se


prevedono la contestuale adozione di misure per la completu compensazione trumite modifica di
-aliquota 


o uttribuzione di altri tributi e previa quantificuzione finctnzittria delle predette misure


nuito t'on1rrenza di cui all'articolo 5; se i predetti interventi sono accompagnati da una ridttzione







difunzioni amministt'trtive dei livetli di governo i cui tributi sono oggetto degli interventi meclesimi,
la compensazione d e./jbttuata in rnisura coruisporulente alla riduzione clelle-fumioni;


L'applicazione dell'articolo 3 determina una perdita di entrate per le Regioni e le province
autonome ben superiore a quella quantificata, in quanto la rimodulazione degli scaglioni
incide sul gettito della manovrabilitdr fiscale regionale in alcuni casi precludendo l,equitibrio
di bilancio perch6 anche azionando al massimo Ie aliquote delle addizionali non si
manterrebbe invarianza di risorse.


La predetta criticitir assume maggior rilievo anche alla luce della manovra di frnanzapubblica
che prevede un contributo a carico delle Regioni a statuto ordinario di 350 milioni di euro
annui per gli anni 2024 - 2028.


Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome sono peraltro gti articoli 1 e 2 del
decreto che determinano una signilicativa perdita di gettito da compartecipazione alloIRpEE,
che andrebbe ad aggiungersi alla perdita di gettito, pari a circa 840 milioni di euro, non
compensata dallo Stato a decorrere dal2025 derivante dalla revisione della disciplina Irpef
entrata in vigore da12022.


Queste sottolineature rafforzano Ia necessiti che occorre individuare adeguate coperture
finanziarie per garantire la salvaguardia dei gettiti regionali a legislazione vigente.


La neutralitdr finanziaria della riforma ribadita piD volte nel testo della legge lll/2023 per il
bilancio dello Stato, deve valere anche per tutti gli enti territoriali quindi anche per le Regioni
e le Province autonome soprattutto alla luce dell'art.l9, c.l, della legge 3l dicembre 2009, n.
196 ("1. Le leggi e i prowedimenti che comportano oneri, anche sottoforma di minori entrate, o
carico dei bilanci delle amministrazioni pubbliche devono contenere la previsione dell'onere stesso
e l'indicazione della coperturafinanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali.").


Questo schema di d.lgs. obbliga gli enti territoriali ad aumentare la pressione fiscale per
salvaguardare gli equilibri di bilancio previsti dalla legge 243/2012 e dal d.lgs. 118/2011 e i
servizi relativi ai livelli essenziali delle prestazioni e al servizio del trasporto pubblico locale, nel
rispetto dei principi indicati dalla giurisprudenza costituzionale e dalla legge 3i dicembre 2009, n.
196: lo spirito stesso della Riforma verrebbe vanificato.


Poich6 la riforma presentata ha valore solo per il 2024, in assenza di neutraliti finanziaria
dello schema di decreto legislativo, in subordine, si chiede per le Regioni e le province
autonome che, per l'esercizio 2024, possano essere appticati gli scaglioni IRPEF previsti nel
2023.


Inoltre, per quanto riguarda le minori compartecipazioni all'Irpef detle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome derivanti datl'applicazione del decreto si chiede vengano
previste idonee coperture o direttamente nel testo del decreto legistativo o in subordine
nellrambito della manovra di bilancio dello Stato 2024-2026 evidenziando che I'articolo 23,
comma 2, della legge 11112023 preved e che "nel caso di perdita di gettito delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano promuove intese nel rispetto dei principi
indicati dalla giurisprudenza costituzionale e dall'qrticolo 17 della legge 31 dicembre 20Ag, n.
196".







Si prende atto della riformulazione dell'articolo 3 (prot. DAR n. 24531del 3 novembre 2023)
cosi come richiesto dalle Regioni e dalle Province autonome. Si propone al fine di semplificare
I'iter procedurale che ove le Regioni non approvino entro il 15 aprile alcun prowedimento le
aliquote regionali in vigore nel2023 si intendono confermate per il solo 2024.


Si propone intesa condizionata all'impegno del Governo a verificare una soluzione di intesa
con le Regioni a Statuto speciale e Ie Province autonome rispetto al minor gettito IRPEF delle
risorse.


Roma, 9 novembre}023
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al 


Governo per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione della 


riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale”. 


 


Rep. atti n. 156/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo per 


la riforma fiscale”, a norma del quale gli schemi dei decreti legislativi di cui al precedente comma 


1 sono trasmessi, ove suscettibili di produrre effetti nei confronti delle Regioni e degli enti locali, 


alla Conferenza unificata, per il raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che deve essere acquisita entro trenta giorni, decorsi i quali il 


Governo può comunque procedere; 
 


VISTA la nota prot. DAGL n. 10072 del 27 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 


24155, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici 


e legislativi ha trasmesso lo schema di decreto legislativo in oggetto, approvato in esame 


preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 16 ottobre 2023, corredato delle prescritte 


relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini 


dell’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che, con la suddetta nota, il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha evidenziato l’urgenza dell’approvazione del provvedimento definitivo, in ragione del fatto che 


il suddetto schema di decreto legislativo recepisce, tra l’altro, la direttiva (UE) 2022/2523 del 


Consiglio del 14 dicembre 2022, con la quale viene garantito un livello di imposizione fiscale 


minimo globale per i grandi gruppi di imprese multinazionali o nazionali, il cui termine di 


recepimento, da parte degli Stati membri, è fissato al 31 dicembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 24244 del 30 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di decreto legislativo 


alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 


amministrazioni statali interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale 


convocazione di una riunione tecnica per il giorno 2 novembre 2023; 


 


CONSIDERATO che durante la riunione tecnica del 2 novembre 2023 non sono state sollevate 


osservazioni sul testo del decreto in oggetto; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa; 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 
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- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante “Delega al Governo 


per la riforma fiscale”, sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione della riforma fiscale 


in materia di fiscalità internazionale”. 


  


                   


                       Il Segretario                               Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli 
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DOCUMENTO PER L’AUDIZIONE FORMALE DA PARTE DELLA 


COMMISSIONE XII (AFFARI SOCIALI) DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
NELL’AMBITO DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 


DELLA MEDICINA DELL'EMERGENZA-URGENZA E DEI PRONTO 
SOCCORSO IN ITALIA 


 
 
Da una attenta disamina della proposta di programma della Commissione XII della Camera 
sulla situazione della medicina dell’Emergenza Urgenza e dei Pronto soccorso in Italia, emerge 
come la “fotografia” delineata sia realistica e condivisibile per quanto riguarda le maggiori 
criticità evidenziate. Al fine di contribuire in maniera costruttiva all’ audizione parlamentare, 
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha condiviso le seguenti considerazioni 
e proposte atte a migliorare la condizione del sistema di emergenza urgenza ospedaliero: 
 
Premessa. 
Il Pronto Soccorso (PS) è senza dubbio una delle aree a maggior complessità all’interno di una 
struttura ospedaliera. La crisi che sta attraversando a livello nazionale la Medicina d’Urgenza 
(MEU) ha una genesi multifattoriale e di conseguenza anche una ipotetica risposta a tale crisi 
non può che investire ambiti diversi. 
Carenza di personale medico ed infermieristico, esternalizzazione con gravi ripercussioni 
sull’assistenza e sul clima lavorativo. 
La stima della carenza riportata dal documento (4500 medici e 10.000 infermieri a livello 
nazionale) è sicuramente reale. La perdita quotidiana di personale dai Pronto Soccorso continua 
giorno dopo giorno, così come il ricorso alle esternalizzazioni che comportano un aggravio di 
bilancio sulle aziende e una netta riduzione della qualità di assistenza per i pazienti. Il ricorso 
alle esternalizzazioni ha un forte impatto negativo anche sul clima lavorativo, laddove vanno a 
coesistere professionisti pagati in maniera decisamente diversa (dipendenti vs. 
cooperative/gettonisti); tale commistione rimane un percorso che non prevede integrazioni 
lavorative tra i vari professionisti. 
Come sopra richiamato, si elencano le principali proposte che toccano ambiti diversi tra loro, 
attuabili per cercare di limitare la carenza ma soprattutto la fuga costante dai PS. 


- Proposta di modifica normativa per riconoscere al personale che opera in PS ed 
emergenza territoriale le indennità e i benefici dei lavori usuranti; 


- Definizione univoca delle piante organiche di medici e infermieri nei Pronto Soccorso 
secondo letteratura internazionale, che consenta un recupero della qualità di vita e del 
ben-essere organizzativo (riduzione delle ore settimanali lavorate e del numero delle 
notti e dei festivi lavorati). Questa ultima misura dovrà essere avviata parallelamente 
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all’implementazione delle piante organiche per garantire, allo stato attuale, la piena 
funzionalità del sistema. Al momento l’individuazione delle piante organiche rimane a 
macchia di leopardo, ma rappresenta invece uno strumento che garantirebbe la 
possibilità di rotazioni tra PS, OBI e MEU e quindi la possibilità per il personale di 
praticare nelle tre fasi caratteristiche dell’emergenza-urgenza; 


- Utilizzo di medici con specialità affini/equipollenti nei PS; tale utilizzo potrebbe essere 
“limitato” ad una specifica percentuale dell’orario da svolgere in PS nei primi due anni 
post assunzione, oppure in pianta stabile anche full time; 


- Possibilità per gli specialisti MEU di esercitare la libera professione nelle specialità 
equipollenti e per le diagnostiche consentite; 


- Incentivi economici: l’aumento stipendiale di base, in considerazione del rapporto con 
il resto d’Europa, sarebbe la soluzione ottimale. Va tuttavia considerata la possibilità di 
svolgere delle prestazioni aggiuntive, valorizzate in100 euro per i medici e 50 euro per 
gli infermieri come da Decreto-Legge 30 marzo 2023. Al momento l’applicazione di 
tale DL è difforme sul territorio nazionale. L’applicazione di questo punto 
comporterebbe anche una riduzione delle esternalizzazioni; 


- Possibilità di assunzione nei MEU di personale medico e infermieristico con contratto 
che preveda già una rotazione oraria anche nel sistema 118; 


- Pagamento delle ore di straordinario; 
- Depenalizzazione della colpa medica; 
- Potenziamento dell’attività infermieristica su percorsi dedicati (codici minori, presa in 


carico ecc.) con chiusura del verbale di Pronto Soccorso in autonomia. Anche il 
personale infermieristico soffre di una certa staticità all’interno delle MEU. Avviare, 
potenziare dei percorsi a gestione infermieristica, oltre che dare uno sbocco 
professionale diverso, sarebbe sicuramente motivo di richiamo (ad esempio i 
professionisti in possesso della Laurea Magistrale vedrebbero ampliati i loro spazi 
all’interno dell’organizzazione e nel percorso di carriera attraverso l’acquisizione della 
dirigenza); 


- Integrazione del personale medico e infermieristico con quello del Sistema 118 
(ambulanze e elisoccorso) al fine di favorire l’integrazione tra i due sistemi. Le Regioni 
che hanno o stanno implementando questa modalità lavorativa hanno già visto molti 
effetti positivi quali la riduzione del burn out nei rispettivi servizi (118 e MEU) e un 
minor fabbisogno di personale che ruota sul preospedaliero in prestazione aggiuntiva; 


- In ambito di Università va sicuramente esteso l’utilizzo del “Decreto Calabria” dove 
attualmente la legge lo prevede attuabile dal II° anno di Specializzazione. Con buon 
senso potremmo suggerirne l’utilizzo a partire dal III° anno. Fermi restando i criteri di 
rispetto delle attività formative svolte negli ospedali, ovvero le 6 ore previste. Espletato 
tale monte orario non deve essere più previsto il nulla osta da parte degli Atenei, come 
da Decreto-legge;  


- Estensione della possibilità di Prestazioni Aggiuntive anche agli specializzandi assunti 
con Decreto Calabria, incluse le incentivazioni di contratti Libero Professionali, ad 
esempio, sui codici minori a partire dal primo anno di specializzazione. 
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Questo permetterebbe di fidelizzare maggiormente i giovani medici; 
- Attuazione delle sostituzioni per maternità in considerazione della netta maggioranza 


di donne tra il personale operante in MEU; 
- Misure di Welfare per gli operatori MEU; 
- Ristrutturazione del sistema di emergenza preospedaliera mediante l’utilizzo di 


automediche e autoinfermieristiche che rappresentano vettori dinamici e altamente 
professionalizzati che potranno consentire una maggiore copertura del territorio 
considerando anche la progressiva riduzione del personale sanitario in corso; 


- Suddivisione dei percorsi di accesso tra alta complessità, indirizzati verso gli ospedali 
sede di pronto soccorso, DEA I, DEA II e bassa complessità, prevedendo il superamento 
dei PPI, e dei PS con ridotta casistica appropriata di accesso sostituendo entrambi con 
strutture afferenti organizzativamente all’assistenza primaria, come anche indicato dal 
DM 77/2022, aperti h 12/ h24. (come ad esempio i CAU, Centri di Assistenza Urgenza, 
istituiti in Regione Emilia- Romagna)  


 
Scarsa attrattività delle borse di studio in medicina d’urgenza. 
Le condizioni lavorative particolarmente gravose, che determinano la fuga dei medici MEU, 
sono una parte consistente anche della scarsa attrattività delle borse di studio in MEU 
(ricordiamo che nel 2023 sono rimaste non assegnate ben il 69% delle borse a disposizione). 
Ma, secondo noi, esistono altre motivazioni che contribuiscono a rendere questa specialità non 
particolarmente attrattiva. 


- L’iter formativo attualmente in essere, sembra connotare ben poco la figura del Medico 
d’Urgenza (MEU); riteniamo utile introdurre un cambiamento che porti ad una più 
definita connotazione del programma di studio che deve essere maggiormente 
incentrato sulla rotazione in PS/OBI/TSI 118 lavorando soprattutto sulle skill pratiche 
tipiche della MEU quali l’ecografia, la sedo analgesia, le procedure invasive, ecc. e 
limitare attività ambulatoriali (endocrinologia, epatologia ecc.) attualmente previste 
nelle rotazioni; 


- È necessario passare quanto prima ad un sistema di certificazioni di competenze e 
relativo grado di autonomia (“progress test” come già in uso), che permetta una attenta 
e puntuale valutazione degli specializzandi sulle competenze realmente acquisite, in 
modo da poter far lavorare i medici in formazione in regime di sicurezza; 


- Possibilità di distribuire gli specializzandi dal primo anno in tutti i PS che rispondano 
ai criteri stabiliti per la formazione con netto ampliamento della rete formativa (DL 
13/06/2017 n 402) nel rispetto dei programmi formativi delle Scuole di Specialità. 


 
Contrasto alle aggressioni fisiche e verbali in PS 
La Legge 113 del 2020 rispetto alle aggressioni fisiche e verbali sui sanitari in PS prevede 
sanzioni economiche ed anche la reclusione fino a 5 anni. Tale Legge resta al momento non 
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applicata anche a causa della mancanza di Forze di Polizia stanziali nei PS. Si ritiene opportuno 
quindi proporre: 


- Presenza della Polizia di Stato o servizio di vigilanza H24 con compiti specifici anche 
per la protezione del personale; 


- Piena operatività della denuncia/rapporto alla procura in caso di aggressione con 
sanzionamento come da L. 113 del 2020; 


- Corsi di formazione riservati al personale sanitario dei PS per la gestione delle 
aggressioni in pronto soccorso con acquisizione di non tecnical skill per i 
comportamenti da tenere in caso di aggressioni da parte dell’utenza; 


- Opere edilizie anche minime per la messa in protezione dell’ingresso/triage del PS e 
installazione di telecamere con sistemi di video registrazione h 24; 


- Sistemi di notifiche tramite pulsanti per segnalare alle Forze dell’Ordine le situazioni 
critiche come in caso di aggressioni. 


 
Boarding e sovraffollamento 
Il fenomeno oramai noto del boarding continua ad affliggere i PS di tutta Italia. Sono ben note 
le fasi che lo contraddistinguono e che in questi anni si è cercato di snellire. Occorre a questo 
punto dare seguito fattivamente a quanto già previsto nelle linee guida Ministeriali (Conferenza 
Stato Regioni 1° agosto 2019), ed in particolare: 


- Piano straordinario modello PNRR per la ristrutturazione/progettazione dei PS secondo 
le reali necessità assistenziali dei pazienti. Le necessità assistenziali sono drasticamente 
cambiate negli ultimi 20 anni considerando che, ormai, 1 paziente su 3 che accede in 
PS è over 70; 


- Potenziamento/allestimento di tutti i percorsi fast track; 
- Stesura dei protocolli sulle patologie di confine e OBI specialistici ecc.; 
- Piena attuazione dei Piani Gestione Sovraffollamento (PGS) con presa in carico da parte 


della Direzione Sanitaria di Presidio; 
- Potenziamento/attivazione attività infermieristica di bed management; 
- Favorire sistemi di intercambio, confronto dei professionisti anche nell’ambito della 


degenza (Medicina interna e Geriatrica) per approfondimenti clinici utili alla creazione 
di efficaci percorsi organizzativi per il Paziente in ingresso e uscita; 


- Definizione di una procedura di dimissione dai reparti ospedalieri 7giorni su 7 (anche 
durante i giorni festivi e prefestivi) con operatività h12, per garantire una gestione 
efficiente dei posti letto finalizzata a renderli disponibili per i ricoveri da PS;  


- Riconoscimento rapido dei casi sociali in Pronto Soccorso con istituzione di un “Socio-
team” prevedendo l’efficace attivazione interfaccia distrettuale (COT, MMG, Servizi 
Sociali comunali) per la precoce segnalazione e presa in carico di pazienti con 
documentata fragilità sanitaria che necessitano di osservazione ed assistenza 
domiciliare;  


- Utilizzo degli MMG presenti in PS (codici minori) per attivare i percorsi ADI; proposta 
di attivare Team di Presa in Carico Rapida per questi pazienti; 
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- Monitoraggio e verifica dei tempi di ammissione al ricovero da PS, di consulenza, 
esecuzione esami diagnostici ecc.  


- Monitoraggio e verifica sui tempi di degenza media nei reparti ospedalieri a maggior 
tasso di ricovero dal PS; 


 
Limitazione Accessi impropri in PS 
Alla luce dei diversi assetti organizzativi regionali, delle esperienze maturate in questi anni e 
del diverso grado di sviluppo raggiunto dal DM 77 si suggeriscono di seguito alcuni possibili 
strumenti: 


- Analisi degli accessi nei PS/DEA della Regione per mappare: giornate di maggior 
afflusso, caratteristiche socio-demografiche, tipologia di consulenza o di regime di 
ricovero (ove richiesto), frequent user. Tale analisi consentirebbe di strutturare percorsi 
differenziati di presa in carico (monitoraggio IFOC, attivazione ADI, Attivazione UCA, 
attivazione ambulatori a bassa complessità, ecc.) ottimizzando le risorse professionali 
e indirizzando gli assistiti in specifici setting; 


- Attivazione Case di Comunità con apertura h12/24 per intercettare i codici Bianchi e 
Verdi, dotate di diagnostica di base e supporto infermieristico e amministrativo, con 
percorsi alternativi al PS ricorrendo anche ad un aumento delle ore di presenza dei 
MMG (anche come aggregazione di diversi MMG) o a differenti forme contrattuali dei 
medesimi. In questi casi il paziente deve avere accesso libero al MMG così come lo ha 
in PS come Codice Bianco; 


- Potenziamento delle Centrali 116117, che devono rappresentare la porta di ingresso per 
il cittadino, implementando la risposta diurna e fornire informazioni sanitarie più estese, 
collaborando attivamente con le COT aziendali e distrettuali in un’ottica di team di 
presa in carico multidisciplinare e dialogando con le Case di Comunità;  


- Ottimizzazione della Continuità Assistenziale mediante un attento monitoraggio delle 
attività svolte e una maggiore integrazione con il Sistema di Emergenza 118; 


- Presenza di un medico di Continuità Assistenziale in Pronto Soccorso nello stesso 
orario di attività della Continuità Assistenziale dedicato alla visita e trattamento dei 
codici minori anche con funzione di attivazione dei percorsi ADI; Ambulatori 
specialistici a bassa intensità assistenziale;  


- Ambulatori della cronicità con la finalità di monitorare pazienti cronici arruolati in 
Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali: il monitoraggio dei parametri vitali e 
della compliance terapeutica viene affidato all’IFOC- Infermiere di Famiglia o 
Comunità. Tale figura professionale nell’ambito delle proprie competenze può 
segnalare al curante, anche da remoto, situazioni di particolare criticità che richiedono 
approfondimenti diagnostici o rivalutazioni terapeutiche; 


- UCA (Unità di Continuità Assistenziale): È un'equipe che afferisce al Distretto 
composta da 1 medico ed 1 infermiere ogni 100000 abitanti.  
I compiti e le funzioni delle UCA sono indicati nel DM 77. 
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- Costituzione di Centrali/Sale Mediche Integrate con personale SSR e ACN (con 
funzioni diverse dalle COT) anche a supporto delle centrali 118 e 116117, le cui 
funzioni principali devono essere: 


1. attività di telecontrollo/telemonitoraggio; 
2. intercettare principalmente le chiamate ritenute “non urgenti” dal 118 ed evitare così 


che l’utente possa afferire spontaneamente al PS in modo inappropriato, orientando 
quindi il bisogno di cura verso i servizi territoriali e le cure primarie 


3. essere informati del grado di sovraffollamento del Pronto Soccorso;  
4. centralizzazione dei processi di dimissione ospedaliera con potenziamento e controllo 


su RSA, CAVS, ADI, LDG, Hospice; 
5. eventuale possibilità di integrare una televisita per primo inquadramento clinico ed 


eventualmente emettere una ricetta dematerializzata; 
6. Interagire con le COT; 
7. fornire supporto clinico; 
8. gestire problematiche cliniche minori indirizzandole ai servizi territoriali competenti. 


 
Trasparenza dell’amministrazione 
Per garantire delle informazioni trasparenti alla cittadinanza le ASR devono realizzare cruscotti 
pubblici sui rispettivi siti internet o per mezzo di app che evidenzino il grado di affollamento 
dei PS in modo da consentire al singolo cittadino di orientare la propria scelta. 
 
Integrazione informativa 
È necessario integrare i sistemi informatici ospedalieri con il Sistema 118 che a sua volta deve 
essere integrato a livello nazionale con FSE. 
 
 
 
Roma, 9 novembre 2023 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 


disegno di legge recante “Abrogazione di atti prerepubblicani diversi dai regi decreti”. 


 


Rep. atti n. 157/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023:  


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


Autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 9786 del 23 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 23853, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso il disegno di legge recante “Abrogazione di atti prerepubblicani diversi dai regi decreti”, 


approvato in esame preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 16 ottobre 2023, corredato 


delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello 


Stato; 


VISTA la nota prot. DAR n. 23886 del 23 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato disegno di legge alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI nonché alle altre amministrazioni statali 


interessate, unitamente alla relazione tecnica, alla relazione illustrativa e agli Allegati A, B, C, D, E, 


F, G e H, al predetto disegno di legge; 


CONSIDERATO che nel corso della odierna seduta di questa Conferenza:  


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole;  


- l’ANCI ha espresso parere favorevole;  


- l’UPI ha espresso parere favorevole;  


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge 


recante “Abrogazione di atti prerepubblicani diversi dai regi decreti”. 


 


 


             Il Segretario                                    Il Presidente  


               Cons. Paola D’Avena                                      Ministro Roberto Calderoli  
 





				2023-11-10T17:02:14+0000

		CALDEROLI ROBERTO
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in 


materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di 


sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno. 


 


Rep. atti n. 158/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 9253 del 9 ottobre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 22800 del 10 


ottobre 2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 


giuridici e legislativi, ha trasmesso il decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni 


urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche 


di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno, approvato dal Consiglio dei ministri nella 


riunione del 27 settembre 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’espressione del parere, in sede di 


Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 


281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 22875 del 10 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato decreto-legge alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione di una riunione tecnica 


per il 13 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota della Commissione immigrazione delle Regioni e delle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, pervenuta per le vie brevi e acquisita al protocollo DAR n. 23061 del giorno 12 ottobre 


2023, con la quale è stato chiesto il rinvio della riunione fissata per il 13 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano prot. 


DAR n. 23073 del 12 ottobre 2023 con la quale la predetta riunione è stata posticipata al 17 ottobre 


2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito del suddetto incontro tecnico, l’ANCI ha fatto pervenire un 


documento per le vie brevi, acquisito al protocollo DAR n. 23435 del 18 ottobre 2023 e diramato alle 


amministrazioni coinvolte in pari data, con nota prot. DAR n. 23455, contenente le proposte 


emendative al decreto-legge in esame; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CS 


CONSIDERATO che il punto relativo all’esame del decreto-legge in esame, iscritto all’ordine del 


giorno della seduta del 19 ottobre 2023 di questa Conferenza, è stato rinviato su richiesta unanime 


delle Regioni, dell’ANCI e dell’UPI; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole a 


maggioranza, con alcune osservazioni e proposte emendative di cui al documento consegnato in 


seduta che, allegato al presente atto (allegato A), ne costituisce parte integrante, precisandosi che le 


Regioni Campania, Lazio e Toscana esprimono parere favorevole condizionato all’accoglimento 


delle richieste, riportate nel medesimo documento allegato; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento di alcuni emendamenti, 


riportati nel documento consegnato che, allegato al presente atto (allegato B), ne costituisce parte 


integrante e, in particolare, relativi alla richiesta che i minori stranieri non accompagnati siano 


accolti presso strutture governative prima di giungere presso la rete SAI (sistema accoglienza 


integrazione); che sia disposto un ampliamento della capienza della rete SAI; che siano previsti  


incentivi per i comuni  che aderiscono alla rete SAI e che siano disposti incentivi economici al fine 


di pagare le ore di straordinario svolte dal personale oltre i limiti di budget previsti; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole, aderendo alle richieste dell’ANCI;   


 


CONSIDERATO che il Ministero dell’interno, nel condividere le rivendicazioni di ANCI e 


specificando che queste saranno tenute in considerazione per una migliore gestione organizzativa dei 


minori stranieri non accompagnati, ha evidenziato che il Governo ha stanziato risorse nel disegno di 


legge di bilancio per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 per la gestione del fenomeno 


dell’accoglienza, all’interno delle quali rientrano quelle per la gestione dei minori stranieri non 


accompagnati, al fine di non gravare in maniera eccessiva sugli enti locali; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni 


urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche 


di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno. 


 


 


                            Il Segretario                   Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SULLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO
LEGGE 5 OTTOBRE 2023, N. 133, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI
IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE E PROTEZIONE, NONCTTT PER IL
SUPPORTO ALLE POLITICHE DI SICUREZZAE LA FUNZTON, TTTA


DEL MINISTERO DELL'INTERNO


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n.281


Punto 4) o.dg. Conferenza Uniticata


La Conferenzadelle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole
a maggioranz% cofi gli emendamenti e le osservazioni relativi agli att.5, 7 e 8,
riportati nell'Allegato 1.


Le Regioni Campania,Lazio e Toscana esprimono parere favorevole condizionato
all' accoglimento delle richieste riportate nell' Alle gato 2.


Roma, 9 novembre 2023







ALLEGATO 1


l. Osservazioni agli artt. 5 e 7


Con riferimento agli artt. 5 e 7 del Decreto-legge, pur comprendendo la necessitd del


rafforzamento degli interventi nell'area della prima accoglienza per dare risposta immediata ai


continui e numerosi flussi irregolari, appare necessario evidenziare la necessitd del
potenziamento del Sistema della seconda accoglienza*, che pud garantire risposte strutturali e


coerenti con la piena integrazione dei migranti, anche con forme di incentivazione alla
partecipazione da parte dei Comuni, attivando un piir efficiente collegamento con il sistema della
prima accoglienza in particolare per il celere trasferimento dei Minori.


*Dal report di agosto del SAI risultano coinvolti 785 comuni su circa 8.000.


2. L'Art. 5, comma 6 ter, d cosi riformulato:


6-ter. In deroga al comma 6, , a seguito
di attivitd di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito di
cui all'articolo 28-bis, comma 4, del Decreto Legislativo 28 gennaio, n.25, di rintraccio sul


territorio nazionale a seguito di ingresso awenuto eludendo i controlli di frontiera, l'autoritd
di pubblica sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, pug+ispe+re
dispone, nell'immediatezza,lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti
sanitari, anche radiografici, volti all'individuazione dell'etd, dandone immediata
comunicazione alla Procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per minorenni
e per le famiglie che ne autorizzal'esecuzione in forma scritta. Nei casi di particolareurgenza,
l'autotizzazione pud essere data oralmente e successivamente confermata per iscritto. Il
verbale delle attiviti compiute, contenente l'esito delle operazioni e l'indicazione del margine
di errore, d notificato allo straniero e, contestualmente, all'esercente i poteri tutelari, ove
nominato, ed d trasmesso alla Procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per
minorenni e per le famiglie nelle quarantotto ore successive. Si applicano i commi 3-ter e 7,


per quanto compatibili. Il predetto verbale pud essere impugnato davanti al tribunale per le
persone, per minorenni e per le famiglie entro 5 giomi dalla notifica, ai sensi degli articoliT3T
e seguenti del codice di procedura civile. Quando d proposta istanzadi sospensione, il giudice,


in composizione monocratica, decide in via d'urgenza entro 5 giorni. Ogni procedimento
amministrativo e penale conseguente all'identificazione come maggiorenne d sospeso fino
alla decisione su tale istanza.>>.


Relazione illustrativa


Le modifiche introdotte dal D.L. n. 13312023, rappresentano un ulteriore sviluppo nel quadro


normativo italiano relativo all'immigrazione e alla protezione internazionale, con una tendenza
verso una regolamentazione piir stringente e restrittiva, oltre che per snellire e rinnovare diverse
procedure.


Si ritiene tuttavia consigliabile adottare una procedura pii restrittiva
presunto minore straniero non accompagnato.


per la verifica dell'etd del







3. All'art. 8, comma I dopo le parole "decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286," sono inserite le
seguenti:


"nonchd al transito dei migranti lungo i percorsi della rotta balcanica,"


Relazione illustrativa


Con riferimento alle misure di sostegno di cui all'art 8 del decreto in oggetto in virtir delle quali,
al fine di supportare i comuni interessati da arrivi consistenti e rawicinati di migranti sul proprio
territorio, il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle attiviti dei
centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015,n.142 e dei punti
di crisi allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo l\-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n.286, pud essere assicurato dal prefetto territorialmente competente fino al 31
dicembre 2025, si chiede che tale previsione sia estesa anche al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti abbandonati lungo i percorsi della rotta balcanica che attraversano
il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.


A sostegno e comprova della necessitd della modifica proposta si rappresenta che la Regione
Friuli Venezia Giulia, con la legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di
interventi in materia di immigrazione), ha dovuto prowedere prevedendo al comma 4, lett. c),
dell'articolo 8 (Promozione di azioni volte a favorire le attivita di controllo),1'autorizzazione a
concedere contributi agli enti locali in forma singola o associata, agli enti del Terzo Settore di
cui all'articolo 4 del decreto legislativo ll7l20l7, e ad altri enti del privato sociale senza scopo
di lucro con esperienzanel settore di riferimento, per larealizzazione di progetti che prevedono,
tra gli altri, "interventi di cura e pulizia dei territori interessati dal passaggio dei migranti in
transito lungo il confine, provenienti dalla rotta balcanica, con I'obiettivo generale della
salvaguardia degli habitat " .


E stato, altresi, adottato con D.P.Reg 2 ottobre 2023,n. 168/Pres. il "Regolamento recante criteri
e modalitd per la concessione di contributi per fornire supporto e sostegno alla gestione del
fenomeno migratorio, in affuazione degli articoli 8, commi 2,3 e 4, e l6 della legge regionale 3
marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di interventi in materia di immigrazione)", affuativo della
disposizione sopra citata ove si prevede la concessione di contributi da 10 a 100 mila euro.


Questo tipo di intervento d gii stato sperimentato per due annualiti (2021-2022 e 2022-2023) e
ha consentito di supportare i Comuni della fascia confinaria di San Dorligo della Valle - Dolina,
Trieste e Muggia nelle attivitd di raccolta dei rifiuti abbandonati lungo i percorsi della rotta
balcanica, disponendo trasferimenti per un totale di C 102.976,67 nell'edizione202l-2022 e di€
I 3 4.122,00 nell' edizion e 2022 -2023 .







ALLEGATO 2


l. In merito all'Art.3 si osserva che l'esame preliminare della domanda di Protezione
intemazionale affidato alla competenzadel Questore nei casi di esecuzione di un provvedimento
di allontanamento, esautora dalle competenze a questi affidate e, invece, ricomprese in quelle
delle Commissioni territoriali, alle quali si limita - nel caso di specie - un parere preventivo.


Affidare all'autoritd di Pubblica Sicurezza la valutazione dei nuovi elementi rilevanti ai fini
dell'accoglimento della domanda, alla quale pud conseguire l'esecuzione immediata della
procedura di allontanamento, d contrario alla piena tutela dei diritti dei richiedenti asilo e delle
garanzie previste da norme nazionali e internazionali.


Pertanto, si propone di mantenere in capo alla Commissione territoriale di primo istanza, e non
in capo al Questore, la valutazione delle richieste di Protezione internazionale di cui al citato
articolo.


2. In merito all'Art. 5, comma 1, lettera a), si osserva che l'inserimento dei minori di etd "non
inferiore ai 16 anni" nei centri e nelle strutture di accoglienza di cui agli artt.9 e 11 del D.lgs
142/2015 d contrario alle disposizioni di legge che ne prevedono la protezione e la collocazione
in luogo sicuro.


Pertanto, si propone di collocare i MSNA in strutture di soli minori. In subordine, di collocarli
in centri o strutture per adulti per un massimo di 45 giorni.


Inoltre, la deroga al comma 6, relativa ai rilievi antropometrici o sanitari, anche radiografici, volti
all'individuazione dell'etd del minore, svolti nell'immediatezza del rintraccio dello stesso sul
territorio nazionale o nelle zone di transito e di frontiera, previa autorizzazione della Procura
della Repubblica (fornita, in casi di trgenza, in un primo momento oralmente) d contrario alle
norrne di legge che tutelano il superiore interesse del minore e che prevedono una sua adeguata
presa in carico da parte di equipe specializzate e una adeguata comunicazione della procedura di
accertamento.


3. In merito all'art.7 si ritiene non accettabile una norrna di stampo cosi generico. Nel merito si
segnala, ad esempio, la proposta delle Asl regionali campane sulla capienza massima consentita
presentata al Prefetto di Napoli.
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Atticolo 5
(Disposizioni in materia di minori stranieri non accompagnatil


All'articolo 5, comma 7, la lettera a) d cosi modificata:


a) all'articolo 19, il comma 3bis A rcsi modiftcato:
<<In caso di momentanea indisponibilitd. nelle strutture di cui al comma 1, i1 prefetto puo
disporre la prowisoria accoglienza del minore di etA non inferiore a sedici anni in una
sezione dedicata nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque
non superiore a quarantacinque giorni>>


All'articolo 5 aggiungere la seguente lettera:


c)atl'articola 19, il comma I d cosimodificato:


al primo periodo dopo le parole <<protezione immediata,>> e aggiunta la parola
<<tutti>>. Dopo le parole <<comunque rwn superiore a>> la parola <<trenta>> i
modificata con la parola <<quarantacinque>>.


Al secondo periodo dopo le parole <<d sihtata la struttura,>> sono aggiunte per
parole <<per un numero di posti commburato all'effettiua entitd. di arriui in frontiera
ouuero intracci sul territoriq>>. Dopo le parole <<dal Ministero dell'interno>> sono
eliminate le parole <<anche in conuenzione con gti entilocali>>.


Al terzo periodo dopo le parole <<gli standard struthtrali,>> sono eliminate le parole
<<in coerenza con la normatiua regianale>>. Dopo le parole <<e i seruizi da erogare>>
sono aggiunte le parole <<e le risorse finanziaie necessaie>>. Dopo Ie parole <<dl
cui all'articolo 78,>> sono aggiunte le parole <<in aerenzcl con la normatiua
nazionale.>>


All'artbolo 5 aggiungere la seguente lettera:


d) all'articolo 19, il comma 2 d cosi modificato:


A1 primo periodo sono inserite le seguenti parole <<A conclusione dettafase di prima
accoglienza nelle strutture gouernatiue, di cui al comma 1 , tutti > >. Dopo le parole < <i
minoi non a.ccompagnati sono>> la parola <<accolti>> e sostituita dalla parola
<<trasferiti>>.


Dopo le parole <<nell'ambito del>> le parole <<Sistema di protezinne per ichied"enti
asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati >> sono sostituite da <<Sistema
di accoglienza e integrazione>>


A1 secondo periodo dopo le parole <<la capienza det Sbtema>> la parola <<e>> viene
sostituita dalle parole <<deue atalfine essere>>.


Dopo le parole <<rlorl accompagnafi>> sono aggiunte le parole <<nelle strutture di
pima accoglienza di cui al comma 1, a ualere sulle>> e sono eliminate Ie parole <<nel
territorio nazionale ed i, amunquq stabilita neilimiti dell.e>>


,







Dopo 1e parole <<da riprogremmare annualmente >> sono aggiunte le parole <<e


rideterminate semestralmente sulla ba,se della preuisione dei posti necessari>>.


All'articolo 5 aggiurqere la seguente lettera:


e) all'articola 19, il comma 3 d cosi modificato:


<<In caso di temporanea indisponibilitA nelle stmtture di cui aI comma 2, I'assistet:;za e
l'accoglienza del minore sono temporanearnente assicurate dalla pubblica autoritd. del
Comune individuato secondo gli indirwzi fissati dal Tavolo di coordinamento di cui
all'articolo 16, tenendo in considerazione prioritariamente il superiore interesse del
minore. Ai Comuni che assicurano l'attiviti. di accoglienza ai sensi del presente comma si
applicano, ove possibile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione
di cui all'articolo l-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
rnodlficazioni, dalla iegge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento ai
contributi disposti dal Ministero delf interno a valere sulle risorse del Fondo nazionale per
l'accoglienzadeiminori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della
legge 23 dicembre 2OL4, n. 190.>>


Motivazione


L'accoglienzadei minori stranieri non accompagnati d il tema di maggior criticitA per i
servizi territoriali dei Comuni. Nonostante numeri elevati ma non impossibili da gestire,


molti territori hanno superato da tempo il limite di sostenibiliti del numero di minori in
carico. Oggi la govefilance del fenomeno e confusa e la normativa in questione mantiene
un assetto di sovrapposizione di competenze e ruoli, introducendo esclusivamente


strumenti di carattere meramente emergenziale, non contribuendo alla governance


ordinaria del fenomeno.


Gli emendamenti all'art. 19 presentati da ANCI sono orientati a definire un sistema che


preveda competenze accertate fra prima e seconda accogiienza, deftnendo l'attivazione di
una rete di centri di prima accoglienza esclusivamente a carico e sotto la responsabilita
de1 Ministero dellTnterno e delle relative stmtture periferiche. Tali centri, per una durata
massima di 45 giorni, procedono allldentificaziorte, all'accertamento dell'etA ove


necessario, controllo sanitario, verifica della presenza di parenti sul territorio.


I centri di prima accoglienza devono rappresentare in oqni caso la "porta d'accesso" alla


seconda accoglienza, e quindi alla rete SAl.-Conclusasi questa fase, tutti i minori accertati


vengono trasferiti esclusivamente in una struttura de1 SAI, i cui posti devono essere


pertanto adeguatamente ampliati.


Ai sensi del presente emendamento le funzioni supptetive dei Comuni, che a tal fine


accedono al Fondo accoglienza minori stranieri non accompagnati, possono essere attivate


solo in funzione della seconda accoglienza, in attesa di posti disponibili in SAI e non piu
della prima accoglienza cotne accade a normativa vigente.


Art.7
(Dlsposizlonl in materla dl accoglienzal


All'art. 7, dopo il comma 1, d aggiunto il seguente comma:







<<2. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base
di accordi tra Ie amministrazioni pubbliche in forza dell'art. 15 della Legge 24L/I9gO, i
Comuni gestiscono direttamente o awalendosi di un soggetto terzo strutture destinate
all'accoglienza tempora-nea delle persone migranti, d assegnato il termine di 12 mesi per
I'awio delle procedure previste all'articolo 4 del DPR 151 del 2O11 ed il termine di 36 mesi
per l'adeguamento.>>


Motivazione


L'emendamento e volto a definire procedure da applicare in situazioni di estrema Ltrgetaza
e nel caso in cui siano coinvolti gli enti locali nella gestione di strutture temporanee,
attraverso accordi tra le amministrazioni pubbliche per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attivitd di interesse comune. L\trgenza di prowedere aIla sistemazione di
persone migranti presenti su1 territorio comporta la necessita di derogare alle disposizioni
normative e amministrative per le strutture allestite dai Comuni in caso di indisponibilita
di posti alllnterno dei centri governativi gin attivi e a fronte di accordi con le Prefetture in
tal senso.


Dopo l'art. 7 d aggiunto il seguente:


Art.7-bis.
(Mlsure ulteriori per ll Slstema di accogllettza e integrazionef


<<Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo e incrementato di 187.500.000,00
di euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il frnanziamento di 5.OO0 posti per
I'accoglienzadinainori stranieri non accompagnati e di 26.000,000,OO per il finanziamento
di 1.000 posti per l'accoglienza di persone disabili o con dis^gio mentale o con necessitA
di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di
assicurare una maggiore capacitA di accoglienza e presa in carico nel Sistema di
Accoglienzaelntegrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n.416, convertito, con modificaziorti, dalla legge 28 febbraio 199O, n. 39.>>


Motivazione


L'articolo 19 del decreto legislativo l42l2Ol5 prevede che tutti i minori non accompagnati
siano accolti nell'ambito del SAI, la cui capienza deve essere pertanto commisurata alle
effettive presenze di minori stranieri sul territorio nazionale, approccio che peraltro viene
riconosciuto anche nella relazione illustrativa al dd1 in esame.


Secondo i dati del Ministero del Lavoro, al mese di agosto 2023, i MSNA presenti sul nostro
territorio risultano essere circa22.599, a fronte di una capienza della rete SAI che conta
6.202 posti di accoglienzafrnanziati dedicati ai MSNA.


Si rende pertanto necessario e urgente l'ampliamento della capienza attuale della rete SAI
che, quantomeno, awicini la disponibilita di posti destinati ai MSNA alle esigenze dellate
dal costante incremento del fenomeno e che consenta, grazie al coinvolgimento di nuovi
Comuni nella rete, di distribuire le presenze sul territorio nazionafe e allentare la pressione
e il carico sui territori che oggi registrano maggiori concentrazioni.


L'urgenza e dettata dalla necessitdL di adempiere agli obblighi di legge relativi alla tutela e
protezione dei minori presenti sul territoio nazionale e che impone allo Stato la prima







accoglienza e protezione mentre al sistema territoriale dei comuni per la presa in carico
nell'ambito d.ella rete SAI - Sistema di accogliefiza e integrazione, la cui capienza deve


essere commisurata alle effettive presenze dei minori non accompagnati sul territorio
nazionaTe, cosi come disposto dalla 1. 47 /2OI7.


Allo stesso mod.o, risulta urgente garantire l'ampliamento della rete SAI per la presa in
carico di persone con vulnerabilitA specifiche, fisiche o mentali, disabili o con disagio
mentale o 


"o1 
necessitA di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e


prolungata, con particolare attenziotte ai nuclei familiari'


Ad oggi, infatti, i posti garantiti dal Sistema di accoglienza e integraztone sono solo 803,
insuffrcienti a fare fronte a numeri e segnalazioni sempre crescenti, alche alla luce delle
modifiche introdotte dalla legge 5012023, che prevedono l'accoglienza dei richiedenti asilo
vulnerabili nell'ambito del SAL


Cio premesso, il presente emendamento consente, a fronte dei posti gia finanziati nel
Sistema SAI, di procedere ad un incremento della rete di 5.0OO posti per minori stranieri
non accompagnati e 1.000 posti per disagio mentale e sanitario.


Dopo l'art. B sono aggiunti i seguenti articoli:


Art. 8-bis
(Misure di sostegno economico ai Comuni aderenti al Sistema di accogllenza e


integrazionef


Quale concorso detlo Stato agli oneri che sostengono i comuni aderenti al Sistema di
accogJtenza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies de1 decreto-legge 30 dicembre 1989,


n.4L6, convertito, con modiftcazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e autorizzata 1a


spesa di 30.374.4O0 milioni di euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione del, di cui al
comma 2 dell'articolo t2 del decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con


modificazioni da1la legge 22 dicembre 2076, n. 225, e incrementato di 30.374.4OO milioni
di euro per l'anno 2023. Con decreto del Ministro delf interno, da adottare di concerto con


il Ministro dell'economia e delle ftrrartze, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore


del presente decreto, sono definite le modaliti di ripartizione delle risorse di cui al presente


comma tra i comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri
del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI). I1 Ministero delltnterno, sulla base di uno
specifico monitoraggio trimestrale, comunica il contributo spettante a ciascun comune


entro il 30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 30.374.4OO milioni
di euro per l'anno 2023, si prowede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2OI4, n. 19O'


Motivazione


L'emendamento e volto alla definizione di misure di incentivo economico a favore dei


Comuni aderenti aJ Sistema di accoglienzae integrazione (SAI), da intendersi quali misure
solidaristiche dello Stato nei confronti degli enti locali che hanno garantito accoglierrza,


offrendo servizi indivisibili erogati sul territorio alla comunitA.







Le somme potranno essere liberamente impegnate per interventi di miglioramento dei
servizi e delle infrastrutture utili e attese da tutta la comunitA locale. Tale misura potrebbe
comportare un maggiore coinvolgimento, su base volontaria, di tutti i Comuni italiani (in
forma singola o associata), consentendo la rea)izz,azione di un sistema di accoglienza ed,
integrazione sostenibile, programmato, equilibrato e diffuso a Iivello regionale, provinciale
e comunale.


Art. 8-ter
(Assunzioni a tempo determinato personale polizia localef


1. AI fine di implementare le iniziative in materia di sicurezzaurbana nei Comuni che
titolari di finanziamento del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui ail'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n.416, convertito, con modifrcazioni, dalta legge
28 febbraio 199O, n. 39, e negli enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli
artt.9,11e 11bisdeld.lgs. I42|2OLS e l0terco 1bisdeld.lgs.286/95 ilFondoperil
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all'art. 3S-quater de1


decreto-legge 14 dicembre 2O18, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12 d incrementato con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 . Le risorse del suddetto fondo possono essere destinate anche
ad assunzioni a tempo determinato di personale di pol:z;ia loca1e, nei limiti delle predette
risorse e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modifrcazioni, dalla legge 30 luglio 2OlO, n. 122.


2. Alla copertura dei relativi oneri si prowede:


a) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;


b) quanto a euro 5 milioni per l'alno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per intenrenti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2OO4, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicernbre
2OO4, n. 3O7;


c) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente:utilizzn di quota parte
delle entrate di cui all'articolo 1 8, comma 1 , lettera a), della legge 23 febbraio 1999 , n. 44 ,


affluite all'entrata del bilancio dello Stato, che restano acquisite all'erario.


4. Le modalitA di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonche' i
criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finartze, sentita la Conferenza Stato-cittd ed autonomie locali.


Motivazione


L'emendamento e volto ad incrementare strumenti di sicurezza urbana in capo agli enti
loca1i sul cui territorio insistono strutture di accoglieraza, governative o comunali.


Art. 8-quater


6







(Incentivi monetari per attiviti connesse al SAII


Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziarnento dei servizi di assistenza


nell,ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo l-sexies del


decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28


febbraio lgg1, n. 39 erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere


sul Fondo naziona)e politiche dell'asilo , possono essere destinati a forme di incentivaziorrc


per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente richieste al


personale dei comuni interessati per attiviti connesse alla gestione del progetto SAI, anche


in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai


contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo


23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.


Motlvazione


Ltmendamento e volto a fornire spazidi flessibiliti. aggiuntiva nel1a gestione degli incentivi
al personale a favore dei Comunl titolari di progetto SAI, in particolare consentendo al
personale comunale impegnato nei progetti di ottenere incentivi economici in deroga ai


limiti di spesa per lavoro straordinario.


Essere titolari d.i progetto SAI comporta per i Comuni un aggravio in termini di impegno
amministrativo, glstionale e sociale che pu6 risultare particolarmente gravoso e costituire
un disincentivo all'adesione alla rete.


La proposta emendativa si inserisce, pertanto, nel novero delle misure di incentivo
all'Jdesione dei Comuni alla rete SAI intesa quale unico strumento avalenza nazionale di
attuazione di politiche per l'integrazione di rifugiati sul territorio.


La legge 50 del 5 maggio 2023 prevede, tra coloro che hanno diritto di accedere al SAI non


=o1o 
Ilitolari di protezione, ma anche i richiedenti asilo portatori di vulnerabiliti-, con


particolare impaito sul sistema dei servizi sociali comunali e conseguente ulteriore
impegno del sistema dei servizi sociali comunali-
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante “Misure urgenti in 


materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze 


indifferibili”. 


 


Rep. atti n. 159/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 


Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 9783 del 23 ottobre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 


23843, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi ha trasmesso il decreto-legge in oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei ministri 


del 16 ottobre 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 


Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’espressione del parere in sede di Conferenza unificata, ai 


sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 23885 del 23 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato decreto-legge alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione di una riunione tecnica 


per il 30 ottobre 2023; 


 


CONSIDERATO che, in data 30 ottobre 2023, con documento acquisito in pari data al protocollo 


DAR n. 24223, la Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ha fatto pervenire gli emendamenti al testo 


del provvedimento, diramati a tutte le amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 24237 


ugualmente il 30 ottobre 2023;  
 


CONSIDERATO che, sui predetti emendamenti, con nota del 7 novembre 2023, acquisita al protocollo 


DAR n. 24920, l’Ufficio legislativo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha espresso parere 


favorevole per quanto di competenza, ferme restando le valutazioni del Ministero dell’economia e 


delle finanze; 


 


CONSIDERATO che, in data 4 novembre 2023, l’ANCI ha fatto pervenire una proposta emendativa 


sull’articolo 19 del testo del decreto-legge e che, in data 6 novembre 2023, tale proposta è stata 


acquisita al protocollo DAR n. 24774 e diramata con nota prot. DAR n. 24779, in pari data, a tutte le 


amministrazioni coinvolte; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CS 


 


CONSIDERATO che, il 6 novembre 2023, l’UPI, con nota acquisita al protocollo DAR n. 24789, 


ha inviato gli emendamenti al testo del decreto-legge, che sono stati trasmessi, in pari data, con nota 


prot. DAR n. 24795, a tutte le amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole 


condizionato all’accoglimento dell’emendamento n. 1 di cui al documento consegnato in seduta, 


che, allegato al presente atto (allegato 1), ne costituisce parte integrante, e hanno rappresentato di 


condividere la questione posta per le Regioni in piano di rientro con la precisazione, che, per esse, 


la Regione Campania ha proposto uno specifico emendamento che condiziona il proprio parere, ed 


esprimendo, altresì, perplessità sul taglio di 350 milioni di euro, inserito, senza confronto con le 


Regioni né comunicazione alle stesse, nel disegno di legge di bilancio, nonostante sia stato siglato, 


il 16 ottobre 2023, un Accordo con il Governo, con particolare riferimento al Fondo sanitario 


nazionale a cui si sono collegati altri tipi di intervento; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento degli emendamenti contenuti 


nel documento inviato, che, allegato al presente atto (allegato 2), ne costituisce parte integrante, con 


l’aggiunta, da parte del Presidente dell’ANCI, che, se da una parte si è discusso con il Governo della 


necessità di recuperare risorse per gli aumenti del costo dell’inflazione, per gli aumenti del costo 


dell’energia e per il taglio delle risorse per il sostegno agli affitti, dall’altra sono stati introdotti tagli 


di 250 milioni di euro fino al 2028, di cui 200 milioni per i Comuni e 50 milioni per Province e Città 


Metropolitane; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento degli emendamenti contenuti nel 


documento inviato che, allegato al presente atto (allegato 3), ne costituisce parte integrante, in 


particolare chiedendo l’accoglimento di due proposte emendative, di cui la prima concerne il fatto 


che il decreto-legge n. 145/2023 prevede un anticipo sui rinnovi contrattuali che per le 


amministrazioni centrali è coperto dal bilancio statale, mentre per le autonomie territoriali sarà a 


carico dei rispettivi bilanci, per cui l’emendamento si propone di neutralizzare questa specifica voce 


di spesa dal calcolo necessario all’individuazione delle facoltà assunzionali per singolo ente locale, 


come disciplinate dai decreti attuativi di cui all’articolo 33 del decreto-legge n. 34/2019; e la seconda 


è finalizzata alla eliminazione della spending review per Province e Città metropolitane prevista per 


gli anni 2023-2025 per un importo di 50 milioni annui; 


 


CONSIDERATO che il Viceministro dell’economia e delle finanze ha preso atto delle dichiarazioni 


dei rappresentanti degli enti territoriali; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 recante: “Misure 


urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per 


esigenze indifferibili”. 


 


 


                       Il Segretario                              Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Emendamenti AS 912


Conoersione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recfrnte misure urgenti in materia economica e fiscale, in faoore


degli enti tenitoriali, a tutela del laooro e per esigenze indifferibili


Roma,27 ottobre 2023







Neutralizzazione oneri contrattuali per le autonomie locali


A5912
EMENDAMENTO


ART.3
Anticipo oneri contrattuali


Dopo il comma 3 d aggiunto il seguente:


"Per gli enti locali, l'incremento di cui al comma 1 non rileva ai fini del calcolo dei
parametri e valori soglia di cui ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30


aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2079, n. 58."


MOTIVAZlONE


Il decreto-legge L45/23 preuede un anticipo sui rinnotti contrattuali che per le amministrazioni
centrali ed i coperto dal bilancio statale mentre e per le autonomie teritoriali sard a carico dei propri
bilanci.


L'emendamento si propone di neutralizzare questa specifica aoce di spesa da calcolo necessario
all'indiaiduazione delle facoltd assunzionali per singolo ente locale, come disciplinate dai decreti
attuatiai di cui all'articolo 33 d.|34/L9,







Eliminazione spe ndin g reztiew 202 3 -2025


/i5912
EMENDAMENTO


ART.9
Disposizioni in faoore delle Regioni e delle Proaince autonome di Trento e Bolzano


Dopo il comma 12 d aggiunto il seguente:


"12bis: - All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembrc2020,n.178,sono soppresse le
parole "le province e le citti metropolitane" e le parole "e a 50 milioni di euro, per le
province e le citti metropolitane". Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni2023,2024e2025, si prowede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma200, della legge 23 dicembrc 20'1,4,n 190."


MOTIVAZIONE
L'emendamento d fi.nalizzato alla eliminazione della spending reoiew per Proaince e Citti
metropolitane preaista per gli anni 2023-2025 per un importo di 50 milioni annui.
Questa spending reaiew, peraltro collegata a risparmi connessi alla riorganizzazione dei seroizi,
digitalizzazione e potenziamento del latsoro agtle, appare distonica e incongruente rispetto al dato di
realti delle Proaince.
Infatti sono stati attestati dalla Commissione tecnica fabbisogni standard, in sede di attuazione
dell'articolo 1, comma 561, della legge di bilancio 2022, 1.140 milioni di squilibrio del cornparto
Proaince e Gtti metropolitane rispetto ai fabbisogni standard per l'esercizio dclle funzioni
fondamentali, cui attualmente il legislatore si i impegnato a far fronte con l'assegnazione di contributi
per 80 milioni per i|2022, 100 milioni per il 2023 e 130 milioni per il 2024: risorse assolutamente
insufficienti e palesemente in contrasto con l'art. 119 Cost.
Per questo motitto si chiede l'eliminazione di una spending reoiew che appare prtoa ili ogni
fondamento, se non parailossale rispetto alla situazione reale.
Ancor pii se questa "spending" oiene messa in relazione al disegno di legge di bilancio 20242026
che preaede addirittura un raddoppio ful contributo alla finanza pubblica per proztince e cittd
metropolitane per gli anni 2024 e 2025 (ulteiori 50 milioni a carico del comparto) per poi disciplinare
per ogni singolo anno fino aI2028 questo taglio alle risorse degli enti


NB: l'emenilamento indiaidua a copertura finanziaia il fonilo ex art. L, co. 200, l.n. 1-90114 ma pud essere
indioiduata una diaersa copertura finanziaia attraaerso la modulazione ilelle isorse preaiste all'art..23 itel
medesimo ilecreto legge
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


IA 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività 


culturali e del turismo 16 febbraio 2016, di tre componenti in seno alla giuria per il conferimento 


del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2026. 


 


Rep. atti n. 160/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO l’articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il quale prevede che il Consiglio dei ministri 


conferisce annualmente il titolo di “Capitale italiana della cultura” ad una città italiana, sulla base di 


un’apposita procedura di selezione definita con decreto del Ministro della cultura; 


 


VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, recante 


modifiche alla procedura di selezione per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 3, del citato decreto ministeriale, il quale prevede che la 


giuria per l’assegnazione del titolo di “Capitale italiana della cultura” sia costituita da sette esperti 


indipendenti di chiara fama nel settore della cultura, delle arti e della valorizzazione territoriale e 


turistica, di cui tre designati dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, tre designati 


dalla Conferenza unificata e uno, il Presidente della Giuria, designato d’intesa dal Ministro e dalla 


Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota del 2 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22230 e diramata in data 3 


ottobre 2023 con prot. DAR n. 22321, con la quale il Ministero della cultura ha chiesto la designazione 


dei tre componenti di competenza della Conferenza unificata in seno alla predetta giuria;  


 


VISTA la nota del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 


19 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 23638, con la quale si comunica che la predetta 


Conferenza ha designato quale rappresentante di parte regionale la dott.ssa Daniela Tisi della Regione 


Marche;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 19 ottobre 2023 di questa Conferenza, la 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato il nominativo della dott.ssa Daniela 


Tisi e l’UPI ha indicato il nominativo del dott. Luca Formenton, mentre l’ANCI non ha comunicato 


il nominativo di propria competenza e che, pertanto, è stato disposto il rinvio del punto all’ordine del 


giorno; 


 


VISTA la nota dell’UPI prot. 755 del 20 ottobre 2023 con la quale è stato comunicato il nominativo 


del prof. Andrea Rebaglio, in sostituzione del dott. Luca Formenton; 


 


VISTA la nota dell’ANCI del 7 novembre 2023, acquisita in data 8 novembre 2023 al prot. DAR n. 


25121, con la quale è stata comunicata la designazione del prof. Andrea Prencipe; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale:   







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


IA 


- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha confermato la designazione della 


dott.ssa Daniela Tisi della Regione Marche;  


- l’ANCI ha confermato la designazione del prof. Andrea Prencipe;  


- l’UPI ha confermato la designazione del prof. Andrea Rebaglio. 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo: 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 


turismo 16 febbraio 2016, quali componenti della giuria per il conferimento del titolo di “Capitale 


italiana della cultura” per l’anno 2026: 


- per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, la dott.ssa Daniela Tisi; 


- per l’ANCI, il prof. Andrea Prencipe; 


- per l’UPI, il prof. Andrea Rebaglio. 


 


 


            Il Segretario           Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


IA 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro per i beni e le attività 


culturali e del turismo del 10 agosto 2020, n. 398, di due componenti in seno alla giuria per il 


conferimento del titolo di “Capitale italiana del libro” per l’anno 2024. 


 


Rep. atti n. 161/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTA la legge 13 febbraio 2020, n. 15, recante “Disposizioni per la promozione e il sostegno della 


lettura” e, in particolare, l’articolo 4, ove si dispone che, al fine di favorire progetti, iniziative e attività 


per la promozione della lettura, il Consiglio dei ministri assegna annualmente a una città italiana il 


titolo di «Capitale italiana del libro»; 


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto ministeriale 10 agosto 2020, n. 398 recante: “Procedura 


per l’assegnazione del titolo di «Capitale italiana del libro»”, ove è stabilito che la Giuria della 


«Capitale italiana del libro» è composta da 5 esperti indipendenti di chiara fama nel settore della 


cultura e dell’editoria, di cui tre designati dal Ministro della cultura e due designati dalla Conferenza 


unificata; 


 


VISTA la nota del 7 agosto 2023, acquisita al prot. DAR n. 18948, con la quale l’Ufficio di Gabinetto 


del Ministro della cultura ha chiesto di designare i due rappresentanti della Conferenza unificata in 


seno alla predetta Giuria per l’anno 2024; 


 


VISTA la nota del 9 agosto 2023, prot. DAR n. 19176 dell’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con la quale è stata trasmessa la suddetta richiesta di designazione; 


 


CONSIDERATO che il punto già iscritto all’ordine del giorno della seduta del 21 settembre 2023 


di questa Conferenza è stato rinviato su richiesta delle Regioni, alla quale ha aderito l’ANCI; 


 


VISTA la nota del 19 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 23610, con la quale è stato comunicato 


che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha designato quale rappresentante di parte 


regionale la dott.ssa Sara Guelmi della Provincia autonoma di Trento quale componente della Giuria 


per il conferimento del titolo di «Capitale italiana del libro» per l’anno 2024; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 19 ottobre 2023 di questa Conferenza, la 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato il nominativo della dottoressa Sara 


Guelmi della Provincia autonoma di Trento, mentre l’ANCI non ha comunicato il nominativo di 


propria competenza e pertanto è stato disposto un ulteriore rinvio; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza nel corso della quale: 


-  la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ha confermato il 


nominativo della dott.ssa Sara Guelmi della Provincia autonoma di Trento;   


- l’ANCI ha indicato il nominativo del dott. Gerardo Casale – Direttore Area gestione della 


Treccani, già componente della Giuria per l’anno 2023. 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


IA 


 


ACQUISITO nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del Governo su detta proposta:  


 


DESIGNA  


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e del turismo 


10 agosto 2020 n. 398, quali componenti in seno alla Giuria per il conferimento del titolo di “Capitale 


italiana del libro” per l’anno 2024: 


- per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, la dott.ssa Sara Guelmi;  


- per l’ANCI, il dott. Gerardo Casale. 


 


 


 


          Il Segretario         Il Presidente 


   Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Documento approvato


 


 
 


 
23/181/CR8a/C9-C8 
 
 
DISEGNO DI LEGGE 236 “MODIFICHE ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, 


N.104, E AL DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N.66, 
CONCERNENTI L’INTRODUZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 
DELL’ASSISTENTE PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE NEI 


RUOLI DEL PERSONALE SCOLASTICO” 
 
 
Osservazioni di carattere generale: 
La finalità del DDL è sicuramente lodevole, in quanto consentirebbe di risolvere una 
serie di problematiche inerenti lo svolgimento di interventi di assistenza che sono 
identificabili nei LEP, ossia il nucleo di prestazioni da erogare in modo uniforme sul 
territorio nazionale al fine di garantire la tutela dei diritti civili e sociali, tra le quali non 
può non rientrare il diritto all’istruzione degli studenti con disabilità. 
Le Regioni e le Province autonome condividono, infatti, le finalità del legislatore di 
voler garantire l’effettivo processo di inclusione scolastica degli alunni con disabilità, 
per dare certezza alle famiglie attraverso l’introduzione nell’organico del personale 
scolastico la figura dell’assistente per l’autonomia e la comunicazione, valorizzando 
questa figura altamente qualificata e specializzata. 
 
Il DDL presenta ulteriori aspetti positivi, in quanto contrasta: 
- le differenze di gestione che si riscontrano, a livello territoriale, a causa delle 


differenti discipline di cui si sono dotati Regioni e Comuni; 
- i differenti rapporti contrattuali e le difformità retributive; 
- la precarietà degli assistenti; 
- la carenza di risorse nelle casse regionali e comunali; 
- i ritardi nell’avvio dell’anno scolastico per gli alunni con disabilità (dovuti alle 


tempistiche non sempre sufficientemente celeri delle procedure di reclutamento 
degli assistenti). 


 
Ma presenta al contempo alcune criticità. 
In particolare, nulla precisa il DDL in merito a risorse e tempistiche: non sono precisate 
infatti le fonti di finanziamento; non sono specificati i tempi per la messa a regime, né 
le modalità ed i tempi della fase transitoria. Nemmeno è affrontato il tema del divario 
tra il fabbisogno registrato e la sua reale soddisfazione (che, oggi, è molto distante dal 
100%, nonostante le Regioni siano impegnate in modo significativo sul piano 
finanziario). Su questi ultimi aspetti, si teme che – in assenza di una regolamentazione 
esplicita – tutto il carico organizzativo e finanziario della fase transitoria si riversi sul 
livello regionale e locale, con l’ulteriore rischio del venir meno anche dei pochi 
finanziamenti fin qui garantiti dallo Stato.  
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Va poi evidenziato che l’esigenza di avere una base standard comune del servizio a 
livello territoriale non deve ledere l’autonomia e la potestà delle Regioni in materia di 
programmazione né far venir meno la scelta per la sussidiarietà nell’organizzazione del 
servizio che ci ha fin qui caratterizzato.  
Pertanto, pur apprezzando gli intenti e gli obiettivi che si vogliono perseguire volti a 
garantire in modo più omogeneo agli studenti disabili la fruizione del servizio, nonché 
la valorizzazione delle competenze degli assistenti e ad assicurare loro una stabilità nel 
rapporto di lavoro, si ritiene che il testo così come delineato presenti numerose criticità. 
Innanzitutto, la norma non risulta rispettosa del quadro di competenze delineato dalla 
normativa vigente, che vede titolari della funzione di assistenza alla disabilità i livelli 
regionale e comunale e che, peraltro, risulta anche più coerente con un approccio 
sussidiario alla gestione delle competenze. Il DDL, peraltro, non esplicita le fonti di 
finanziamento, né l’ammontare delle risorse dedicate agli interventi previsti: corre 
l’obbligo di ricordare che, ad oggi , il sistema dell’assistenza scolastica incide 
pesantemente sulle casse regionali e nulla specifica a proposito delle modalità di 
reclutamento per il post-stabilizzazione, vale a dire che si limita a delineare la procedura 
di stabilizzazione, senza però dare indicazioni né tantomeno prescrizioni sulle modalità 
ordinarie di reclutamento della figura dell’assistente educativo. 
Inoltre, la previsione del Diploma di Scuola secondaria di secondo Grado quale titolo 
per l’ammissione al concorso “di stabilizzazione” non sembra adeguato a valorizzare le 
competenze necessarie a gestire una funzione tanto delicata, come dimostra l’esperienza 
fin qui realizzata. 
In aggiunta, l’inserimento dell’assistente nell’organico del personale scolastico non 
garantisce la riduzione dei ritardi nelle procedure di assegnazione (stante la quota di 
fabbisogno non soddisfatto che ancora oggi si regista a livello nazionale).  
Si evidenzia, infine, l’opportunità di delineare e distinguere i due profili quale 
l’assistente all’autonomia e l’assistente alla comunicazione e la necessità di porre 
attenzione alla predisposizione del Piano Educativo Individuale (PEI) che viene redatto 
ad ogni alunno con disabilità, al fine della individuazione delle figure professionali 
necessarie alla tipologia di disabilità per assisterlo durante l’attività didattica e al fine 
della integrazione/inclusione con la propria classe e l’ambiente scolastico. 
L’aspetto che si ritiene fondamentale durante la redazione del PEI è quello sanitario, 
attraverso la figura del neuropsichiatra infantile o medico specialistico, il quale 
stabilisce il profilo professionale più idoneo all’assistenza all’alunno, quale può essere 
l’assistente per l’autonomia, per la comunicazione, insieme all’insegnate di sostegno. 
Le Regioni e le Province autonome ritengono, dunque, che debbano esser fornite ai 
livelli regionale e comunale le leve per poter migliorare il servizio per i ragazzi con 
disabilità ed al contempo per stabilizzare il personale. 
Si formulano altresì alcune osservazioni puntuali al testo: 


- ART.1 comma 1 lettera 3), con riferimento al comma 10 dell’art. 15 della 
L.104/92, nella parte: “ e le parole: “o dal consiglio di classe” sono sostituite 
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dalle seguenti: “, dal consiglio di classe o dagli assistenti per l’autonomia e la 
comunicazione”: 
Tale sostituzione non sembra ragionevole in quanto gli assistenti non devono 
essere alternativi al consiglio di classe. Non si ritiene opportuna alcuna modifica 
al comma 10 dell’art. 15 della L104/92 nella parte in cui prevede: “Ogni Gruppo 
di lavoro operativo è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio 
di classe, con la partecipazione dei genitori della bambina o del bambino, 
dell'alunna o dell'alunno, della studentessa o dello studente con disabilità, o di 
chi esercita la responsabilità genitoriale, delle figure professionali specifiche, 
interne ed esterne all'istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con 
la bambina o il bambino, l'alunna o l'alunno, la studentessa o lo studente con 
disabilità nonché con il necessario supporto dell'unità di valutazione 
multidisciplinare”, in quanto per le figure professionali specifiche che devono 
partecipare al GLO (tra cui sono da ricomprendersi gli assistenti per la 
comunicazione e l’autonomia) è già previsto che possano essere interne ed 
esterne all’istituzione scolastica. Al massimo, tra le figure professionali 
specifiche potrebbero essere appunto indicati gli assistenti per la comunicazione 
e l’autonomia. 


- ART.2 comma 1 lettera a) punto 2), che sopprime le parole di cui al comma 4 
dell’art. 3 del d.lgs. 66/2017: “, con intesa in sede di Conferenza unificata ai 
sensi dell’art.3 e dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281” 
Non è chiara la finalità della soppressione delle parole che fanno riferimento 
all’intesa in sede di Conferenza Unificata, considerato che la prima parte del 
comma 4 dell’art.3 del d.lgs. 66/17 attualmente recita. “Entro 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con intesa in sede di Conferenza 
Unificata ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri per una progressiva uniformità su 
tutto il territorio nazionale della definizione dei profili professionali del 
personale destinato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione 
personale”, mentre i 180 giorni dall’entrata in vigore del d.lgs. 66/17 sono 
oramai trascorsi senza che si sia mai ottemperato a tale dispositivo. Sarebbe, 
invece, più opportuno specificare che il profilo professionale del personale 
destinato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale sia 
definito nel CCNL del comparto Istruzione e ricerca. Sarebbe maggiormente 
opportuno che il DDL disponesse, preliminarmente e direttamente, in un 
apposito articolo, l’istituzione del profilo professionale dell'assistente per 
l'autonomia e per la comunicazione personale, ne descrivesse le funzioni, il titolo 
di studio necessario per ottenere tale profilo (quale il diploma di laurea di un 
corso di laurea della classe L19 (Scienze dell’educazione), L24 (Scienze e 
tecniche psicologiche), L/SNT2(Professioni sanitarie della riabilitazione)), il 
possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di 
educatore professionale socio-sanitario, acquisita ai sensi del comma 594 e 
seguenti della legge 205/2017, e disponesse anche una normativa transitoria 
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relativa al riconoscimento della qualifica professionale per salvaguardare le 
posizioni dei professionisti che svolgono tali funzioni da tempo. 


- ART. 3 (Procedura di stabilizzazione) 
L’articolo è privo di riferimento alle procedure per le nuove assunzioni, che 
dovrebbero essere invece previste. 


- ART.3 comma 2, nel punto: “che sono in possesso del diploma di scuola 
secondaria di secondo grado” 
Il fatto di essere in possesso del solo diploma di scuola secondaria di secondo 
grado, pur avendo svolto le funzioni di assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione per almeno trentasei mesi, non garantirebbe il possesso della 
qualificazione professionale (considerata la disparità di professionalità coinvolte 
attualmente nelle varie realtà). Sarebbe più opportuno il riferimento minimo al 
possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di 
educatore professionale socio-sanitario, acquisita ai sensi del comma 594 e 
seguenti della legge 205/2017. 


- ART.3 comma 3, nel punto: “costituiscono ulteriori requisiti di accesso” 
Non si capisce l’opportunità di identificare il possesso delle attestazioni 
formative indicate nei punti successivi come “ulteriori requisiti di accesso”. Ciò 
precluderebbe la stabilizzazione a molti professionisti. Al massimo tali 
attestazioni si potrebbero considerare esclusivamente ai fini dell’attribuzione del 
punteggio nell’ambito delle procedure concorsuali, ma non per l’accesso alle 
stesse. 
 
 
Roma, 9 novembre 2023 
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Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 


disegno di legge quadro in materia di ricostruzione post calamità.  


 


Rep. atti n. 162/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, l’articolo 9, comma 3, a norma 


del quale il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su 


richiesta delle autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle 


regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane; 


 


VISTO il “Codice della protezione civile” di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 


 


VISTA la nota prot. DAGL n. 7623 del 14 agosto 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 19347, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso lo schema del disegno di legge in oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei 


ministri del 27 giugno 2023, ai fini dell’acquisizione del parere di questa Conferenza; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 19363 del 16 agosto 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato schema di disegno di legge alle 


Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 


amministrazioni centrali interessate, unitamente alla relazione tecnica e alla relazione illustrativa, con 


la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 5 settembre 2023; 


 


CONSIDERATO che questa Conferenza, nella seduta del 6 settembre 2023, su richiesta delle 


Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dell’ANCI e dell’UPI, ha rinviato, per 


ulteriori approfondimenti, l’esame del provvedimento in oggetto, prevedendone l’iscrizione 


all’ordine del giorno della seduta prevista il 12 ottobre 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20648 del 12 settembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’esito della seduta di questa Conferenza del 6 settembre 


2023, ha convocato una nuova riunione tecnica per il giorno 26 settembre 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21837 del 26 settembre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’esito della citata riunione tecnica tenutasi il 26 


settembre 2023, ha convocato un’ulteriore riunione tecnica per il giorno 3 ottobre 2023; 


VISTA la comunicazione del 27 settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 21912, con la 


quale l’UPI, in previsione della riunione tecnica convocata per il 3 ottobre 2023, ha trasmesso un 


documento contenente osservazioni ed emendamenti, diramato con nota prot. DAR n. 21954 del 28 


settembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e a tutte le 


amministrazioni centrali interessate; 
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VISTA la comunicazione del 29 settembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22093, con la 


quale l’ANCI, in previsione della riunione tecnica convocata per il 3 ottobre 2023, ha trasmesso un 


documento contenente proposte emendative, diramato con nota prot. DAR n. 22109 del 29 settembre 


2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e a tutte le amministrazioni 


centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 2 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22154, con la 


quale il Coordinamento interregionale tecnico della Commissione infrastrutture, mobilità e governo 


del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in previsione della riunione 


tecnica convocata per il 3 ottobre 2023, ha trasmesso un documento contenente proposte emendative 


ed osservazioni, diramato con nota prot. DAR n. 22156 del 2 ottobre 2023 alle Regioni, alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 2 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22206, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione ambiente, energia e sostenibilità della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 3 


ottobre 2023, ha trasmesso un documento contenente proposte emendative, diramato con nota prot. 


DAR n. 22218 del 2 ottobre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 2 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22223, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione protezione civile della Conferenza delle Regioni 


e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 3 ottobre 2023, ha 


trasmesso un documento contenente osservazioni sul provvedimento in oggetto, diramato con nota 


prot. DAR n. 22227 del 2 ottobre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 3 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22251, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione protezione civile della Conferenza delle Regioni 


e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 3 ottobre 2023, ha 


trasmesso un documento contenente proposte di modifica/integrazione al provvedimento in oggetto, 


diramato con nota prot. DAR n. 22252 del 3 ottobre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 5 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22526, con la 


quale l’ANCI, all’esito della riunione tecnica tenutasi il 3 ottobre 2023, ha trasmesso un documento 


aggiornato contenente proposte emendative, diramato con nota prot. DAR n. 22528 del 5 ottobre 2023 


alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e a tutte le amministrazioni 


centrali interessate; 


VISTA la nota prot. 21377 del 5 ottobre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22548, con la 


quale l’Ufficio legislativo del Ministero delle imprese e del made in Italy, all’esito della riunione 


tecnica tenutasi il 3 ottobre 2023, ha rappresentato di non avere osservazioni da formulare sulle 


proposte di modifica al provvedimento in oggetto; 


VISTA la comunicazione del 9 ottobre 2023, acquisita al protocollo DAR n. 22671 in pari data, con 


la quale il Coordinamento tecnico della Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della riunione tecnica tenutasi il 


3 ottobre 2023, ha trasmesso un documento contenente proposte di integrazioni e di modifiche al 
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provvedimento in oggetto, diramato con nota prot. DAR n. 22675 del 9 ottobre 2023 alle Regioni, 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali 


interessate; 


VISTA la nota prot. 2183 dell’11 ottobre 2023, trasmessa dal Capo di Gabinetto del Ministro per la 


protezione civile e le politiche del mare al Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari regionali e le 


autonomie, acquisita in pari data al prot. DAR n. 22971, con la quale è stato chiesto il rinvio della 


discussione del provvedimento in oggetto, iscritto all’ordine del giorno della Conferenza unificata 


del 12 ottobre 2023, per ulteriori approfondimenti resisi necessari in esito alle interlocuzioni con le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


CONSIDERATO che nel corso della seduta del 12 ottobre 2023 di questa Conferenza le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno concordato con la suddetta 


richiesta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare e che dunque l’esame del 


provvedimento è stato rinviato; 


VISTA la nota prot. DAR n. 24091 del 26 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’esito della seduta di questa Conferenza del 12 ottobre 


2023, ha convocato una nuova riunione tecnica per il giorno 6 novembre 2023; 


VISTA la comunicazione del 30 ottobre 2023, acquisita al prot. DAR n. 24546 del 3 novembre 2023, 


con la quale il Coordinamento interregionale tecnico della Commissione infrastrutture, mobilità e 


governo del territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso, in 


previsione della riunione tecnica convocata per il 6 novembre 2023, un documento, contenente una 


nuova formulazione relativa alla proposta emendativa riferita all’articolo 8 del provvedimento in 


oggetto, diramato con nota prot. DAR n. 24564 del 3 novembre 2023 alle Regioni, alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 3 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 24533, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione ambiente, energia e sostenibilità della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 6 


novembre 2023, ha trasmesso un documento, contenente proposte emendative aggiornate, diramato 


con nota prot. DAR n. 24570 del 3 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e 


di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 6 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 24782, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione protezione civile della Conferenza delle Regioni 


e delle Province autonome, in previsione della riunione tecnica convocata per il 6 novembre 2023, ha 


trasmesso un documento, contenente proposte emendative al provvedimento in oggetto, diramato con 


nota prot. DAR n. 24783 del 6 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 7 novembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 25041 dell’8 novembre 


2023, con la quale il Capo del Settore legislativo del Ministro per la protezione civile e le politiche 


del mare ha trasmesso un documento, diramato con nota prot. DAR n. 25043 dell’8 novembre 2023, 


contenente i pareri di competenza delle amministrazioni centrali, riferiti alle proposte emendative 


formulate dalle Regioni, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI e dall’UPI; 
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VISTA la comunicazione del 9 novembre 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 25167, con la 


quale l’UPI, in previsione della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, ha trasmesso un 


documento contenente osservazioni ed emendamenti, diramato con nota prot. DAR n. 25168 del 9 


novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e a tutte le 


amministrazioni centrali interessate; 


CONSIDERATO che nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, 


condizionato al recepimento degli emendamenti già dichiarati accoglibili dalle amministrazioni 


centrali, all’accoglimento della nuova formulazione del comma 1 dell’articolo 3 e ribadendo le 


proposte emendative ai commi 4, 7 e 8 dell’articolo 19 e al comma 6 dell’articolo 8, non ancora 


esaminate dalle competenti amministrazioni centrali, riportate nel documento inviato per via 


telematica che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole rappresentando tuttavia che, pur apprezzando moltissimo 


il metodo di lavoro seguito nel confronto tecnico, il provvedimento prevede una clausola di 


invarianza della spesa che contrasta sia con l’attribuzione di maggiori competenze ai Comuni che 


con la previsione che il Commissario straordinario alla ricostruzione rimborsi ai Comuni gli oneri 


sostenuti; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole, con proposte emendative riportate nel documento inviato 


per via telematica che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 2); 


 


CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, il Ministro 


per la protezione civile e le politiche del mare: 


- in riferimento alle proposte emendative delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, ha rappresentato che è stata accolta la maggior parte delle stesse e che non si ritiene 


accoglibile la proposta emendativa presentata in riferimento alla nomina, di norma, quale 


Commissario straordinario alla ricostruzione, del Presidente della Regione interessata o, in caso 


di evento calamitoso ultraregionale, di uno dei Presidenti delle Regioni interessate; 


- in riferimento a quanto evidenziato dall’ANCI in merito alla clausola di invarianza finanziaria, 


ha rappresentato che il Commissario nominato è autorizzato a procedere, nell’ambito della 


propria autonomia finanziaria, anche a nuove assunzioni di personale;  


 


ESPRIME PARERE  


 
nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul disegno di legge quadro in materia di ricostruzione post calamità. 


   


 


    Il Segretario           Il Presidente      


              Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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23n75tCUoE/C13


POSZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE QUADRO IN MATERIA DI
RICOSTRUZIONE POST CALAMITA


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997 rn' 281,


Punto S) Odg Conferenza Uniftcata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole sul Ddl in


oggetto condizionato, all'accoglimento


- delle proposte emendative gii dichiarate accoglibili dalle competenti amministrazioni


centrali cosi come riportate nel documento trasmesso dal Dipartimento affari Regionali con


nota dell'8 novembre 2023 Prot.0A25043 P-4-37.2-15, (all')


- della previsione al comma I dell'art 3, che DI NORMA il Commissario Straordinario


alla ricostruzione sia il Presidente detla Regione o Provincia autonoma interessata secondo la


seguente formulazione:


"Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell'autoritd politica


delegota per la ricostruzione, previa deliberozione del Consiglio dei ministri, d'intesa con le


regiini e le province autonome interessate, successivamente alla deliberazione dello stato di


ricostruzione di rilievo nazionale di cui all'articolo 2, d nominato un Commissario


straordinario alla ricostruzione, d*ef{oass€pc individuato. di norma, nel Ptesidente della


Regione interessata o, in caso di evento calamitoso ultraregionale, in uno dei Presidenti delle


Regioni interessate. In alternativa, con le medesime modalitd previste dal precedente


periodo, b nominato un Commissario straordinario alla ricostruzione, individaato tra


soggetti dotati di professionalitd specifica e competenzd monageriale per I'incarico da


svolgere, tenuto conti della complessitd e rilevanza del processo di ricostruzione. Con il
medesimo procedimento di cui al primo periodo, si pud prowedere alla revoca dell'incarico


di Commissario straordinorio, qnche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello


svolgimento dellefunzioni commissariali. Il Commissario straordinario trasmette annualmente


al presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, all'autoritd politica delegata per la


ricostruzione, utilizzando anche i dati disponibili nei sistemi di monitoraggio della Ragioneria


generale dello Stato, unarelazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, anche alfine


di individuare ulteriori misure di accelerazione esemplificazione eventualmente da adottare'"


Si ribadiscono le proposte emendative all'art.19, commi 4,7 e S laddove si chiede, in coerenza


con il quadro normativo vigente di sostituire le parole "il Presidente della Regione " con


"l'autoritd competente ai sensi della parte IV det dlgs. n"152/06" e quella relativa al comma


6 dell'art.8 nella versione del 3 novembre 2023, su cui Ie amministrazioni centrali


competenti non si sono ancora espresse.


A11. c.s.


Roma, 09 novembre2AZ3
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Osservqzioni ed emendomenli


Disegno di legge quodro in molerio di ricoslruzione


Riunione fecnico dello Confere nzo unificofo


Romo, 26 seltembre 2023







ossERvAzloNl


ll disegno di legge quodro in moterio di ricostruzione posi colomiid d stoto


opprovoto in vio preliminore dol Consiglio dei Ministri del 27 givgno 2023 e ho


I'obiettivo didefinire, in un quodro unitorio, le procedure e le misure do odottore nei


processi di ricostruzione successivi od eventi colomitosi.


Lo nuovo disciplino prevede, tro l'oltro, che, ol termine dello stoto di emergenzo,
posso essere deliberoto in CdM lo "stoto di ricostruzione", previo inteso con i


Presidenti delle Regioni e delle Province outonome interessote. Tole deliberozione
pud essere ossunto nei cosi in cui sio impossibile il rientro nel regime ordinorio, in


quonto non sono stote ultimote le procedure diricostruzione.


Successivomente ollo deliberozione, viene nominoto un Commissorio stroordinorio,


dototo di uno strutturo od hoc, che eloboro il piono generole pluriennole di


interventi riguordonte le oree e gli edifici colpiti, in cui sono determinoti onche il


quodro complessivo dei donni e il relotivo fobbisogno finonziorio. ll Commissorio


coordino gli interventi di ricostruzione e riporozione degli immobili privoti e pubblici


e puo ogire in derogo olle disposizioni vigenti.


ll Diportimento di coso ltolio esercito le funzioni di indirZo, coordinomento,
progrommozione, gestione, finonziomento e monitoroggio degli interventi di


ricostruzione di tenitori colpiti do eventi colomitosi.


lnoltre, si prevede lo nomino di uno Cobino di coordinomento, che coodiuvo il


Commissorio stroordinorio nello definizione del piono e nel monitoroggio
dell'ovonzomento dei processi di ricostruzione. Si prevede poi I'istituzione di un


orgono iecnico o competenzo intersettoriole denominoto "Conferenzo
permonente", che occompognq I'ottuozione degli interventi.


L'Unione delle Province d'ltqliq opprezzo I'iniziotivo del Governo e I'obiettivo di
gorontire certezzo, stobilitd e velocitd oi processi di ricostruzione, introducendo un


quodro giuridico uniforme per il coordinomento delle procedure e delle ottivitd
rientronti nello "stoto di ricostruzione di rilievo nozionole".


ll prowedimento prevede delle procedure stroordinorie di ricostruzione che
derogono le competenze ordinorie degli enti locqli. Occorre pertonto prevedere il


coinvolgimento delle ossociozioni roppresentotive degli enti locoli nelle decisioni


relotive ogli interventi di ricostruzione offidoti ol Commissorio e introdune delle


disposizioni che volorizzino il ruolo degli enti locoli nelle ottivito di ricostruzione.


Y







EMENDAMENTI


Stofo diricostruzione


..ART.2


(Sfoto diricostruzione di rilievo nozionole)


Ai commi 1, 2 e 3, sostituire le porole "delle regioni e delle province outonome
interessote" con le porole "dello Conferenzo unificoio".


MOTIVAZIONE


ll provvedimento prevede de//e procedure sfroordrnorie di ricostruzione che
derogono Ie competenze ordinarie degli enfi /ocoli e non so/o de//e Regioni.
Occorre pertonto prevedere che /'infeso dello Conferenzo unificoto sul/o
deliberazione, sulla prorago e su//o revoco de/lo slolo diricostruzione.







Commisso rio stroordinorio


..ART.3


(Com miss orio stro o rdi n ori o o/lo ricos fr uzi o n e )


Al commo l, sostituire le porole "le regioni e le province outonome interessote" con


le porole "lo Conferenzo unificoto".


MOTIVAZIONE


ll prowedimento prevede delte procedure stroordinorie di ricostruzione che


derogano Ie compe fenze ordinqrie degli enfi locoli e non so/o de/le Regioni.


Occorre pertonto prevedere /'infeso in Conferenzo unificoto nello decisione


relofivo qllo nomino del Commissorio.







Poteri del Commissorio sf roordinorio


..ART.3


(Com m iss orio str o o rdi n orio o/lo ricos fr u zi o n e )


Al commo 7:


ollo lettero d), dopo il punio 3) d oggiunto il seguente "3-bis) dispone lo riportizlone
del personole ogli enii locoli ottuotori degli interventi previsti dol piono di
ricostruzione, in derogo olle focoltd di ossunzione previste o legislozione vigente;"


MOTIVAZIONE


Le oftivito di ricostruzione che vengono offidote agli enti locoli secondo Ie


indicozioni del Piono comportano un impegno strqordinorio rispetto olle dotozioni di
persono/e di ogni enfe inferessofo. Su//o bose del/e esperienze vissufe ne/lo
decretozione che ho occompognoto /e diverse colomifo che in quesfi onnihonno
toccofo il Poese, occorre prevedere strutturolmenfe, tro i compiti delCommissorio,
Io possibilita di utilizzore Ie risorse stonziate per ossunzioni stroordinorie in derogo o//e


normqli focoltd ossunzionoli che possono consentire ogli enfi di for fronte ogli
impegni.







Ricostruzione dei beni donneggioti pvbblici


"ART. 13


( Ric ostr u zi o n e p u b bli c o )


Alcommo 4, dopo le porole "province outonome interessote" oggiungere le porole
"delle Province e delle ANCI regionoli".


MATIVAZIONE


ll provvedimento prevede de//e procedure stroordinarie di ricostruzione che
derogono /e competenze ordinorie degli enti locoli. Occorre pertonto prevedere il
coinvolgimento delle Province e de/le ANC/ regionoli inferessofe nello decisione
relotiv o nell' o p prov ozi o n e d ei pia ni di ricosfruzione.







Opere pubbliche e beni culturoli


"ART. I4


/Soggeffi otfuotori degliinterventirelotivi alle opere pubbliche e oi beni culturoti)


Al commo 1, dopo lo lettero o) oggiungere lo seguente lettero "o-bis) I Comuni, le
Province e le Citto metropolitone;".


Di conseguenzo, sopprimere il commo 2.


MOTIVAZIONE


Gli enfi locqli gesfiscon o direttomente ope re pubbliche e beni culturali. Occorre
pertonto prevedere onche i Comuni, le Province e le Ciffd metropolitone tro i
possibt/r soggeffi attuotori degli interventi relofivi o toti beni, senzo rinviore un loro
coinvolgimento od uno successivo de/ego della Regione.







Opere pubbtiche in moterio di viabilito


"ART. l4


fsoggefti ottuatori degti infervenfi retotivi alle opere pubbliche e oi beni culturoli)


Al commo 3, il secondo periodo d sostituito dol seguente: "Per il coordinomento


degli interventi di definitivo messo in sicurezzo e definitivo ripristino dello viobilitd


delle infrostrutture donneggiote dogli eventi colomitosi di cui oll'orticolo I di


competenzo delle Regioni e degli enti locoli, ubicote nei tenitori nei quoli d stoto


dichioroto lo stoto di ricostruzione oi sensi dell'orticolo 2, gli enti interessoti possono


stipulore opposiie convenzioni con ANAS S.p.A."


MOTIVAZIONE


Le Region i e gli enti locoli gestisco no hanno compete nze importonti in materio di


viobilitd e devono essere consideroti come soggeiti ottuotori degli interuenti relotivi


ol npristino e ollo ricostruzione di toti beni. L'ANAS pud intervenire su quesli benise d


sollecitofo do vno richiesto degli enti interessoti, vtilizzondo Io possibi/ito di riconere


od uno convenzione sullo bose de/l'odeguotezzo delle loro capacifo effettive di


infervenfo.
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CF 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante “Misure urgenti di 


prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 


Flegrei”. 


 


Rep. atti n. 163/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 9 novembre 2023: 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, l’articolo 9, comma 3, a 


norma del quale il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, 


anche su richiesta delle autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune 


delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane; 


VISTO il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante “Interventi urgenti in favore delle 


popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori 


interventi urgenti di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 


n. 77; 


VISTO il “Codice della protezione civile” di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante 


“Disposizioni per l’aggiornamento della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei 


Campi Flegrei”; 


VISTA la nota prot. DAGL n. 9569 del 17 ottobre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


23411, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, ha trasmesso il provvedimento relativo alla conversione in legge del decreto-legge in 


oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 2023 e munito del 


“VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’espressione del parere 


di questa Conferenza; 


VISTA la nota prot. DAR n. 23433 del 18 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il citato provvedimento alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali 


interessate, unitamente alla relazione tecnica e alla relazione illustrativa, con la contestuale 


convocazione di una riunione tecnica per il giorno 23 ottobre 2023; 


VISTA la nota prot. DAR n. 24094 del 26 ottobre 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’esito della citata riunione tecnica tenutasi il 23 


ottobre 2023, ha convocato una nuova riunione tecnica per il giorno 7 novembre 2023; 


VISTA la comunicazione del 26 ottobre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 24098, 


con la quale l’ANCI, in previsione della riunione tecnica convocata per il 7 novembre 2023, ha 


trasmesso un documento contenente proposte emendative, diramato con nota prot. DAR n. 24099 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


CF 


del 26 ottobre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e a tutte le 


amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la nota prot. 17643 del 3 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 24551, 


con la quale l’Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministero dell’interno, in 


relazione al citato documento dell’ANCI, ha comunicato il proprio parere in ordine alla 


riformulazione dell’articolo 6 del provvedimento in esame, diramata con nota prot. DAR n. 24616 


del 3 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, 


all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 7 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 25031, 


con la quale l’ANCI, in seguito alla riunione tecnica tenutasi il 7 novembre 2023, ha trasmesso un 


documento aggiornato contenente proposte emendative, diramato con nota prot. DAR n. 25032 del 


7 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e a tutte le 


amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione dell’8 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 25046, 


con la quale il Coordinamento Tecnico della Commissione Protezione Civile della Conferenza delle 


Regioni e Province autonome, in seguito alla riunione tecnica tenutasi il 7 novembre 2023, ha 


trasmesso un documento, contenente osservazioni tecniche sul provvedimento in oggetto, diramato 


con nota prot. DAR n. 25047 dell’8 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la nota prot. 17920 dell’8 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


25091, con la quale l’Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministero dell’interno, in 


relazione al citato documento aggiornato dell’ANCI, ha confermato il proprio parere in ordine alla 


riformulazione dell’articolo 6 del provvedimento in esame, diramata con nota prot. DAR n. 25097 


dell’8 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, 


all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 9 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 25163, 


con la quale il Capo del Settore legislativo del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del 


mare ha trasmesso un documento, diramato con nota prot. DAR n. 25164 del 9 novembre 2023, 


contenente i pareri di competenza delle amministrazioni centrali, riferiti alle proposte emendative 


formulate dalle Regioni, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dall’ANCI; 


VISTA la comunicazione del 9 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 25171, 


con la quale l’ANCI, in previsione della seduta del 9 novembre di questa Conferenza, ha trasmesso 


un documento aggiornato contenente proposte emendative, diramato con nota prot. DAR n. 25173 


del 9 novembre 2023 alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’UPI e a tutte 


le amministrazioni centrali interessate; 


VISTA la comunicazione del 9 novembre 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 25175, 


con la quale il Capo del Settore legislativo del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del 


mare, in previsione della seduta del 9 novembre di questa Conferenza, ha trasmesso un documento 


aggiornato, diramato con nota prot. DAR n. 25179 del 9 novembre 2023, contenente i pareri di 


competenza delle amministrazioni centrali, riferiti alle proposte emendative formulate dalle 


Regioni, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dall’ANCI; 
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CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, 


con le osservazioni contenute nel documento inviato che, allegato al presente atto (Allegato 1), 


ne costituisce parte integrante; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, con le proposte emendative riportate nel documento 


inviato per via telematica che, allegato al presente atto (Allegato 2), ne costituisce parte 


integrante; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante “Misure 


urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 


Flegrei”. 


 


   


    Il Segretario            Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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Punto 9) allb.d.g.:


PARERE, AI SENSI DELL'ARTICOLO g, COMMA 3, DEL DECRETO
LEGISLATM 28 AGOSTO 1997, N. 281, SULLA COIWERSIONE IN LEGGE
DEL DECRTTO-LEGGE t2 OTTOBRE 20.23, N. t4O, RECANTE (MISURE
URGENTI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO CONNESSO AL
FENOMENO BRADISISMICO NELL'AREA DEI CAMPI FLEGREI'


PROPOSTE DI EMENDAMENTI







Estensione super sisma bcr:,us area Campi Flegrei


All'articolo 2 dopo il comma 4 0 inserito il seguente comma "4.bis Per la
rea)izzazione degli interventi connessi alle misure di mitigazione sull'edilizia
privata individuate a seguito dell'analisi di cui al comma 1 lettera b), si
applicano le disposizioni in materia di sisma bomrs previste dall'art. 119 del
decreto-legge 19 maggio 2O2O, n. 34 nella misura del 1 1O% fino al 31 dicembre
2026".


Motluazlone


L'articolo 2, comma 7, lettera b), preuede anali,si di uulnerabilitd per gli edifici
priuati, ma non indiuidua olcun meccani,smo di finanziamento degli interuenti
conseguenti. Per dare risposte ai cittadini" ma anche per euitare rischiose
ripercussioni sul crollo del mercato immobiliare, si propone di applbare lo


strumento del Super Sisma bonus anche agli interuenti di mitigazione preuisti a
seguito dell'analisi di uulnera.bilitd nell'area Jlegrea, con lo scopo di garantirne
l' efficacia e la fattibilitd e co ruornic q.


Centri cii competenza per istrr-rttoria vulnerabiliti edilizia. pubblica


All'articolo 2, comma 1, alla fine detta lettera c) inserire il seguente periodo
"Ltstruttoria tecnica ed economica dell'analisi delle vulnerabilitA e del piano
del1e misure € svolta dai centri di competenza che ne garantiscono
lbmogeneitA.".


MotlaazTone


Sulla ba.se di precedenti espeienze auute in emergerue gestite dal DPC, si
chiede di affiare ai centri di competenza l'anali.si della uulnerabilitd sismica
dell'edilizia e del conseguente primo piano di misure per La relatiua mitigazione,
per a.ssicurare efficacia, omogeneitd. e congruitd" economica degli interuenti,
oltre a.d una mappahtra degli stessi di importanza ileuante.


Eqrriparazione area rossa flegrea alla zona sismica "1"


All'articolo 2, dopo il comma 2, d aggiunto il seguente comma: "2-bis. Al solo
fine di accedere ai finanziamenti previsti con risorse pubbliche a favore degli
enti territoriali in cui ricadono zone colpite da eventi sismici, l'area rossa che
delimita il rischio vulcanico dell'area flegrea € equiparata alla zona sismica 1".


Motiaazione


La proposta garanti.sce, sen"z,a aumento di spesa, la copertura ftnanziaria
mediante prouuedimenti giA. in essere, come quello di Ca.sa ltalia sulla
uulnerabilitd delle Scuole, attiuo presso il MruR.







Condivisione con i Comuni del piano di cr:rnunicazicne aila popolazione


All'articolo 3, comma 1, dopo le parole "in raccordo con il Dipartimento della
protezione civile" aggiungere le parole 'e con i Comuni delf intera area interessata dal
rischio vulcanico dell area flegrea".


Motlaazlone


Si chiede di assicurare che alle attiuitd. di cui all'art 3 sulla comunica.zione
partecipino attiuamente tutti i Comuni della area rosso.


Finanziamento interventi strutturali su rete viaria


A\L'articolo 5, comma 1, dopo le parole "stima dei costi" e pima delle parole "nonch,€
allo scopo" sono aggiunte l.e parole 'dando prioriti. al completamento, alla
realizzazione ed all'apertura, con correlato ftnanziannento, delle opere del programma
di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal
fenomeno bradisismico, di cui all'articolo 11, comma 18 della legge 22 dicerobre
1984 n. BB7 e di altre vie di fuga di primaria importanza, destinando anche risorse
per la copertura dei costi di gestione e manutenziorr.e delle opere".


Motlaazlone


Si chiede di dare prioritd. agli interuenti preui.sti con la Legge BB7/ 84, da finan-z,inre
con fondi regionali e nazional| per recuperare il gap di realiz,zazione delle opere
incompiute considerate prioritarie in relazione al precedente bradisismo di 4O annifa
ed ancoranon realizzate o aperte al pubblico.


Awio esercizio gallerie vie di ftiga tang. Napoli/porto Pozeuoli


All'articolo 5, alla fine del comma 1, aggiungere le parole "Al fine di garantire
Itmmediato awio all'esercizio delle gallerie di collegarnento tra la Tangenziale di
Napoli e il Porto di Pozzuoli, che costituiscono vie di fuga fondamentale, finanziate
nell'ambito della legge 887 I 84,1a gestione delle stesse viene aflidata direttamente e in
via definitiva a TangenziaTe di Napoli Spa, quale operatore specializzato e giA
concessionario della Autostrada 4-56, ferma restando la proprietd delle opere in
capo al Comune di Pozzuoli. I relativi costi di gestione sono coperti dal Ministero
de11e Infrastrutture attraverso appositi stanziamenti assegnati alla Tangenziale di
Napoli Spa".


Motiuazione


L'applicaziane della preuisione proposta consentirebbe di ri,soluere la questione del
collegamento fra Porto di Pozzuoli e Tangen^zinle, opera della Legge BB7/ 84 da poco
teruninata.


Personale


All'qrticolo 6, comma 1, lettera a), sostitttire le parole "dodici mesi" con le
"trentasei mesi".


Dhfdid.^,i'r .!l i/ ,i,\ !,11, !


\!.1,r, l,-"i







All'articoln 6, comma 1, allaftne dellalettera a), aggilungere il seguente periodo


"nonche al reclutamento, per le attivitd. di presidio del territorio interessato, in deroga
ai tetti di spesa, di agenti di polizia locale a tempo determinato a valere sulle risorse
di cui all'articolo 2O8 del decreto legislativo 3O aprile 1992 n.285 (nuovo codice della
strada).


All'articolo 6, comma 1, dopo la lettera a) inseire la seguente lettera: oaa) ciascun
Comune d awtorizzato ad assumere con contratti a tempo determinato di tre anni,
prorogabili in coereruza cot:_ il contratto nazionaJe del comparto EELL, per le esigenze
connesse alle attivitd. in aggiunta alle facoltA assunzionali, anche mediante 1o


scorrimento delle graduatorie vigenti. Le assunzioni di cui ai precedenti periodi sono
effettuate in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto- legge 31 maggio 2O7O, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla tegge 3O luglio 2OlO, n. I22, e all'articolo 259, comma 6, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2OOO,n.267, all'articolo 1, commi 557 e 562, dellalegge 27 dicembre2OO6,
n.296,e all'articolo 33, comma 2,deldecreto-legge 30 aprile 2019, rl'. 34, convertito,
con modifrcazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi deIl'articolo 57,
comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2O2O, n. lO4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2O2O, n. 726. Le disposizioni di cui al presente
alinea si applicano anche ai comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario secondo
quanto previsto dagli articoli 242,243,243-bis,243-ter e 244 del testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.
267, C non 6 richiesta la verifica della Commissione per la stabilitd frnatlziaria degli
enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico. I1 trattamento economico
accessorio corrisposto a1 personale assunto ai sensi dei precedenti periodi non
concorre al limite di spesa di cui a-ll'articolo 23, comma2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n.75"


Motiuazione


Lamodiftca d essertziale per an)ere maggiore garanzin di partecipa-zione di tecnici alle
selezioni. Recenti espeienze mostrano con chiarez,za che c'd carenza di offerta che
ua quindi stimolata, aumentando il tempo del contratto. Peraltro, formare per soli 12
mesi tecnici che certamente potranno essere utili anche nel proseguo non 0 logico.
Inoltre, c'd necessitq di Polizialocale per la gestione delfenometlo, e si suggeri,sce urua
modifrca a costo zero che perd consente ai Comuni di utitizz,are risorse ehe gid" si
trouano nella loro disponibilitd.. Per la copertura degli oneri relatiui al personale si
dourd. adeguare corlseguentemente la preuisione contenuta nel comma 5 "e
autorizzata la spesa complessiua di 4.O5O.OOO euro per I'anno 2023" parannetrando
la spesa complessiua alla copertura del costo del personale per trentasei mesi,
adeguando per l'effetto la coperturafinanziaria preuista nell'articolo 7.
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Parere, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 


generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle 


politiche dell’Unione europea, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 


concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla correzione 


finanziaria applicata dalla Commissione Europea con la Decisione di esecuzione n. C (2015) 


4076 del 22 giugno 2015 a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti del 


Programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/2013. 


 


Rep. atti n. 164/CU del 9 novembre 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza: 


 


VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia 


alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 43, comma 1, della citata legge n. 234 del 2012, il quale prevede 


che, al fine di prevenire l’instaurazione delle procedure d’infrazione di cui agli articoli 258 e seguenti 


del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) o per porre termine alle stesse, le 


Regioni, le Province autonome, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggetti equiparati 


adottano ogni misura necessaria a porre tempestivamente rimedio alle violazioni, loro imputabili, 


degli obblighi degli Stati nazionali derivanti dalla normativa dell’Unione europea e che questi ultimi 


sono, in ogni caso, tenuti a dare pronta esecuzione agli obblighi derivanti dalle sentenze rese dalla 


Corte di giustizia dell’Unione europea, ai sensi dell' articolo 260, paragrafo 1, del TFUE; 


 


VISTO, inoltre, il successivo comma 3, il quale dispone che lo Stato ha diritto di rivalersi nei 


confronti dei soggetti di cui al citato comma 1 dell’articolo 43 indicati dalla Commissione europea 


nelle regolazioni finanziarie operate a carico dell’Italia a valere sulle risorse del Fondo europeo 


agricolo di garanzia (FEAGA), del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e degli 


altri fondi aventi finalità strutturali; 


 


VISTO, altresì, il successivo comma 6, il quale dispone che la misura degli importi dovuti allo Stato 


a titolo di rivalsa è stabilita con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 


tre mesi dalla notifica, nei confronti degli obbligati, della sentenza esecutiva di condanna della 


Repubblica italiana e che lo stesso decreto del Ministro dell’economia e delle finanze costituisce 


titolo esecutivo nei confronti degli obbligati e reca la determinazione dell’entità del credito dello 


Stato, nonché l’indicazione delle modalità e dei termini del pagamento, anche rateizzato; 


 


VISTO, poi, il seguente comma 7, il quale dispone che i decreti ministeriali di rivalsa sono emanati 


previa intesa sulle modalità di recupero con gli enti obbligati e che il termine per il perfezionamento 


dell’intesa, che ha ad oggetto la determinazione dell’entità del credito dello Stato e l’indicazione delle 


modalità e dei termini del pagamento, anche rateizzato, è di quattro mesi decorrenti dalla data della 


notifica, nei confronti dell’ente territoriale obbligato, della sentenza esecutiva di condanna della 


Repubblica italiana;  


 


VISTO, infine, il comma 8, il quale dispone che, in caso di mancato raggiungimento dell'intesa, 


all’adozione del provvedimento esecutivo, indicato nel precedente comma 7, provvede il Presidente 
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del Consiglio dei ministri, nei successivi quattro mesi, sentita la Conferenza unificata di cui 


all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni;  


 


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio del periodo di programmazione 


2007/13, codice CCI 20071T06RPO005, approvato con Decisione della Commissione Europea n. C 


(2008) n. 708 del 15 febbraio 2008 e successive modificazioni; 


 


VISTA la decisione di esecuzione della Commissione Europea n. (UE) 2015/1119, notificata con il 


numero C (2015) 4076, recante “Esclusione dal finanziamento dell’Unione europea di alcune spese 


sostenute dagli Stati membri nell’ambito del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e del 


Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)” che ha disposto, nei confronti della 


Repubblica Italiana, una correzione finanziaria di euro 12.099.782,97, di cui euro 481.853,40 relativi 


agli esiti dell’indagine n. RD3/2013/001/IT relativa alla misura 112 “insediamento giovani 


agricoltori” nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Lazio; 


 


VISTA la nota prot. DICA n. 17298 del 12 giugno 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 13615, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per il coordinamento 


amministrativo, ha trasmesso lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 


oggetto, ai fini dell’acquisizione del parere di questa Conferenza sul citato schema di decreto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 13697 del 13 giugno 2023, con la quale è stata convocata una riunione 


tecnica per il giorno 5 luglio 2023 ed è stato contestualmente trasmesso il citato schema di decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni centrali interessate;  


 


CONSIDERATO che nella seduta del 12 luglio 2023 di questa Conferenza il punto in oggetto, 


iscritto all’ordine del giorno, è stato rinviato a seguito della richiesta avanzata, per approfondimenti 


tecnici, dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


CONSIDERATO che nella seduta del 26 luglio 2023 di questa Conferenza il punto in oggetto, 


iscritto all’ordine del giorno, è stato rinviato su richiesta, per approfondimenti tecnici, delle Regioni 


e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO che nella seduta del 6 settembre 2023 di questa Conferenza il punto in oggetto, 


iscritto all’ordine del giorno, è stato rinviato su ulteriore richiesta, per approfondimenti tecnici, delle 


Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO che nella seduta del 19 ottobre 2023 di questa Conferenza il punto in oggetto, 


iscritto all’ordine del giorno, è stato rinviato su richiesta, per dettagli tecnici, delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTI gli esiti della seduta del 9 novembre 2023 di questa Conferenza, durante la quale: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere contrario, 


rappresentando di aver lasciato, come sempre, le valutazioni alla Regione competente - in tal 


caso la Regione Lazio - contraria allo schema in oggetto;  


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
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ESPRIME PARERE 


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 


234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 


normativa e delle politiche dell’Unione europea, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio 


dei ministri concernente la rivalsa dello Stato nei confronti della Regione Lazio in relazione alla 


correzione finanziaria applicata dalla Commissione Europea con la Decisione di esecuzione n. C 


(2015) 4076 del 22 giugno 2015 a seguito dell’indagine n. RD3/2013/001/IT condotta nei confronti 


del Programma di Sviluppo Rurale – periodo di programmazione 2007/2013. 


 


 


   Il Segretario               Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 
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23/182/CR8b/C9-C8 


 


 


POSIZIONE IN MERITO AL FONDO IN FAVORE DELLE REGIONI, 


DELLE PROVINCE E DELLE CITTÀ METROPOLITANE CHE 


ESERCITANO LE FUNZIONI RELATIVE ALL'ASSISTENZA PER 


L'AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE PERSONALE DEGLI 


ALUNNI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 


SECONDO GRADO CON DISABILITÀ FISICHE O SENSORIALI 


 


Con riferimento al Fondo destinato alle Regioni, pari a 100 milioni di euro, per 


le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale 


degli alunni degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado con disabilità 


fisiche o sensoriali, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


evidenzia quanto segue: 


 


 


➢ considerato che le risorse del citato Fondo non sono più utilizzabili per 


garantire il trasporto scolastico degli alunni con disabilità, si pone 


l’assoluta necessità di prevedere un Fondo ad hoc – così come avviene 


per i Comuni – destinato a garantire tale funzione, che risulta 


imprescindibile al fine di assicurare una reale ed efficace tutela del diritto 


all’istruzione degli studenti con disabilità. 


 


In subordine, si potrebbe ipotizzare una modifica normativa volta a 


consentire l’utilizzo del presente Fondo anche per il trasporto, così come 


avveniva nei precedenti decreti di riparto, ma in tal caso occorrerebbe 


prevedere un congruo incremento dello stanziamento del fondo stesso. 


 


 


➢ Con l’occasione si ribadisce, come già evidenziato più volte, la necessità 


di includere, a partire dal prossimo riparto, anche le Regioni a Statuto 


speciale, prevedendo a tal fine un congruo incremento del fondo. 


 


 


 


Roma, 9 novembre 2023 
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POSIZIONAMENTO SULL’INDICE NAZIONALE DEI 


DOMICILI DIGITALI (INAD), EX ART. 6-QUATER, COMMA 1 DEL 


CAD E SEND  


(PND - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI) 
 


 


Come noto, dal 6 luglio 2023 è operativo l’Indice nazionale dei Domicili Digitali (INAD), 


previsto dall’art. 6-quater, comma 1 del CAD, la cui attivazione porta a regime il sistema dei 


pubblici registri dei domicili digitali e comporta, per tutte le PP.AA., ai fini del riconoscimento del 


valore legale delle comunicazioni inviate, l’obbligo di previa verifica anche dei domicili ivi iscritti. 


L’attivazione di tale registro consente, tra l’altro, anche il pieno esercizio della Piattaforma 


Notifiche Digitali (oggi SEND), per la quale è stato comunque introdotto un periodo transitorio 


(art. 26, comma 22-bis, del D.L. n. 76/2020) fino al 30 novembre 2023, durante il quale il 


gestore della piattaforma SEND invia copia cartacea dell’atto/documento e avviso di avvenuta 


ricezione, sempre cartaceo ai soggetti privi di domicilio digitale. 


In generale, rispetto al funzionamento di INAD, si segnalano alcuni punti di attenzione sui 


quali appare necessario un approfondimento tecnico: 


- il sistema attuale di dialogo con PDND per l'integrazione diretta con INAD - nel caso 


in cui l’Amministrazione non preveda l’utilizzo del servizio SEND - prevede ancora 


un tetto massimo di chiamate per ogni Ente (max 10.000 chiamate al giorno per Ente, 


con tetto di 1.000 nominativi a chiamata per le interrogazioni massive asincrone che 


però necessitano di ulteriori chiamate per la verifica dello stato delle richieste) che 


non risulta compatibile con il numero di notifiche, e le relative chiamate, che l’Ente 


stesso deve processare/effettuare ogni giorno, e con la possibile variabilità dei 


contenuti degli indirizzi dei cittadini eventualmente presenti nell’indice INAD stesso. Le 


Linee guida INAD, infatti, in merito all'estrazione dati indicano che l'acquisizione dei 


domicili digitali deve essere effettuata nel momento stesso in cui si intende 


utilizzarli, e tali dati devono essere cancellati subito dopo essere stati utilizzati, nel 


rispetto del principio di limitazione della conservazione; 


- le modalità di ricerca del destinatario direttamente in INAD, che al momento 


consentono di utilizzare come unica chiave disponibile il codice fiscale (dato non 


sempre a disposizione, e soggetto anche a errori). Qualora questa chiave non fosse 


nella disponibilità della PA, sarebbe opportuno prevedere la possibilità di avviare la 


ricerca anche tramite la PEC del destinatario, eventualmente già in possesso della PA 


mittente; 
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- le prime Amministrazioni che hanno chiesto l’attivazione delle API INAD, pur in via 


sperimentale, hanno rilevato tempi di avvio in produzione non compatibili con le 


tempistiche di sviluppo delle integrazioni dei diversi gestionali entro la scadenza prevista. 


 


 


Inoltre, per dare certezza e affidabilità alla ricerca/verifica, sul portale INAD, dell'esistenza di un 


domicilio digitale, si suggerisce che la verifica del dato storico attualmente presente venga 


integrata ed automatizzata, in modo che, nel momento in cui viene effettuata una consultazione, 


sia automaticamente reso disponibile (e scaricabile) un report da cui risulti la data a partire dalla 


quale il domicilio digitale risulta attivo, evitando macchinose ricerche a data fissa prive di report 


scaricabile, come previsto dall'attuale versione. 


Le criticità sopra evidenziate, qualora non risolte, potrebbero produrre un aumento del 


contenzioso, con conseguenze anche economiche per gli Enti, vanificando gli effetti positivi di 


una misura importante di semplificazione e di aumento di efficienza. 


Con la presente, pertanto, nell’ottica di ottimizzare gli sforzi per il raggiungimento dei comuni 


obiettivi, si chiede al Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) e all’Agenzia per 


l’Italia digitale (AGID) di dare un cortese riscontro alle richieste di chiarimento sopra espresse, allo 


scopo di consentire alle PP.AA. la corretta implementazione di questo percorso di 


digitalizzazione, valutando di fornire aggiornamenti relativi all’emanazione del decreto previsto 


dall’art. 3-bis, comma 3-bis del CAD, il cui schema è stato approvato in sede di Conferenza 


Unificata il 28 settembre 2022. 


Si chiede, infine, la disponibilità ad un incontro di approfondimento sulla fattibilità, su larga 


scala, dell’integrazione con SEND e con INAD, che coinvolga referenti della Commissione per 


l’Innovazione tecnologica e la digitalizzazione della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome e di ANCI. 


 


 


 


 


 


 


Roma, 9 novembre 2023 






